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Premessa 

La Valutazione Ambientale Strategica del Piano Operativo del Comune di Impruneta è svolta in 

applicazione della LRT 65/2014 e s.m.i., della LRT 10/2010 e s.m.i. e del DLgs 152/2006 e s.m.i.. 

 

Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano Operativo, svolto ai sensi degli 

artt. 21, 23, 24, 25, 26 e 27 della LR 10/2010, è composto dalle seguenti fasi ed attività: 

1. fase preliminare per l’impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto ambientale; 

2. elaborazione del rapporto ambientale; 

3. svolgimento di consultazioni; 

4. valutazione del piano o programma, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, con 

espressione del parere motivato; 

5. decisione; 

6. informazione sulla decisione; 

7. monitoraggio. 

 
 
Le procedure urbanistiche, le procedure di VAS e quelle di adeguamento e conformazione al PIT/PPR si 

svolgono parallelamente e contestualmente. 

 

Il presente Documento Preliminare di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di cui all'art. 23 della LR 

10/2010 e s.m.i. è redatto e trasmesso, ai sensi dell’art. 17 della LR 65/2014, contestualmente alla 

Relazione di Avvio del Procedimento Urbanistico. 

 

La Città Metropolitana di Firenze e il Comune di Impruneta hanno sottoscritto una convenzione con la 

quale viene individuata la Posizione Organizzativa 'Pianificazione Strategica' della 'Direzione Progetti 

Strategici' della Città Metropolitana di Firenze a svolgere la funzione di Autorità Competente in materia di 

Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della LR 10\2010. 

 

Con Delibera n. 27 del 29/03/2023 il Consiglio Comunale del Comune di Impruneta ha approvato la 

Variante Generale al Piano Strutturale. 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 54 del 09.05.2023 è stato preso atto del documento di Avvio del 

Procedimento “tecnico” redatto dal gruppo di progettazione “Arch. Silvia Viviani capogruppo”, ai sensi 

dell’art. 17 della LR 65/2014, nonché del documento preliminare di VAS redatto ai sensi dell’art. 23 L.R. 

10/201 , presentati dal gruppo di progettazione. 

Nel Documento di Avvio redatto ai sensi dell’art. 17 della LR 65/2014 sono descritti i contenuti tecnici 

generali del Piano Operativo definiti dalla l.r. 65/2014 e le condizioni di coerenza con la Variante 

Generale al Piano Strutturale vigente, che il Piano Operativo deve rispettare. Nel documento sono inoltre 

elencati i contributi e le osservazioni pervenute durante il procedimento della Variante Generale al Piano 

Strutturale che erano stati rinviati al Piano Operativo per competenza (ossia natura ed efficacia giuridica 
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dei due strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica), nonché alcuni primi approfondimenti su 

aspetti geologici, idraulici e sismici, agronomici, forestali, ambientali ed archeologici. I contenuti di detto 

documento fanno parte integrante della Relazione dei Avvio (sono riportati in particolare nel capitolo 1 e 

nel capitolo 2), ferma la deliberazione della Giunta n. 54/2023 già richiamata. 

Nel Documento Preliminare di Vas redatto contestualmente all’Avvio del Procedimento “tecnico” erano 

riportati i contenuti tecnici generali del Piano Operativo definiti dalla l.r. 65/2014 e le condizioni di 

coerenza con la Variante Generale al Piano Strutturale vigente, che il Piano Operativo deve rispettare 

(riportati al Capitolo 2 del presente Documento) 

Inoltre, il Documento conteneva l’esame del quadro analitico comunale, provinciale e regionale (riportati 

rispettivamente ai successivi capitoli 8, 9 e 10) 

 

Il 14 e 15 maggio 2023 si sono svolte le elezioni amministrative per la elezione del Sindaco e del 

Consiglio Comunale. 

Nel primo Consiglio Comunale della nuova amministrazione, svoltosi il 5 giugno, il Sindaco Riccardo 

Lazzerini ha presentato la nuova Giunta Comunale, che con Delibera n. 94 del 02/11/2023 ha approvato 

il documento denominato “Indirizzi programmatici per la formazione del Piano Operativo Comunale. 

 

 

 

Per gli aspetti valutativi che accompagnano il piano oggetto del presente Documento Preliminare, si 

deve far riferimento a quanto contenuto nelle seguenti Leggi: 

 LR 10/2010 e s.m.i. e nello specifico all’art..23 - Procedura per la fase preliminare 

Ai sensi dell’art. 23 il Documento preliminare deve contenere: 

a) le indicazioni necessarie inerenti lo specifico piano o programma, relativamente ai possibili 
effetti ambientali significativi della sua attuazione; 

b) i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale. 

 

 LR 65/2014 e nello specifico all’art.14 Disposizioni generali per la valutazione ambientale strategica 

degli atti di governo del territorio e delle relative varianti 

L’art 14 - specifica che: 
1. Gli atti di governo del territorio e le relative varianti sono assoggettati al procedimento di 

valutazione ambientale strategica (VAS) nei casi e secondo le modalità indicati dalla legge 
regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di 
valutazione di impatto ambientale “VIA” e di valutazione di incidenza), e dal decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 
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2. Per evitare duplicazioni procedurali, non è necessaria la verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 
12 del d.lgs. 152/2006, né la VAS per le varianti agli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica che costituiscono adeguamento a piani sovraordinati che aumentano le tutele 
ambientali e già assoggettati a VAS. 

 
Viene quindi richiesto che gli strumenti di pianificazione esplicitino le relazioni delle proprie previsioni con 

i piani regionali e provinciali, motivando le proprie scelte di pianificazione con riferimento agli aspetti 

paesaggistici, territoriali, economici, sociali rilevanti per l’uso del territorio. Questo “pacchetto” di attività 

contiene pertanto la coerenza interna ed esterna delle previsioni dei piani e la valutazione degli effetti. 

Tali elaborazioni e analisi sono formulabili con tecniche e metodologie proprie della teoria e della pratica 

della Valutazione di progetti e piani.  

Nella Valutazione Ambientale Strategica (VAS) disciplinata dalla LR 10/2010, si effettua l’individuazione, 

la descrizione e la valutazione degli impatti significativi per l’ambiente, per il patrimonio culturale e 

paesaggistico e per la salute. 

In ottemperanza a quanto stabilito nell’allegato VI della Seconda parte del D.Lgs 152 del 2006 e s.m.i. 

“a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 

pertinenti piani o programmi” si ritengono contenuti essenziali dell’attività di Valutazione di piani e 

programmi inerenti al governo del territorio e, nello specifico, la pianificazione urbanistica: 

• la valutazione di coerenza interna ed esterna degli strumenti della pianificazione territoriale e 

degli strumenti della pianificazione urbanistica; 

• la valutazione degli effetti/impatti che tali strumenti producono sul patrimonio culturale e 

paesaggistico, sulla salute umana, ed a livello sociale, economico, territoriale, paesaggistico, 

oltre che ambientale.  

In ragione della legislazione nazionale (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), la VAS è una procedura oltre che un 

metodo e un processo e le sue fasi sono distinte dalle fasi del procedimento urbanistico. In attuazione 

dei principi di economicità e di semplificazione, le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione 

previste dal procedimento urbanistico, si coordinano con quelle relative alla VAS, in modo da evitare 

duplicazioni. Con la LRT 10/2010, stante comunque l’inevitabile duplicazione delle procedure, le 

procedure di VAS sono incardinate in quelle urbanistiche.  
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La valutazione adempie alle finalità generali delle attività di governo del territorio, secondo le quali la 

sostenibilità ambientale è un fattore fondamentale della pianificazione contemporanea e delle 

trasformazioni urbane e territoriali, e in considerazione di ciò è opportuno considerare la valutazione 

ambientale un metodo della pianificazione e dell’urbanistica che non prescinde dal livello di operatività 

del piano che si va formando. Si può affermare che la valutazione è: 

- arricchimento contestuale del piano 

- sistema logico interno al piano 

- supporto alle decisioni del piano  

e che la valutazione permette: 

- di rendere esplicito e ripercorribile il processo di formazione delle scelte 

- di rappresentare le coerenze del piano, fra le sue componenti interne e verso l’esterno 

- di orientare il monitoraggio del piano 

- di individuare le ricadute attese o prevedibili anche al fine del monitoraggio 

- di descrivere il processo tramite la relazione di sintesi. 

Le funzioni prevalenti delle attività di valutazione sono: 

- l’analisi di coerenza interna ed esterna del piano 

- la formulazione di norme metodologiche, criteri e parametri di riferimento per le scelte progettuali 

- la formulazione di eventuali norme e misure di mitigazione degli effetti 

- la definizione degli indicatori per la misurazione delle azioni e degli effetti attesi 

- la consultazione delle “Autorità ambientali” 

- la partecipazione. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica, in sintesi, è: 

• una tecnica di valutazione globale, riferita ad un piano o programma nel suo complesso; 

• un processo che integra la formazione del Piano sin dalle prime fasi di azione attraverso un 

lavoro di squadra; 

• uno strumento avanzato per garantire un controllo preventivo sul territorio; 

• una procedura, che deve essere applicata a tutti i piani e programmi suscettibili di provocare 

effetti ambientali rilevanti. 
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Per la redazione del presente documento sono state utilizzate le seguenti fonti: 

- Regione Toscana; 

- Città Metropolitana di Firenze; 

- Comune di Impruneta; 

- ARPAT Toscana e SIRA (Sistema Informativo Regionale Ambientale della Toscana); 

- ARRR; 

- ISTAT; 

- Terna; 

- Studi specifici effettuati da professionisti incaricati. 

 

 

 

Nel redigere il presente Documento Preliminare la scelta dei valutatori è stata quella di basare l’analisi 

anche su documenti già redatti da professionisti e amministrazioni, ad oggi atti ufficiali, rispettando il 

Principio di Economicità degli atti ai sensi dell’Art.1 della Legge 241/1990 e successive modifiche 1, 

evitando una sistematica duplicazione del lavoro di reperimento dati e della loro interpretazione. 

In particolare, si rimanda al Rapporto Ambientale di VAS della Variante al Piano Strutturale approvata 

con Delibera del Consiglio Comunale n. 27 del 29/03/2023 per gli approfondimenti relativi: 

- alle componenti ambientali: sistema aria, sistema acqua, sistema dei suoli, sistema energia; 

- alla presenza di elettrodotti; 

- alla produzione e smaltimento dei rifiuti; 

- al Piano di classificazione acustica comunale; 

- all’ecosistema ed al patrimonio agroforestale; 

- alle caratteristiche e dinamiche sociali ed economiche del territorio. 

 

 

 

 
1 Legge 7 agosto 1990, n. 241 con modifiche ed integrazioni contenute nel testo approvato definitivamente dalla Camera dei 

Deputati il 26 gennaio 2005, Articolo 1, comma 2: “La pubblica amministrazione non può aggravare il procedimento se non per 
straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria”. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

I principali riferimenti normativi per la Valutazione Ambientale sono i seguenti: 

Normativa Comunitaria: 

- Direttiva 2001/42/CE 

 

Normativa Nazionale: 

- Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i. 

 

Normativa Regionale Toscana: 

- Legge Regionale 65/2014e s.m.i. “Norme per il governo del territorio”; 

- Legge Regionale 10/2010 e s.m.i “Norme in materia di valutazione ambienta le strategica (VAS), di 
valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di 
autorizzazione unica ambienta le (AUA)”; 

- Legge Regionale 6/2012 “Disposizioni in materia di valutazioni ambientali. Modifiche alla LR 10/2010, 
alla LR 49/99, alla LR 56/2000, alla LR 61/03 e alla LR 1/05”. 

- LRT 17/2016 “Nuove disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 
di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica 
ambientale (AUA) in attuazione della l.r. 22/2015. Modifiche alla l.r. 10/2010 e alla l.r. 65/2014”; 

- LRT 25/2018 “Disposizioni in materia di valutazioni ambientali in attuazione del decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 104”. 
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1. I CONTENUTI DEL DOCUMENTO PRELIMINARE 

Il presente Documento Preliminare contiene: 

la Valutazione “Strategica”2 - Fase Iniziale del Piano Operativo che ha per oggetto: 

 i contenuti del Piano Operativo del Comune di Impruneta in riferimento alla Variante Generale al 

Piano Strutturale: i “compiti” che la Variante al PS individua per il Piano Operativo; 

 gli indirizzi programmatici della Giunta Comunale per la formazione del PO; 

 i contenuti del Piano Operativo: azioni strategiche, azioni di trasformazione esterne al perimetro 

del territorio urbanizzato; 

 individuazione degli indirizzi per l’avviso pubblico; 

 le modifiche alla LR 65/2014 e alla Conferenza di Copianificazione del Piano Operativo; 

 l’esame del quadro analitico comunale con specifico riferimento alle strategie della Variante al 

Piano Strutturale recentemente approvata; 

 l’esame del quadro analitico provinciale comprendente gli scenari di riferimento e gli obiettivi 

perseguiti dal PTCP della Città Metropolitana di Firenze. L’analisi è condotta sugli obiettivi e le 

strategie generali e su quelli specifici per il Sistema Territoriale del Chianti Fiorentino in cui 

ricade il Comune di Impruneta. 

 l’esame del quadro analitico regionale comprendente gli scenari di riferimento e gli obiettivi 

perseguiti dal Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico. 

L’allegato 1 alla presente relazione fornisce una sintesi dei temi generali del Piano e di quelli 

specifici per l’Ambito 6 – Firenze - Prato -Pistoia ritenuti rilevanti e pertinenti ai Piani ed in 

generale significati per il territorio del Comune di Impruneta.  

 la metodologia di stima delle pressioni sulle risorse ambientali che verrà svolta in sede di 

elaborazione di Rapporto Ambientale; 

 i contenuti del Rapporto Ambientale che verrà redatto nelle successive fasi di elaborazione del 

PO e di VAS; 

 il processo partecipativo per la formazione del Piano Operativo; 

 l’elenco degli enti territoriali interessati e dei soggetti competenti in materia ambientale 

 

In merito agli Aspetti ambientali e pressioni sulle risorse - finalizzata alla comprensione preliminare dei 

problemi ambientali presenti sul territorio comunale, come detto, si rimanda al Rapporto Ambientale di 

VAS della Variante al Piano Strutturale approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 27 del 

29/03/2023. 

In particolare, il RA del PS contiene per gli approfondimenti relativi: 

- alle componenti ambientali: sistema aria, sistema acqua, sistema dei suoli, sistema energia; 

- alla presenza di elettrodotti; 

 
2 Ai fini della presente Relazione, viene definita dal Valutatore come “Strategica” quella parte dell’attività di Valutazione Ambientale 

Strategica che afferisce alla valutazione delle coerenze e degli effetti/impatti rispetto alle famiglie che la L.R. 65/2014 e la L.R. 
10/2010 individuano. 
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- alla produzione e smaltimento dei rifiuti; 

- al Piano di classificazione acustica comunale; 

- all’ecosistema ed al patrimonio agroforestale; 

- alle caratteristiche e dinamiche sociali ed economiche del territorio. 
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2. I CONTENUTI DEL PIANO OPERATIVO: I “COMPITI” CHE LA VARIANTE AL PS INDIVIDUA 
PER IL PIANO OPERATIVO 

Nei documenti elaborati per l’avvio del procedimento del Piano Operativo sono stati individuati i compiti 
che la Variante al Piano Strutturale recentemente approvata assegna al Piano Operativo:  

 
“Il P.O. approfondisce il quadro conoscitivo del P.S., in particolare per quanto riguarda il patrimonio 

edilizio esistente, i morfotipi urbani e rurali, i nuclei rurali, gli ambiti di pertinenza dei nuclei storici e gli 

ambiti periurbani. 

La Disciplina della Variante Generale al Piano Strutturale assegna al Piano Operativo specifici compiti, 

oltre ai contenuti di legge. Si riportano in sintesi gli estratti degli articoli di riferimento della Disciplina del 

P.S. 

 

Art. 1 - Variante Generale al Piano Strutturale: finalità, coerenza con il PIT/PPR, contenuti, ambito 
di applicazione, attuazione 

[…] 11. La Variante Generale al PS si attua tramite gli strumenti della pianificazione urbanistica 

comunale (Piano Operativo Comunale) e gli atti comunali di settore aventi effetti territoriali che al PS 

devono rapportarsi per coerenza o per conformità in ordine ai loro campi di applicazione. 

12. Il Piano Operativo Comunale (POC) non può contenere disposizioni e previsioni in contrasto con la 

disciplina statutaria del PS. 

13. Il POC deve concorrere alla realizzazione delle Strategie del PS e non può contenere previsioni 

che inficino tale realizzazione. […] 

 
Art. 3 -  Efficacia, varianti e aggiornamenti della Variante Generale al Piano Strutturale 

[…] 4. In fase di elaborazione del POC il Quadro Conoscitivo e lo Statuto del PS possono essere 

aggiornati o dettagliati ove e per quanto necessario in ordine a legislazione o normativa o pianificazione 

sovraordinata successivamente definite o per esigenze di approfondimenti utili alla corretta sua 

attuazione, anche attraverso apposite ricognizioni dello stato dei luoghi e dei vincoli sovra-ordinati. Per 

quanto comprese fra gli elaborati grafici dello Statuto, le Tavole 'ST_11 - Caratteri dei sistemi insediativi', 

'ST_12 - Caratteri dei sistemi insediativi / Capoluogo Impruneta', 'ST_13 - Caratteri dei sistemi insediativi 

/ Frazioni (Bagnolo, Baruffi, Cascine del Riccio, Falciani, Ferrone, L'Ugolino, Pozzolatico, San Gersolè, 

Tavarnuzze)', 'ST_14 - Caratteri dei sistemi insediativi / Nuclei rurali' sono soggette a eventuali modifiche 

dovute ad approfondimento nella fase di elaborazione del POC senza che ciò risulti in contrasto con il 

presente PS, purché siano rispettati i criteri generali di identificazione dei caratteri insediativi. 

5. Gli approfondimenti conoscitivi e statutari operati dal POC non costituiscono Variante al PS se riferiti 

alle condizioni di seguito elencati e in tali casi vengono portati all'attenzione del Consiglio comunale con 

atto ricognitivo: 

• approfondimenti locali del quadro conoscitivo; 
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• aggiornamento locale dei vincoli derivanti da leggi e atti amministrativi anche entrati in vigore in 

seguito all'approvazione del PS; 

• correzione di errori materiali; 

• adattamento dei perimetri contenuti nel PS a situazioni orografiche e/o urbanistiche; 

• elaborazioni dei contenuti cartografici del PS a scala di maggior dettaglio senza che ciò comporti 

modifiche sostanziali ma mero adeguamento allo stato dei luoghi. 

 
Art. 7 -  Territorio Urbanizzato (TU), territorio rurale, azioni esterne al perimetro del TU 

6. Con riferimento a detti perimetri e allo Statuto del PS nonché perseguendone la Strategia, il POC 

disciplinerà gli interventi consentiti all'interno del territorio urbanizzato, compresi gli interventi di 

rigenerazione urbana, di nuova edificazione, di edilizia residenziale sociale e pubblica, di urbanizzazione 

per il miglioramento delle prestazioni dei suoli urbani e l'incremento dei servizi alla popolazione. 

7. Gli interventi nel territorio urbanizzato dovranno essere armonizzati funzionalmente e 

paesaggisticamente in coerenza con i morfotipi urbani e rurali del PS riconosciuti dal presente PS. 

9. Ferma restando l'individuazione cartografica di dettaglio alla scala adeguata in fase di formazione 

del POC, i perimetri del territorio urbanizzato sono vincolanti in riferimento all'applicazione dei disposti 

della legge regionale vigente in materia di governo del territorio ma non determinano aree 

potenzialmente edificabili stante la non cogenza del PS e ferma la potestà del POC di individuare e 

regolare gli interventi di trasformazione degli assetti esistenti internamente ai territori urbanizzati e sui 

loro margini che comprenderanno, oltre agli interventi sul patrimonio edilizio esistente,  tanto la nuova 

edificazione quanto la ristrutturazione urbanistica quanto l'incremento di dotazioni pubbliche coperte e 

coperte, quanto infine il mantenimento d aree libere private e pubbliche diversamente vegetate ai fini 

della salubrità ambientale, per la salute delle persone  e per la bellezza dei luoghi. 

 
Art. 8 - Strategia dello Sviluppo Sostenibile e Unità Territoriali Organiche Elementari 

[…] 2. La Strategia per lo sviluppo sostenibile è il riferimento per la “Disciplina per la gestione degli 

insediamenti esistenti” e la “Disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed 

edilizi del territorio” del POC. 

 
Art. 9 -  Valutazione e mitigazione degli effetti ambientali  

[… ] 3. Tutte le previsioni del POC che comportano aumento di carico urbanistico e che possono avere 

un impatto sulle risorse individuate nel Rapporto Ambientale devono rispettare le misure di mitigazione e 

le prescrizioni di cui al Rapporto Ambientale. 

 
Art. 10 -  Disciplina generale dei Beni Paesaggistici  

1. Il Piano Strutturale recepisce le disposizioni per la tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici 

dettate dal P.I.T. / P.P.R. in riferimento agli specifici obiettivi di qualità con valore di indirizzo dallo stesso 

individuati, in particolare: [...] 

f) il recepimento delle direttive del P.I.T./P.P.R. cui dare applicazione nel Piano Operativo e nei correlati 

atti di governo del territorio e piani di settore di competenza comunale ai fini della loro conformazione al 
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P.I.T. / P.P.R., ed in particolare le direttive relative agli immobili ed aree di cui alle lett. a) e c), con 

specifico riferimento agli interventi incidenti sulle strutture del paesaggio. 

 
Art. 16 -  INVARIANTE STRUTTURALE IV - I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali 

Morfotipi rurali nel territorio di Impruneta 

 […] demandare al PO la definizione di specifiche discipline di dettaglio volte al riutilizzo del patrimonio 

abitativo, fermo restando che – sia all’esterno che all’interno dei centri aziendali – l’introduzione di nuove 

volumetrie di servizio alle attività agricole di nuovo insediamento debba essere avallato da specifiche 

valutazioni di natura tecnico-agronomica, igienico-sanitaria, economica, paesaggistica e idrogeologica 

nell’ambito della presentazione di apposito Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo 

Ambientale (PAPMAA) ai sensi ed in ottemperanza all’art. 74 della L.R. Toscana n. 65/2014 e smi e 

secondo i contenuti dell’art. 7 del Regolamento Regione Toscana 25 agosto 2016, n. 63/R. Resta inoltre 

fermo, come indicato dall’art. 73, co. 1 della LR Toscana n. 65/2014 e smi, l’obbligo di procedere 

prioritariamente al recupero degli edifici esistenti e, più in generale, delle volumetrie esistenti ed 

inutilizzate. 

 
Art. 18 -  Geositi e geotopi  

[…] I geositi d’interesse regionale sono oggetto di specifica tutela, a tal fine il POC inserirà apposite 

discipline di dettaglio per le eventuali trasformazioni che interessino tali siti, prevedendo in particolare 

rilievi ed analisi preliminari per definirne la localizzazione e le caratteristiche. 

 
Art. 19 -  Attività estrattive 

Conformità al Piano Regionale Cave approvato con Del. CR  21 luglio 2020, n. 47 

[…] I giacimenti potenziali sono individuati dal PS in conformità al PRC, ai sensi dell'Art. 8 comma 3 

della Disciplina di Piano (elaborato PR_02 del PRC), senza effetto prescrittivo, quali porzioni di suolo o 

sottosuolo che, in relazione agli aspetti paesaggistici, naturalistico-ambientali, geologici, infrastrutturali, 

socio-economici. 

Le effettive caratteristiche e potenzialità di tali siti, per essere individuati come giacimento, saranno 

oggetto di approfondimento da sviluppare nel POC. 

Qualora dal suddetto approfondimento venga rilevata la presenza contestuale di due o più elementi 

con diversi gradi di criticità, il Comune può individuare i giacimenti potenziali come giacimenti a 

condizione che non vengano alterati in maniera irreversibile o sostanziale i valori presenti che hanno 

concorso alla identificazione del grado di criticità stessa. 

Il POC svilupperà gli approfondimenti indicati allo scopo di individuare come giacimenti quei giacimenti 

potenziali funzionali alla tutela ed alla valorizzazione della estrazione sostenibile di argilla e della 

produzione del cotto artistico, attività tradizionale svolta nel territorio di Impruneta. 

[…]  I siti inattivi sono individuati sulla base della ricognizione dei siti inattivi di cui all’elaborato “QC10 – 

Siti inattivi” del PRC e sono soggetti all'”Articolo 31 - Siti estrattivi dismessi” della  Disciplina del PRC. 

l Piano Operativo individuerà i siti estrattivi dismessi ai sensi della L.R. 35/2015, che, in base alle loro 

caratteristiche morfologiche, di stabilità, di inserimento ambientale e paesaggistico, necessitano di 



Comune di Impruneta (FI) 
Piano Operativo 

V.A.S. - Documento Preliminare         Gennaio 2024 

 

13 

interventi di recupero e di riqualificazione ambientale. Nel caso in cui un sito inattivo individuato dal PRC 

ricada all'interno di un giacimento non può essere classificato come sito estrattivo dismesso e non trova 

applicazione l'art. 31 della L.R. 35/2015. 

Per gli approfondimenti da svolgersi in sede di POC si farà riferimento alle “Linee Guida per 

l'adeguamento degli atti di governo del territorio al Piano Regionale Cave di cui all’art. 21, comma 3 della 

Disciplina del Piano Regionale Cave approvato con DCRT n.47 del 21 luglio 2020” approvate dalla 

Regione Toscana con Delibera n. 225 del 15 marzo 2021 . 

Le eventuali modifiche alla individuazione ed alla caratterizzazione delle attività estrattive, conseguenti 

all'adeguamento del POC al PRC, non costituiscono variante al presente PS. 

 
Art. 22 -  Reticolo  idrografico regionale e contesti fluviali 

Contesti fluviali 

 Ai sensi dell'art. 16 della Disciplina del PIT/PPR “Sistema idrografico della Toscana”, i contesti fluviali 

sono le fasce di territorio che costituiscono una continuità fisica, morfologica, biologica e percettiva con il 

corpo idrico, anche in considerazione della presenza di elementi storicamente e funzionalmente 

interrelati al bene medesimo nonché dell’esistenza di limiti fisici e geomorfologici evidenti. 

Il POC potrà provvedere a riconoscere i contesti fluviali perseguendo gli obiettivi definiti dal PIT/PPR, 

che sono: [… segue elenco] 

Art. 25 -  Il corridoio ripario del Fiume Greve e il reticolo idrografico minore 

1. Il corridoio ripario del Fiume Greve è graficamente rappresentato nella tavola “ST_02-IS II- Carta 

della Rete ecologica locale” (dizione: “Corridoi ripariali e fluviali e a minore connettività”). 

2. È riconosciuto quale elemento strutturale identitario del territorio rurale del Comune di Impruneta 

l’ambito fluviale del Fiume Greve nel quale si materializzano risorse strategiche sotto il profilo ecologico, 

biotico ed idrobiologico, idrologico e paesaggistico, oltre ad offrire numerosi servizi ecosistemici. […] 

5. Ai fini della tutela, mantenimento e miglioramento degli ambiti territoriali di cui al comma 2 il PS: 

- […]  demanda al POC la definizione di specifiche discipline di dettaglio volte a garantire, in coerenza 

con quanto disposto dal presente articolo, la tutela e la valorizzazione dei caratteri geomorfologici tipici 

degli ambiti territoriali di cui al co. 2; 

- demanda al POC la definizione di norme di dettaglio volte a definire e prescrivere le trasformazioni 

ammissibili in coerenza con le disposizioni di cui al presente articolo. 

 
CAPO III - Struttura insediativa 

Art. 28 -   Patrimonio archeologico 
Il P.S. riconosce il patrimonio archeologico quale elemento strutturale identitario del territorio, che 

testimonia l’antropizzazione del territorio nel corso dei secoli, e ne promuove la tutela e la valorizzazione, 

attraverso l’inquadramento del paesaggio storico nel suo insieme e della rete dei siti riferibili alle fasi 

cronologiche individuate. 

Il patrimonio archeologico ed i siti di interesse archeologico sono descritti nell'elaborato “QC_Relazione 

archeologica”. […] 

I dati sui siti di interesse archeologico possono non essere completi e/o esaustivi, pertanto il QC del 
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patrimonio archeologico potrà essere aggiornato a seguito di studi e ricerche successivi, senza che ciò 

comporti Variante al Piano Strutturale od al Piano Operativo. 

In particolare il Piano Operativo conterrà gli approfondimenti della Carta del Rischio Archeologico, 

finalizzati ad individuare, anche su base catastale, le aree di rischio archeologico connesse agli elementi 

del patrimonio definiti dalla “Relazione Archeologica” del Piano Strutturale. […] 

Ferme restando le competenze di tutela riservate allo Stato in materia di ricerche e rinvenimenti fortuiti 

nell’ambito del territorio nazionale, ogni azione di trasformazione del suolo nelle aree di cui al presente 

articolo, sia correlata ad interventi urbanistico-edilizi, sia modificativa dell’assetto ambientale e 

paesaggistico esistente, è condizionata alla salvaguardia di eventuali possibili rinvenimenti e scoperte; a 

tal fine il Piano Operativo e le norme di rango regolamentare ad esso correlate dettano - nei limiti elle 

competenze comunali - specifiche disposizioni in ordine alle modalità di gestione delle attività di scavo 

nei cantieri edili di tipo preventivo e cautelativo rispetto al rischio archeologico individuato, favorendo in 

particolare il coinvolgimento del settore ‘Archeologia’ della Soprintendenza competente per territorio per 

gli interventi soggetti a permesso di costruire o comunque subordinati alla stipula di convenzione. […] 

 
Art. 29 -  Patrimonio edilizio storico ed altri elementi di interesse storico 

Patrimonio edilizio storico (presente al 1897 e al 1954) 

[…] Il P.O.C. provvederà alla redazione delle relative discipline di dettaglio, anche sulla base 

conoscitiva costituita dalla “Schedatura del patrimonio edilizio esistente”, redatta per gli strumenti 

urbanistici comunali previgenti. […] 

 
Art. 30 -  Disposizioni per i centri e i nuclei storici 

1. In coerenza con la Disciplina del PIT/PPR, art. 10, il PS identifica i centri ed i nuclei storici ed il loro 

intorno territoriale, costituito dall’ambito di pertinenza, di cui all'art. 42 della presente Disciplina (elaborati 

ST_03_11/12/13/14) e definisce la seguente disciplina di tutela e di indirizzo per il POC. 

[omissis punti 2-7] 

8. Deve essere tutelata e valorizzata dell’identità materiale e multifunzionale dei centri, nuclei, 

aggregati storici ed a tal fine il PS ed il POC  ne disciplinano  le trasformazioni. 

 
Art. 31 -  Beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del DLgs 42/2004 

[…] I Beni Culturali per i quali è disponibile la esatta individuazione da Geoscopio-RT sono 

rappresentati nell'elaborato ST_08 (dato non esaustivo). 

Per i beni culturali censiti solamente dal MIC la localizzazione dovrà essere effettuata dal POC su base 

catastale. 

 
Art. 32 -  Viabilità - Poli della cultura e dei servizi di interesse pubblico 

Viabilità - Tracciati storici e tracciati viari fondativi e panoramici 

[…] Il P.S. indica i seguenti indirizzi per il P.O.C.: 

[ omissis elenco indirizzi] 
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Art. 33 -  Aree boscate e vegetazione ripariale 
[…] 11.  Al fine di perseguire gli obiettivi e le finalità che il presente PS si pone e con esclusivo 

riferimento alle aree assimilabili a bosco e/o ai terreni saldi, per come definiti al co. 4, lett. b) e c) del 

presente articolo, è demandata al PO l’individuazione dei criteri per l’individuazione dei paesaggi agrari e 

pastorali di interesse storico che, coinvolti da processi di riforestazione e/o rinaturalizzazione, possono – 

previa acquisizione di specifica autorizzazione – essere recuperati a fini produttivi agricoli ai sensi 

dell’art. 80bis del Reg. Regione Toscana n. 48/R/2003. 

 
Art. 36 -  Visualità e struttura paesistico-percettiva del territorio 

[…] 7. Il PS demanda al POC la eventuale definizione di specifici progetti di interesse paesaggistico 

per la realizzazione di piazzole di belvedere e di sosta attrezzata che interessino la viabilità panoramica. 

I progetti stabiliranno i materiali e l'arredo urbano da utilizzare, le sistemazioni delle aree a esse 

adiacenti e la segnaletica per le informazioni sui siti e sulle aree di interesse storico, artistico e 

paesaggistico attraversati o visibili dalle strade. 

8. Il POC detterà apposite regole per gli interventi che potrebbero interessare direttamente o 

indirettamente aree panoramiche o  di visuali che dovranno essere corredati da uno studio avente a 

oggetto la verifica circa l’ottimale localizzazione dell’intervento proposto che dovrà assicurare il 

mantenimento e la conservazione del valore panoramico e paesaggistico d’insieme, indicando anche 

possibili alternative. Detti progetti saranno sottoposti al parere della Commissione Comunale per il 

Paesaggio. 

9. Il POC detterà inoltre le regole per la realizzazione di nuove costruzioni eventualmente ricadenti nei 

coni visivi individuati come aree di interesse panoramico. quali gli oliveti sia specializzati che non. 

 
Art. 38 -  Territorio urbanizzato e territorio rurale: generalità 

[…] 3. In applicazione delle Direttive correlate agli Obiettivi di qualità del PIT/PPR contenuti nelle 

Schede d'Ambito di Paesaggio n. 6 e 10 rispettivamente "Firenze-Prato-Pistoia" e "Chianti" (vedi 

elaborato QC_3), il PS assegna al POC il compito di definire previsioni e relative regole per per 

assicurare che i nuovi interventi siano opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza 

alterarne la qualità morfologica e percettiva; siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori e altezze;  

rispettino le regole insediative e architettoniche storiche;  tengano conto della qualità delle visuali, degli 

scorci paesistici e dei punti panoramici; contribuiscano all’incremento degli spazi pubblici in termini di 

quantità e qualità morfologica" (Direttiva 1.5 Obiettivo 1 Scheda 10 "Chianti") e che nella progettazione di 

infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla produzione anche agricola, sia perseguita la 

migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con la morfologia dei luoghi e con gli 

assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che interferiscano visivamente con gli elementi del 

sistema insediativo storico (Direttiva 1.6  Obiettivo 1 Scheda 10 "Chianti"). […] 

5. Al fine di garantire e salvaguardare la qualità del territorio rurale, il PS riconosce e promuove le 

attività agricole -  […] 

6. Ai medesimi fini di cui al precedente comma, il PS assegna al POC il compito di dettare regole 

perché sia perseguita l'integrazione paesaggistica nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti 



Comune di Impruneta (FI) 
Piano Operativo 

V.A.S. - Documento Preliminare         Gennaio 2024 

 

16 

permanenti di servizio alla produzione agricola (Direttiva 2.6 Obiettivo 2 Scheda d'Ambito 6 “Firenze 

Prato Pistoia“). 

7. Il PS demanda al POC la possibilità di utilizzare il principio di indifferenza funzionale nella 

regolamentazione degli interventi ammessi nel territorio comunale.  

 
Art. 39 -  Il territorio urbanizzato TU 

Norme specifiche per il territorio urbanizzato: POZZOLATICO 

Strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana - Qualificazione del disegno dei margini urbani - 

POZZOLATICO Comma 4.1 

[…] Obiettivi 

Riqualificazione del borgo e delle dotazioni pubbliche e private, in coerenza con i vincoli presenti e con 

la presenza del bene architettonico. 

Il Piano Operativo Comunale definirà gli eventuali interventi di completamento del tessuto edilizio 

funzionali alla realizzazione di uno spazio pubblico che valorizzi la chiesa ed i relativi spazi di fruizione 

antistanti attraverso uno specifico progetto unitario. […] 

Norme specifiche per il territorio urbanizzato: IMPRUNETA 

Strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana - Qualificazione del disegno dei margini urbani - 

IMPRUNETA  Comma 4.1- Montecchio 

Strategie di riqualificazione / Prescrizioni 

 […] Il PO definirà giaciture e altezze delle nuove costruzioni affinché le trasformazioni costituiscano 

miglioramento del contesto già edificato.  […] 

Strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana - Qualificazione del disegno dei margini urbani - 

IMPRUNETA  Comma 4.3- via Don Binazzi 

Strategie di riqualificazione / Prescrizioni 

Il P.O.C. dovrà contenere indirizzi specifici  al fine di garantire per l’area una progettazione che integri 

le previsioni di parcheggi, piazza ed aree verdi pubbliche, qualificando il complesso degli interventi come 

una “porta” di accesso al centro storico del capoluogo. 

 
Art. 40 -  Territorio rurale: disciplina generale 

1. Per gli interventi sulle aree di pertinenza degli edifici situati in territorio rurale il POC definirà regole 

di ammissibilità che assicurino: 

[omissis elenco condizioni] 

 
Art. 41 -  Nuclei rurali e case sparse 

 […] 6. Il P.O.C., sulla base del P.S., potrà  approfondire l'indagine a livello comunale nel rispetto 

dell'art. 65 della LR 65/2014, disciplinando in dettaglio i nuclei rurali storici e le case sparse in territorio 

rurale individuate dal P.S. e promuovendo il recupero degli edifici abbandonati e caratterizzati da 

condizioni di degrado  in attuazione della legge regionale 7 febbraio 2017, n. 3. 

 
Art. 42 -  Ambiti di pertinenza dei centri e nuclei storici 
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 […] 3. Il POC potrà approfondire l'indagine a livello comunale degli ambiti di pertinenza di centri e 

nuclei storici e dettaglierà le regole per essi nel rispetto dei seguenti indirizzi: 

[omissis elenco indirizzi] 

 

Art. 45 -  Disciplina generale degli ambiti ed edifici esistenti che ospitano funzioni non agricole in 
territorio rurale 

 […] 3. Tali ambiti ed edifici esistenti potranno essere specificamente individuati dal POC anche ai 

sensi della lettera d),  comma 1, art. 64 della LR 65/2014, che ne definirà le trasformazioni ammissibili. 

4. Le regole definite dal POC devono improntare gli interventi a criteri di qualità architettonica, 

urbanistica, ambientale e paesaggistica per inserirli correttamente nel contesto rurale di riferimento, al 

contempo garantendo la tutela e la valorizzazione delle emergenze culturali, paesaggistiche, 

vegetazionali e ambientali presenti. […] 

6. Inoltre, ai sensi e per gli effetti della disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, 

infrastrutturali ed edilizi del territorio di cui al comma 1, lettera b) dell'art. 95 LR 65/2014, il POC può 

individuare gli edifici esistenti non più compatibili con gli indirizzi della pianificazione e normarli di 

conseguenza coerentemente ai disposti dell'art. 79 della LR 65/2014. 

 
Art. 46 -   Multifunzionalità dell'agricoltura 

[…] 11. Le attività agrituristiche sono disciplinate da legge regionale vigente e relativo Regolamento di 

attuazione e a questo devono essere riferite per il loro svolgimento nonché per la definizione delle 

relative norme aventi effetti territoriale in fase di elaborazione del POC. 

12. Il POC potrà disciplinare la realizzazione di servizi, volumi tecnici, impianti sportivi e piscine nel 

territorio rurale purché nel rispetto delle condizioni statuarie a tutela dell'ambiente e del paesaggio. 

 
Art. 53 -  Tutela delle acque 

[…] 3. Il Piano  Operativo, dovrà predisporre specifiche norme per favorire e incentivare gli interventi 

finalizzati al recupero della naturalità dei corsi d’acqua prevedendo l’eliminazione del degrado e delle 

criticità, il miglioramento del regime idraulico, della qualità biologica, della fruizione pubblica delle 

sponde.    Per contribuire all’incremento del deflusso idrico entro il reticolo idrografico principale in specie 

per i  corsi d’acqua che evidenziano palesi criticità nei periodi maggiormente siccitosi, e per garantire 

stabilmente il minimo deflusso vitale. Il Piano Operativo potrà contemplare discipline specifiche per 

concorrere a tale obiettivo. 

4.    Il sistema delle acque sotterranee è costituito dalle sorgenti, dai pozzi e dalle falde acquifere. 

Nel PO verranno disciplinate, anche attraverso il ricorso a protocolli di intesa ed accordi con i soggetti 

istituzionali interessati, gli usi delle aree di tutela e salvaguardia delle risorse idriche sotterranee 

destinate ad uso pubblico per alimentazione acquedottistica da parte degli Enti Gestori il servizio stesso  

(fasce di rispetto e tutela assoluta); nonché di ricarica degli stessi acquiferi in caso di accertate 

dinamiche idrogeologiche da parte degli stessi Enti Gestori. 

[…] 8.  Laddove non sia possibile o economicamente conveniente il collegamento alla pubblica 

fognatura dei piccoli insediamenti e degli edifici isolati, nel Piano Operativo verranno riportate 
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prescrizioni per il ricorso a sistemi individuali di smaltimento (trattamenti preliminari con fosse settiche o 

fosse Imhoff e subirrigazione; piccoli impianti di tipo aerobico al servizio di più abitazioni e subirrigazione; 

stagni di ossidazione o fitodepurazione), tenendo conto, in ogni caso, della vulnerabilità idrogeologica del 

sito, privilegiando i sistemi naturali di depurazione e smaltimento. 

9. Il PO potrà contenere norme per incentivare il recupero di acque meteoriche e di dilavamento non 

pericolose, in invasi o depositi privati o consortili per un successivo riuso nei cicli produttivi, o per 

l’irrigazione. 

 

Art. 54 -  Rocce contenenti amianto 
[…] Non sempre l’amianto è pericoloso; lo diventa sicuramente quando può disperdere le sue fibre 

nell’ambiente circostante per effetto di qualsiasi tipo di sollecitazione meccanica, eolica, da stress 

termico oppure dilavamento di acqua piovana. La potenziale pericolosità dei materiali contenenti amianto 

dipende quindi dalla possibilità che siano rilasciate fibre aero-disperse nell'ambiente e che queste 

possano essere inalate. 

La condizione che la roccia sia alterata è quindi fondamentale, dato che la roccia massiva produce 

quantitativi irrilevanti di polvere e le fibre - quando presenti - rimangono incapsulate nella matrice 

rocciosa. 

Pertanto in sede di formazione del PO, qualora si intendano prevedere trasformazioni nelle suddette 

formazioni con potenziale presenza di amianto, dovranno essere svolte preliminarmente alla 

progettazione urbanistica apposite indagini di dettaglio, di campagna ed analitiche, con relativa 

procedura analitica di identificazione sui materiali naturali contenenti amianto, sia sotto gli aspetti 

petrografici e mineralogici, sia per gli aspetti geologici. 

Dagli esiti di tali indagini dovranno essere stabiliti indirizzi, prescrizioni e condizioni di fattibilità per il 

PO, che rientrano nel novero delle pericolosità geologiche. 

 
Art. 55 -  Indirizzi, direttive e prescrizioni derivanti dal Rapporto Ambientale 

Valutazione e mitigazione degli effetti ambientali 

1. Il Piano Strutturale  è assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), predisposta ai sensi 

della normativa nazionale e regionale vigente, e finalizzata a valutarne preventivamente gli effetti 

sull’ambiente, sul patrimonio culturale e paesaggistico e sulla salute, e a promuovere uno sviluppo locale 

sostenibile. 

2. La Valutazione Ambientale Strategica è parte integrante del presente PS. 

3. Il Rapporto Ambientale contiene i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, 

ridurre e compensare gli eventuali impatti negativi sull’ambiente, gli indicatori ambientali di riferimento e 

le modalità per il monitoraggio. Il Rapporto ambientale costituisce elemento condizionante e di 

riferimento per i contenuti del PS, del PO e degli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale, 

da declinare anche attraverso i successivi processi di VAS dei futuri singoli strumenti urbanistici. 

4. Il PO deve in ogni caso prevedere azioni mirate alla riduzione dei fattori inquinanti, al contenimento 

dei consumi idrici ed energetici, al riuso delle acque meteoriche, all'uso integrato di fonti rinnovabili e 

contenimento energetico anche con eventuali incentivi, bonus, edilizi. 
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Prescrizioni per la tutela delle risorse ambientali nel  Piano Operativo   

[omissis prescrizione per la tutela delle risorse ambientali] 

 
Art. 59 -  Indirizzi per la disciplina  degli insediamenti esistenti 

1. Il POC in attuazione dei contenuti statutari e delle strategie per lo sviluppo sostenibile del PS 

conterrà apposita regolamentazione per gli insediamenti e gli edifici esistenti entro ed esternamente ai 

territori urbanizzati. 

2. Nei territori urbanizzati il POC favorirà: 

• interventi di ricucitura urbana e di recupero del patrimonio edilizio esistente , 

• attivazione di piccoli interventi edilizi diffusi per il pieno utilizzo del patrimonio edilizio esistente e 

per dare risposta alle esigenze delle famiglie residenti, 

• qualificazione e incremento degli spazi e delle attrezzature per la valorizzazione delle 

associazioni di volontariato e delle attività presenti per l'assistenza e la salute, 

• razionalizzazione del sistema delle aree produttive per e adeguata risposta alle esigenze di 

qualificazione delle imprese  anche tramite azioni di rigenerazione ambientale ed energetica, 

• incremento di reciproca funzionalità tra sistemi urbani e sistemi naturalistico ambientali, 

• riqualificazione dei margini urbani e qualità dei fronti costruiti e delle aree agricole periurbane. 

3. Nel territorio rurale il POC favorirà: 

• mantenimento e potenziamento di una agricoltura economicamente vitale, in grado di produrre 

beni alimentari e servizi di qualità, di concorrere alla generale riqualificazione agro-ambientale 

e paesaggistica del territorio aperto, in sinergia e continuità con l’insediamento urbano e con 

gli spazi aperti presenti al suo interno, 

• piccoli interventi a protezione della produttività agricola quali le recinzioni di protezione delle 

colture dalla fauna selvatica, 

• il sostegno non solo alle attività qualificabili quali propriamente agricole ma anche a  quelle 

integrative e connesse, inibendo in linea di principio iniziative antagoniste e tendenti ad una 

devitalizzazione e abbandono del contesto rurale, con conseguente alterazione dei valori 

paesaggistici, 

• incentivazione della qualità dell’offerta del territorio (agricoltura biologica, prodotti tipici, filiera 

corta, ospitalità, turismo escursionistico), 

• incentivazione e sviluppo delle attività agricole attraverso il coordinamento delle azioni finalizzate 

alla promozione del territorio e alla conservazione del patrimonio immobiliare esistente, 

• interventi  di adattamento del sistema agricolo alle modificazioni climatiche, 

• interventi di valorizzazione del paesaggio, in ragione del ruolo multifunzionale delle aziende 

agricole, con soluzioni e prospettive per l’introduzione degli equilibri biologici e interventi di 

ripristino e di prevenzione dei rischi ambientali, 

• interventi di valorizzazione dei legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso nuove 

opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la 

didattica, ricettività), 

• promozione della salvaguardia attiva del territorio aperto e delle porzioni di mosaico agrario 
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rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista ambientale, 

paesaggistico, culturale e agroalimentare.” 

 



Comune di Impruneta (FI) 
Piano Operativo 

V.A.S. - Documento Preliminare         Gennaio 2024 

 

21 

 

3. INDIRIZZI PROGRAMMATICI DELLA GIUNTA COMUNALE PER LA FORMAZIONE DEL PIANO 
OPERATIVO  
 

Di seguito le indicazioni programmatiche per il primo Piano Operativo di cui alla Delibera della Giunta 

Comunale n. 94/2023 in riferimento ai contenuti della Variante generale al Piano Strutturale fin qui 

riportati per completezza di illustrazione seppure in sintesi. 

 

Documento allegato alla Deliberazione della Giunta Comunale di Impruneta n. 94 del 02/11/2023 

Il Piano Operativo si inserisce tra gli atti di governo del territorio diventando pertanto lo strumento della 

pianificazione urbanistica. E’ lo strumento che disciplina l’attività urbanistica ed edilizia per l’intero 

territorio comunale, secondo quanto previsto dall’art. 95 della legge regionale n. 65/2014. 

Il Piano sostituirà, dopo l’approvazione da parte del Consiglio Comunale e la sua successiva entrata in 

vigore, il Regolamento urbanistico vigente, approvato ai sensi della legge regionale n. 1/2005. 

Il POC, quale atto di governo del territorio, recepisce le previsioni del Piano Strutturale comunale, 

approvato con Delibera Consiglio Comunale n. 27 del 29/03/2023, ne sviluppa in modo coerente le 

strategie generali e ne attua le disposizioni. 

Il documento di Avvio del procedimento, come disposto dalla legge ai sensi dell’art.17 L.R. n. 65/2014, 

deve contenere: 

a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e delle azioni conseguenti, comprese le 

eventuali ipotesi di trasformazioni al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato che comportino 

impegno di suolo non edificato per le quali si intende attivare il procedimento di cui all’articolo 25, nonché 

la previsione degli effetti territoriali attesi, ivi compresi quelli paesaggistici; 

b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del patrimonio territoriale ai sensi  

dell’articolo 3, comma 2, e dello stato di attuazione della pianificazione, nonché la programmazione delle 

eventuali integrazioni; 

c) l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si richiede un contributo tecnico 

specificandone la natura e l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve pervenire; 

d) l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti all’emanazione di pareri, nulla osta o assensi 

comunque denominati, necessari ai fini dell’approvazione del piano; 

e) il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla formazione  

dell’atto di governo del territorio; 

f) l’individuazione del garante dell’informazione e della partecipazione, per le finalità di cui 

all’articolo 36, responsabile dell’attuazione del programma di cui alla lettera e). 

Pertanto, dovendo definire gli obiettivi del Piano Operativo, sulla base dei progetti integrati individuati nel 

Piano Strutturale e secondo gli indirizzi programmatici approvati con Delibera di Giunta n. 82 del 

29/11/2019, si intendono definire le seguenti azioni ed indirizzi politici: 

- Recupero aree dismesse per un rilancio delle attività industriali, turistico-ricettive inserite in un progetto 

di più ampio respiro per la valorizzazione del territorio ed il recupero dell’attività produttiva nel rispetto del 

paesaggio del nostro territorio con nuove destinazioni d’uso. 
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Vedi per esempio le aree di edifici dismessi significativi per l’identità del territorio quali le ex fornaci (vedi 

ex Fornace Sannini e ex Fornace Impruneta) ricadenti principalmente lungo la valle della Greve, in 

particolare al Ferrone, Villa Larderel (ex Don Gnocchi) e Le Rose. 

- Il progetto della sentieristica come valorizzazione al ‘turismo lento’ con l’individuazione di percorsi 

naturalistici alla scoperta della bellezza del nostro Comune. 

- Azioni di valorizzazione dell’agricoltura con la creazione di nuove relazioni tra gli attori del settore per 

un rilancio dei progetti e dei prodotti offerti anche ai fini turistici e ricettivi. E’ necessario creare una rete 

di coordinamento con la costituzione di un tavolo, una consulta che riunisca gli attori del settore e 

promuova percorsi di indirizzo sulle strategie di sviluppo nel settore agricolo. 

- Interventi per l’integrazione delle infrastrutture per la mobilità e l’accessibilità lungo le arterie principali 

di collegamento rappresentate dalle strade provinciali. Il Comune di Impruneta è attraversata da strade  

provinciali che ne determinano criticità sia sul piano di collegamenti che sulla pericolosità della viabilità 

ed è per questo che occorre investire sulla sua manutenzione ordinaria e straordinaria così come attuare 

interventi mirati alla salvaguardia della sicurezza stradale. 

- La riqualificazione del centro storico di Impruneta che tuteli il suo valore storico, culturale e socio-

economico con la realizzazione di un nuovo piano di viabilità. Rendere più bello e valorizzare il centro 

storico è una priorità di questa Amministrazione che intende attuare in primis cambiando la viabilità alla 

piazza Buondelmonti e successivamente attuando progetti mirati al recupero del suo valore storico e 

culturale. Per attuare questo indirizzo è necessario, oltre al recupero di rapporti con i maggiori 

protagonisti del settore, creare una rete che metta insieme tutte le potenzialità di ogni realtà coinvolta 

nella vita del centro storico, primo fra tutti la Basilica di Santa Maria a Impruneta. 

- Interventi di snellimento procedurale e semplificazione regolativa con i quali promuovere azioni di 

recupero del patrimonio edilizio esistente, favorire l’incremento di un’edilizia attenta agli aspetti sociali 

non solo per le fasce più giovani ma anche quelle più anziane e portatori di disabilità. Oltre ad una 

revisione del regolamento edilizio che renderà più snelle le procedure, c’è un’attenzione particolare 

legata all’emergenza abitativa e a tutto quello che ne consegue. 

In questa prospettiva è prevista, per esempio, la realizzazione di nuove abitazioni per anziani, vedi il 

progetto del PNRR sulla Fattoria Alberti gestito dall’Opera Pia Leopoldo e Giovanni Vanni, che si 

inserisce proprio su questa linea nell’ottica di un co-housing con la possibilità di una fruizione da parte 

dell’intera collettività. 

Sempre in questo ambito sono da sottolineare altri due progetti PNRR molto importanti e sentiti dai 

cittadini, già in corso d’opera, che riguardano uno la realizzazione delle sedi rionali e l’altro la 

realizzazione della Casa di Comunità da parte dell’Azienda USL. 

- Promuovere progetti anche in sinergia tra pubblico e privato che individui programmi volti al recupero 

della storia e della cultura di Impruneta mediante attività di formazione e iniziative culturali anche con 

l’utilizzo di tecnologie innovative. In tal senso ambiti come la Fornace Agresti, per esempio, rappresenta 

l’espressione migliore per un recupero tra la storia e contemporaneità da coltivare e sviluppare. E in 

questa direzione trova spazio la realizzazione di una parte museale di oggetti di terracotta ritrovati nel 

nostro territorio con la direzione dell’Università e della Soprintendenza. 
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- Il recupero e lo sviluppo del nostro patrimonio territoriale rappresentato dalle frazioni di Impruneta con 

uno studio su ogni singola frazione al fine di affrontare i vari tempi specifici, quali problemi di sicurezza, 

viabilità, il recupero degli spazi pubblici, le aree di sosta, anche con la creazione di un organismo 

specifico che faccia da raccordo costante tra l’Amministrazione e i residenti nelle frazioni stesse. Per 

l’individuazione delle varie problematiche legate anche ad aspetti urbanistici ed edilizi è sempre più 

necessaria la collaborazione tra pubblico e privato ed è per questo che un organismo costituito 

dall’Amministrazione e dai rappresentanti delle varie frazioni può rappresentare uno strumento utile alla 

risoluzione delle varie problematiche. 

- Progetti di settore per la diffusione delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) secondo la direttiva 

EU 2018/2001 cd. “Renewable Energy Directive” RED II, per favorire la diffusione di autoproduzione e 

autoconsumo collettivo di energia elettrica, mettendo anche a disposizione gli immobili pubblici nell’ottica 

di uno sviluppo di fonti energetiche rinnovabili. 
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4. AZIONI STRATEGICHE DEL PIANO OPERATIVO 
 

Le azioni di trasformazione soggette a decadenza (art. 95 comma 3 della l.r. 65/2014) sono indicate 

dall’Amministrazione con proprie linee programmatiche ed elaborate anche con il sostegno del Quadro 

previsionale strategico (art. 83 della l.r. 65/2014). 

Per il primo Piano Operativo Comunale le scelte sono elaborate a partire dalle indicazioni 

programmatiche contenute nella Delibera della Giunta Comunale già più volte ricordata. In riferimento ai 

contenuti del Piano Strutturale vigente dette indicazioni afferiscono in specifico ad ambiti strategici 

prioritari e relative azioni, contenuti nell’art. 58, comma 3 della Disciplina della Variante Generale al 

Piano Strutturale, che sono stati illustrati nel precedente capitolo 2.  

Il Quadro previsionale strategico trova le proprie basi qui e nelle indicazioni delle azioni esterne al 

territorio urbanizzato di cui al capitolo 5 della Relazione di Avvio. Esso sarà completato con le 

successive eventuali integrazioni che l’Amministrazione elaborerà anche in esito alla partecipazione e 

all’adesione all’avviso pubblico (di cui al capitolo 6 della Relazione di Avvio). 

 

Le indicazioni programmatiche indicate dalla Giunta promuovono i seguenti ‘Progetti integrati’ di cui 

all’art. 58 comma 3 della Disciplina della Variante generale al Piano Strutturale: 

• il progetto della sentieristica; 

• azioni di valorizzazione dell’agricoltura anche periurbana per il rilancio delle relazioni fra città e 

campagna; 

• azioni di valorizzazione e sostegno delle attività agricole e delle produzioni tipiche e di qualità; 

• interventi per l'integrazione delle infrastrutture per la mobilità e l'accessibilità; 

• il Progetto Speciale Impruneta Centro, finalizzato alla riqualificazione delle aree centrali di 

Impruneta ed alla integrazione degli aspetti di tutela e valorizzazione dei beni e dei tessuti storici 

con gli aspetti socio-economici e culturali; 

• il Progetto Famiglia per il quale il PS dà al PO compiti di snellimento procedurale e 

semplificazione regolativa e con il quale promuove interventi di “ricucitura” urbana, recupero del 

patrimonio edilizio esistente, incremento di edilizia sociale per le fasce sociali più giovani e 

quelle più anziane anche con affitti convenzionati, attivazione di interventi edilizi diffusi, azioni di 

recupero e innovazione in ambiti produttivi ed ex-produttivi (Cascine del Riccio, Sannini, 

Ferrone, ecc.); 

• i progetti delle attrezzature pubbliche come sistemi di qualità sia nella progettazione sia nella 

gestione in sinergia pubblico-privata per offrire servizi alla comunità; 

• i progetti di sviluppo turistico e di inclusione sociale nella valorizzazione dei nuclei storici, delle 

risorse storicamente consolidate, delle Frazioni che costituiscono patrimonio territoriale; 

• i Progetti di Settore per la produzione agro-silvo-pastorale integrata allo sviluppo turistico;  

• la possibilità di definire con l'impresa agricola un Progetto Fattorie per implementare ed 

indirizzare le specifiche vocazionalità di aziende, siti e ambienti;  
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• i Progetti di Settore per favorire la diffusione delle modalità di autoproduzione e autoconsumo 

collettivo di energia elettrica tramite 'Comunità Energetica Rinnovabile' (CER); 

• i progetti di recupero di aree ed edifici dismessi significativi per l'identità del territorio. 
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5. AZIONI DI TRASFORMAZIONE ESTERNE AL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO 
 

Le azioni di trasformazione esterne al Territorio Urbanizzato da inserire nel primo Piano Operativo, da 

assoggettare a co-pianificazione ai sensi e per gli effetti delle disposizioni della l.r. 65/2014 saranno 

definite successivamente all’Avvio ai sensi dell’art. 17 della lR 65/2014 anche considerati gli esiti 

dell’Avviso Pubblico di cui al successivo capitolo 6. 

Nella Variante Generale al Piano Strutturale sono individuate 14 previsioni di aree di trasformazione, 

cime da verbale conclusivo delle sedute della Conferenza di co-pianificazione che si sono svolte ai sensi 

dell'art. 25 l.r. 65/14 e di quelle della Conferenza paesaggistica che si sono svolte ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 21 e seguenti della “Disciplina di Piano” del PIT/PPR e dell’Accordo fra MIBACT e Regione 

Toscana sottoscritto nel 2018 (ACCORDO ai sensi dell'art. 31, comma 1, della L.R. n. 65/2014, e ai 

sensi dell'art. 21, comma 3, della Disciplina del Piano di Indirizzo Territoriale con Valenza di Piano 

Paesaggistico (PIT-PPR) (artt. 11 e 15 della Legge n. 241/1990) TRA IL MINISTERO DEI BENI E 

DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO E LA REGIONE TOSCANA PER LO SVOLGIMENTO 

DELLA CONFERENZA PAESAGGISTICA NELLE PROCEDURE DI CONFORMAZIONE O DI 

ADEGUAMENTO DEGLI STRUMENTI DELLA PIANIFICAZIONE). 

 

Di tali azioni l’Amministrazione Comunale con delibera di Giunta n. 94/2023 indica prioritarie e pertanto 

da inserire nel Quadro Previsionale Strategico del primo Piano Operativo quelle di seguito elencate. 

Area  1 - Impruneta - Area lungo la circonvallazione (sede rionale) 

Area di trasformazione ricadente nel territorio aperto ai margini del territorio urbano dove sarà 

realizzata la sede del Rione del Pallò e le strutture per l'allestimento e il ricovero dei carri per la 

Festa dell'Uva e altre feste rionali. 

Area  3 - Cascine del Riccio - Destinazione d'uso  produttiva 

L'area, già parzialmente interessata dal cantiere autostradale, è destinata all'ampliamento dell'area 

produttiva esistente di Cascine del Riccio. 

Area 5 - Ferrone - Recupero ex fornace Sannini-Chiti 

Il PS propone interventi di riqualificazione del tessuto edilizio esistente e di superamento del 

degrado. La riqualificazione potrà essere ottenuta insediando funzioni connesse e complementari 

allo sviluppo del parco fluviale della Greve, garantendo la riqualificazione anche dell’abitato del 

Ferrone.  

Area  7 - Tavarnuzze - via Quintole per le Rose - Attrezzature Socio-sanitarie 

L'area è di proprietà della ASL ed è destinata alla realizzazione di attrezzature socio-sanitarie, che 

potranno interessare anche i fabbricati esistenti. 

Area  8 - Monte delle Sante Marie (Impruneta) - Sede Protezione Civile 

L'area è collocata a sud-est di Impruneta ed è destinata a spazi e attrezzature per la Protezione 

Civile, in parte già esistenti, ed eventuali altri servizi e attrezzature di interesse comune e/o 

generale.  

Area 12 - Via Imprunetana per Tavarnuzze - Cantina 
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Zona occupata da un oliveto, collocata nella parte retrostante ad un edificio, collocato lungo strada. 

Si propone una nuova edificazione commerciale: cantina per conservazione, vendita e 

degustazione vino e olio. 

Area 14 - Fattoria Triboli -  Zona artigianale 

L'area oggetto della trasformazione è destinata alla realizzazione di nuovi fabbricati per lo 

svolgimento di attività artigianali di trasformazione dei prodotti agricoli. 

Area 15 - Loc. Bottai - Ampliamento del campeggio 

L'area è destinata all'ampliamento del campeggio esistente in loc. Bottai, nei pressi dell’autostrada 

A1. 

Area 19 - Tavarnuzze - Destinazione d'uso commerciale 

Realizzazione di un deposito, magazzino, ufficio e rimessaggio per incrementare l’attività esistente 

in località Viciano a Colleramole. 
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6. INDIRIZZI E OBIETTIVI PER L’AVVISO PUBBLICO 
 

Ai fini della definizione del dimensionamento quinquennale e dei contenuti previsionali del Piano 

Operativo (quadro previsionale strategico di cui si è già detto), il Comune intende pubblicare un avviso 

sui propri siti istituzionali, invitando i soggetti interessati, pubblici e privati, a presentare proposte o 

progetti finalizzati all’attuazione degli obiettivi ed indirizzi strategici del Piano Operativo, in coerenza con 

il Piano Strutturale.  

Tale possibilità è anche regolata dalla l.r. 65/2014 e da uno dei suoi Regolamenti attuativi. 

Infatti ai sensi dell'art. 95 comma 8 della l.r. 65/2014, ai fini della definizione del dimensionamento 

quinquennale e dei contenuti previsionali del piano operativo, o parti di esso, il Comune può pubblicare 

un avviso sui propri siti istituzionali, invitando i soggetti interessati, pubblici e privati, a presentare 

proposte o progetti finalizzati all’attuazione degli obiettivi ed indirizzi strategici del Piano Strutturale. Il 

“Pubblico avviso” è disciplinato dall'art. 13 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 Febbraio 

2007, n° 32/R, che recita: 

“1. I comuni che, ai fini della definizione del dimensionamento quinquennale e dei contenuti 

previsionali del piano operativo, procedano ai sensi dell’articolo 95, comma 8, della l.r. 65/2014, 

mediante pubblico avviso, alla raccolta di proposte o progetti finalizzati all'attuazione degli obiettivi ed 

indirizzi strategici del piano strutturale, danno atto nel provvedimento di adozione del piano operativo 

delle valutazioni effettuate sulle proposte pervenute. 

Tali valutazioni attengono prioritariamente:   

a) alla coerenza delle proposte con i contenuti e con il dimensionamento del piano strutturale;   

 b) alla qualità urbanistica e alla fattibilità degli interventi proposti, dal punto di vista tecnico ed 

economico; 

c) ai tempi di realizzazione previsti;   

d) ai benefici pubblici contenuti nelle singole proposte;   

e) agli obblighi che gli interessati si impegnano ad assumere a garanzia della corretta e della 

completa realizzazione degli interventi proposti.   

2. La presentazione delle proposte e dei progetti a seguito del pubblico avviso di cui al presente 

articolo ha esclusivamente valore consultivo e non vincola, in alcun modo, la definizione dei contenuti 

del piano operativo da parte del comune competente. “ 

 

Le proposte che l’Amministrazione intende sollecitare con la pubblicazione dell’Avviso Pubblico che 

seguirà l’approvazione da parte del Consiglio comunale dell’avvio del Piano operativo, dovranno essere 

coerenti con la vigente Variante Generale al Piano Strutturale, con contenuti e obiettivi del Piano 

Operativo di cui alla presente Relazione e con gli indirizzi programmatici dell’Amministrazione Comunale 

di cui alla Delibera della Giunta n. 94/2023.  

Non potranno essere considerate proposte che interessino aree esterne al territorio urbanizzato, né 

proposte in contrasto con i contenuti della Variante Generale al Pano Strutturale, con i contenuti dei 

Piani vigenti in materia di ambiente e paesaggio di altri Enti competenti, con il sistema dei vincoli 
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sovraordinati, né proposte che non portino un contributo alla messa in opera della Variante Generale al 

Piano Strutturale tramite il primo Piano Operativo. Le proposte dovranno essere riferite ai seguenti 

obiettivi: 

• recupero di aree degradate e di edifici dismessi, che necessitano di restauro e rigenerazione 

fisico-funzionale, anche con l'inserimento di nuove funzioni; 

• sviluppo della mobilità lenta (pedonale e ciclabile) e della sentieristica: valorizzazione del 

“turismo lento” per promuovere e far conoscere le eccellenze del territorio; mobilità sostenibile e 

intermodalità;  

• valorizzazione dell’agricoltura: fruizione naturalistico-ricreativa e turistica del territorio rurale; 

produzioni tipiche; agricoltura periurbana e amatoriale; produzione agro-silvo-pastorale; 

vocazionalità di aziende agricole;  

• viabilità, mobilità e accessibilità in particolare nei centri abitati: integrazione delle infrastrutture 

per la mobilità e l'accessibilità; collegamento fra le frazioni; superamento delle barriere 

architettoniche; 

• riqualificazione del centro storico di Impruneta: integrazione degli aspetti di tutela e 

valorizzazione dei beni e dei tessuti storici con gli aspetti socio-economici e culturali; 

• recupero e sviluppo delle frazioni: sviluppo turistico e inclusione sociale; valorizzazione dei 

nuclei storici; 

• spazi e servizi pubblici: verde pubblico all’Impruneta e nelle frazioni; mantenimento/incremento 

delle dotazioni dei servizi alla popolazione; progetti di attrezzature pubbliche e pubblico-private; 

parcheggi; 

• recupero del patrimonio edilizio esistente: tutela e valorizzazione del patrimonio edilizio di valore 

storico-artistico e storico- testimoniale; riqualificazione del patrimonio edilizio di recente 

formazione: 

• edilizia residenziale: edilizia residenziale sociale (ERS) e pubblica (ERP); residenza attenta agli 

aspetti sociali (giovani, anziani, portatori di disabilità); emergenza abitativa; co-housing; 

• recupero della storia e della cultura del territorio di Impruneta e fruizione del patrimonio 

naturalistico, storico e artistico; 

• produzione di energia da fonti rinnovabili e Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). 
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7. MODIFICHE ALLA L.R. 65/2014 E ALLA CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE DEL PIANO 
OPERATIVO 

 

Per completezza di informazione, si ricorda che sono attualmente in discussione presso il Consiglio 

Regionale alcune proposte di modifica alla Legge regionale 65/2014 sul governo del territorio, che 

riguardano anche il Piano Operativo e in particolare le trasformazioni esterne al Territorio Urbanizzato e 

la conferenza di copianificazione, fra cui: 

• l’eliminazione dall’Art. 17 “Avvio del procedimento” delle “eventuali ipotesi di trasformazioni al 

di fuori del perimetro del territorio urbanizzato che comportino impegno di suolo non edificato 

per le quali si intende attivare il procedimento di copianificazione”; 

• la modifica dell’articolo 25 con l’inserimento della seguente disposizione: “il Comune richiede 

la convocazione della conferenza di copianificazione prima dell’adozione del piano operativo”; 

• l’ampliamento delle tipologie di trasformazioni che non sono soggette alla conferenza di co-

pianificazione (modifiche all’articolo 25). 
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8. ESAME DEL QUADRO ANALITICO COMUNALE: LA VARIANTE AL PS 
 

Con determinazione n. 546 del 10/09/2019, l'Amministrazione Comunale di Impruneta ha disposto di 

affidare il servizio di progettazione urbanistica finalizzato alla redazione della Variante Generale al Piano 

Strutturale (PS) per la conformazione al PIT con valore di piano paesaggistico e alla L.R. 65/2014, alla 

redazione del nuovo Piano Operativo Comunale (POC) e alla valutazione ambientale strategica (VAS) di 

entrambi gli atti di governo del territorio, comprensivo delle indagini idrauliche, geologiche, ambientali e 

agronomico-forestali. 

Nel novembre 2019 l'Amministrazione Comunale di Impruneta, ha redatto il documento “Obiettivi ed 

indirizzi programmatici per la formazione della Variante Generale al Piano Strutturale e del nuovo Piano 

Operativo Comunale” a firma dell'assessore all'Urbanistica, edilizia e politiche del territorio prof. Lorenzo 

Vallerini, che costituisce riferimento principale per la redazione della Variante Generale al Piano 

Strutturale e del Piano Operativo. 

Il Comune di Impruneta era precedentemente dotato di Piano Strutturale (PS) approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 18.02.2008 e di Regolamento Urbanistico (RU) adottato 

nel 2011, la cui ultima variante gestionale è stata approvata nel 2019. 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 26/05/2020 è stato dato avvio al procedimento di 

formazione della variante generale al Piano Strutturale del Comune di Impruneta, ai sensi dell'art. 17 

della L.R. n.65/2014, avviando contestualmente i procedimenti di conformazione al PIT/PPR (Piano di 

Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico Regionale) ai sensi della disciplina di Piano e di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R. n.10/2010. 

 

Approvazione della Variante Generale al Piano Strutturale 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.81 del 31/10/2022 sono state approvate le controdeduzioni 

contenenti l'espressa motivazione delle determinazioni assunte in merito alle osservazioni pervenute 

dopo l'adozione della Variante Generale al Piano Strutturale. La delibera ed i relativi allegati sono 

consultabili anche sulla pagina web principale del Comune di Impruneta nella sezione Amministrazione 

trasparente (anno-registro: 2022/1725). 
Nelle date: 8-2-2023, 1-3-2023 e 27/03/2023 si sono svolte le sedute della Conferenza paesaggistica ai 

sensi dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT con valenza di Piano Paesaggistico, tra la Regione 

Toscana e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Firenze, Prato e 

Pistoia relativa alla conformazione del Piano Strutturale. La Conferenza ha richiesto alcune ulteriori 

modeste modifiche e conclude così il verbale: 
“La Regione procederà nuovamente a convocare la Conferenza paesaggistica a seguito della ricezione 

dell’atto di approvazione del P.S. comprensivo di tutti gli elaborati, integrati o modificati a seguito delle 

valutazioni e delle determinazioni espresse nella seduta odierna, ai fini della conclusione del 

procedimento di conformazione di cui all’art. 21 della Disciplina del PIT-PPR.” 
Con Delibera n. 27 del 29/03/2023 il Consiglio Comunale del Comune di Impruneta ha approvato la 

Variante Generale al Piano Strutturale. 
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LE STRATEGIE GENERALI DEL P.S. APPROVATO 
In base ai contenuti dettati dall'art. 94 della LR n.65/2014, il P.S., in relazione ai temi della sostenibilità 

che orientano lo sviluppo del territorio, individua ambiti strategici prioritari e azioni a esse riferite, descritti 

nel TITOLO VII - Strategie di sviluppo sostenibile, Art. 58 -  Politiche locali, obiettivi strategici e progetti 

integrati. 

Si riportano le sintesi dei temi principali, che dovranno orientare la redazione del Piano Operativo. 

 Ambito strategico 1. Ambiente ed Equilibrio Ecologico 

• Tutela e gestione sostenibile delle risorse ambientali (aria, acqua, suolo, biodiversità, ecosistemi, 

fauna e flora, ciclo dei rifiuti) 

• Risparmio e riqualificazione dei suoli 

• Difesa della popolazione dai rischi 

• Contenimento energetico e produzione di tecnologie compatibili con il paesaggio 

• Tutela della disponibilità e della qualità della risorsa idrica 

• Tutela, gestione, valorizzazione degli ecosistemi e gestione delle aree protette 

• Valorizzazione delle infrastrutture complesse quali gli ambiti fluviali (fiume Greve, torrente 

Grassina, reticolo minore) 

 

 Ambito strategico 2. Policentrismo Insediativo, Infrastrutture e Capacità Produttiva 

• Riconoscimento del carattere policentrico e delle relazioni di qualità tra territori urbanizzati e 

territori rurali 

• Mantenimento/incremento delle dotazioni dei servizi alla popolazione 

• Innalzamento dell'efficienza economica e ambientale del sistema produttivo 

• Riqualificazione del margine urbano, incremento di qualità dei fronti costruiti e delle aree agricole 

periurbane 

•  Riqualificazione delle relazioni degradate o indefinite tra territori urbanizzati e territorio rurale 

• Potenziamento dei trasporti pubblici urbani ed extra-urbani, sviluppo della mobilità sostenibile e 

della intermodalità 

 

 Ambito strategico 3. Paesaggio e Patrimonio Territoriale 

• Salvaguardia, tutela e conservazione del paesaggio 

• Gestione e riqualificazione delle parti compromesse o degradate 

• Sviluppo rurale integrato a opere di difesa del suolo e del paesaggio per la sostenibilità 

dell’agriturismo, dell'olivicoltura e della viticoltura 

• Sviluppo del turismo eco-compatibile, lento, verde 

• Fruizione del patrimonio naturalistico, storico e artistico 

• Fruizione naturalistico-ricreativa e turistica delle risorse territoriali correlate con le funzioni urbane 

fra cui le produzioni tipiche, l'enogastronomia, l'integrazione fra arti, mestieri e artigianato 

• Pieno utilizzo e valorizzazione dei percorsi minori, della viabilità storica e della sentieristica 
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La Variante Generale al Piano Strutturale individua, inoltre, una serie di “progetti integrati”, intesi come 

strumenti interconnessi di sviluppo economico, recupero del territori, imprenditorialità, che potranno 

essere oggetto di piani e programmi dell'Amministrazione Comunale, da coordinare con le previsioni del 

POC, che sono: 

- un progetto di paesaggio sulla linea produttiva e territoriale della terracotta per la fascia-valle del 

Fiume Greve da valorizzare a scopo turistico e ricreativo quale infrastruttura complessa "verde e 

blu" dai Falciani sino al Ferrone, aree produttive Greve, aziende agricole, tra tutela del paesaggio, 

rilancio produttivo, aree estrattive (nuovo Piano Cave Regionale), recupero aree dismesse con 

nuove destinazioni d’uso e nuova socialità, rilancio attività turistico-ricreative (Pista Ciclabile lungo il 

Fiume Greve da Bottai- Tavarnuzze a Greve, punti di sosta organizzati, connessione con Fattorie-

Aziende Agricole, attività escursionistiche, didattica ambientale, mobilità dolce); 

- il progetto della sentieristica, per la valorizzazione del “turismo lento”; 

- azioni di valorizzazione dell’agricoltura anche periurbana per il rilancio delle relazioni fra città e 

campagna, (chilometro Zero, orti sociali, produzioni di nicchia, ecc.), occasione di sviluppo turistico 

(anche locale), ricettività turistica e individuazione aree ricreative di limite urbano o Buffer Zones 

(Parco agricolo-ricreativo di Impruneta); 

- - azioni di valorizzazione e sostegno delle attività agricole e delle produzioni tipiche e di qualità, 

creazione di Denominazione Comunale DE.CO per i prodotti agro-alimentari; 

- - interventi per l'integrazione delle infrastrutture per la mobilità e l'accessibilità (Terza corsia A1, 

Variante Chiantigiana, Tramvia Linea 2 lato SS. Chiantigiana), in una visione metropolitana ed in 

coerenza con il PUMS – Piano Urbano di Mobilità Sostenibile della Città Metropolitana di Firenze, 

per l'implementazione dei principali collegamenti (Impruneta- Tavarnuzze, Ospedale di Ponte a 

Niccheri); 

- - progetto territoriale della linea Tranvia del Chianti, proposto dal Sindaco e dall'A.C. di Impruneta 

(attualmente non presente nel PUMS della CMF); 

- - il Progetto Speciale Impruneta Centro, finalizzato alla riqualificazione delle aree centrali di 

Impruneta ed alla integrazione degli aspetti di tutela e valorizzazione dei beni e dei tessuti storici 

con gli aspetti socio-economici e culturali; 

- - il Progetto Famiglia per il quale il PS dà al PO compiti di snellimento procedurale e semplificazione 

regolativa e con il quale promuove interventi di “ricucitura” urbana, recupero del patrimonio edilizio 

esistente, incremento di edilizia sociale per le fasce sociali più giovani e quelle più anziane anche 

con affitti convenzionati, attivazione di interventi edilizi diffusi, azioni di recupero e innovazione in 

ambiti produttivi ed ex-produttivi (Cascine del Riccio, Sannini, Ferrone, ecc.); 

- - i progetti delle attrezzature pubbliche come sistemi di qualità sia nella progettazione sia nella 

gestione in sinergia pubblico-privata per offrire servizi alla comunità, promuovere attività di 

formazione e iniziative culturali, sviluppare l'insegnamento ai giovani di antichi mestieri, 

incrementare l'accessibilità alla conoscenza e alla cultura tramite l'utilizzo delle tecnologie 

innovative (biblioteche, sistema scolastico, sistema ricreativo, Parco Pali, Parco delle Terre Bianche, 

Parco delle Cave del Poggio ai Grilli, ampliamento-ristrutturazione del Presidio socio-sanitario di 

Impruneta, servizi socio-sanitari e riabilitativi, strutture sportive pubbliche); 
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- - i progetti di sviluppo turistico e di inclusione sociale nella valorizzazione dei nuclei storici, delle 

risorse storicamente consolidate, delle Frazioni che costituiscono patrimonio territoriale con azioni di 

implementazione dei collegamenti pubblici, di risoluzione dei problemi di sicurezza (viabilità 

Falciani), di recupero degli spazi pubblici, di nuova viabilità ed aree di sosta; di recupero delle aree 

pubbliche in fase di degrado (Baruffi); di sperimentazione degli usi temporanei di strutture e 

complessi non utilizzati per promuovere la rigenerazione urbana; 

- - i Progetti di Settore per la produzione agro-silvo-pastorale  integrata allo sviluppo turistico tramite 

tutela attiva e valorizzazione dei prodotti tipici; la possibilità di definire con l'impresa agricola un 

Progetto Fattorie per implementare ed indirizzare le specifiche vocazionalità di aziende, siti e 

ambienti, anche per implementare l’offerta ricettiva e turistica anche in relazione ai crescenti bisogni 

di dislocazione della pressione turistica attualmente incentrata prevalentemente su Firenze; 

- - i Progetti di Settore per favorire la diffusione delle modalità di autoproduzione e autoconsumo 

collettivo di energia elettrica tramite 'Comunità Energetica Rinnovabile' (CER), secondo la Direttiva 

UE 2018/2001 cd. “Renewable Energy Directive” RED II; 

- - le azioni di recupero delle cave di argilla per il «cotto dell’Impruneta» in termini di qualità della 

produzione e non di quantità; 

- - i progetti di recupero di aree ed edifici dismessi significativi per l'identità del territorio quali le ex 

fornaci (ex-fornace “Sannini“ ed  ex-fornace “Impruneta”), e il  nucleo di Ferrone oggi solo 

parzialmente abitato e isolato nel territorio comunale, l'ex-centro Don Gnocchi di Villa Larderel a 

Pozzolatico; 

- - i progetti per l'edilizia residenziale sociale rivolti alla domanda espressa dai giovani, dagli anziani e 

dalle fasce di popolazione che vivono disagi strutturali o temporanei. 

 

Azioni di trasformazione esterne al perimetro del territorio urbanizzato 
Il P.O. inserisce fra le proprie previsioni le azioni di trasformazione esterne al TU che risponderanno agli 

obiettivi dell'A.C. e che potranno trovare attuazione nel quinquennio di valenza del Piano Operativo 

stesso. 

Il P.O. svolgerà gli ulteriori, necessari approfondimenti del QC e delle coerenze ambientali e 

paesaggistiche delle aree di trasformazione, anche alla luce di quanto contenuto nei verbali della 

conferenza di copianificazione e della conferenza paesaggistica, ed inserirà nel proprio quadro strategico 

le aree di trasformazione che si intenderà attuare nel primo P.O. 

Le previsioni di aree di trasformazione che - a seguito della Conferenza di Copianificazione ai sensi 

dell'art. 25 LR 65/14 e della Conferenza Paesaggistica – sono previste dal Piano Strutturale, risultano le 

seguenti: 

Area  1 – Impruneta – Area lungo la circonvallazione (sede rionale) 

Area  3 – Cascine del Riccio – Destinazione d'uso  produttiva  

Area 5 – Ferrone – Recupero ex fornace Sannini-Chiti 

Area 6 – Loc. Sibille - Recupero ex fornace Impruneta  

Area  7 – Tavarnuzze – via Quintole per le Rose – Attrezzature Socio-sanitarie    

Area  8 – Monte delle Sante Marie (Impruneta) – Sede Protezione Civile 
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Area  9 – Parco Terre Bianche – Attività culturali/ sportive /ricreative (Area  STAV) 

Area 10 – Impruneta loc.  Scopicci – Osservatorio astronomico 

Area 12 – Via Imprunetana per Tavarnuzze – Cantina 

Area 14 – Fattoria Triboli -  Zona artigianale 

Area 15 – Loc. Bottai – Ampliamento del campeggio 

Area 16 – Loc. Bagnolo – Centro di equitazione 

Area 17 – Ex cava di ponte Cappello – Area artigianale 

Area 19 – Tavarnuzze – Destinazione d'uso commerciale 

 

Gli esiti della Conferenza succitata e la definizione delle trasformazioni esterne al territorio urbanizzato 

sono contenuti in apposito elaborato allegato al PS che contiene la descrizione di dette trasformazioni e 

le indicazioni per la loro attuazione, demandata al POC. 

Ai sensi dell'art. 69 della Disciplina del Piano Strutturale, data la natura non conformativa del PS, quanto 

indicato per le azioni di trasformazione esterne ai territori urbanizzati ha efficacia prescrittiva solo per 

quanto rispondente a vincoli statutari imposti dal PIT/PPR o altra norma sovraordinata o se 

espressamente definiti dal PS medesimo nello Statuto. 

L'esatta perimetrazione e il dimensionamento specifico di ogni intervento sono demandati alla fase di 

elaborazione del POC, fermo restando il rispetto del dimensionamento totale stabilito dal PS. 

Per le azioni di trasformazione che saranno inserite nel POC, e saranno nuovamente assoggettate a 

Conferenza di Copianificazione, le norme provvederanno a dettagliare la disciplina contenuta nel PS, 

adeguandola ai contesti e rendendola prescrittiva per i successivi strumenti di attuazione quali Piani 

Attuativi, Progetti Unitari Convenzionati, progetti edilizi e ogni altra forma di strumento attuativo delle 

previsioni del POC. 

Oltre alle prescrizioni generali di tutela paesaggistico-ambientale per gli interventi esterni al territorio 

urbanizzato indicate dall'art. 69 della Disciplina del PS, nelle “Schede descrittive” delle previsioni di 

trasformazione esterne al territorio urbanizzato sono presenti “Linee di indirizzo”, “Indicazioni 

progettuali”, nonché indicazioni progettuali e approfondimenti che le schede del Piano Strutturale 

assegnano specificamente al Piano Operativo, che sono i seguenti: 

 

Scheda n.1 - Impruneta-Area lungo la Circonvallazione (sede rionale) 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

[…] In sede di redazione del POC la riproposizione di tale previsione richiederà un approfondimento, 

anche graficizzato, sulle principali visuali della circonvallazione e verso la vallata che si intendono 

tutelare. 

Scheda n. 3 - Cascine del Riccio – Area produttiva 

INDICAZIONI NORMATIVE 

[…] Il progetto dovrà tenere conto dell'orografia e della geomorfologia del sito; pertanto, nel POC 

dovranno essere verificate le sezioni territoriali trasversali e longitudinali, che comprendano un adeguato 

intorno territoriale (l'autostrada, la zona produttiva esistente, il bosco sul lato nord-ovest) per un corretto 

inserimento delle trasformazioni. 
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Scheda n. 5 - Ferrone – recupero ex fornace Sannini-Chiti 

INDICAZIONI NORMATIVE 

[…] In fase di definizione del POC e delle scelte progettuali dovranno essere redatti appositi studi per 

individuare gli edifici o le parti di edifici di valore storico-architettonico e/o testimoniale (anche perché 

rappresentativi della tipica produzione locale) da sottoporre ad interventi di restauro e conservazione e 

per i quali devono essere escluse la sostituzione edilizia e/o la demolizione. 

Scheda n. 6 - Loc. Le Sibille – Recupero Ex Fornace Impruneta 

LINEE DI INDIRIZZO 

[…] Il PS propone interventi di riqualificazione del tessuto edilizio esistente e di superamento del 

degrado che potranno essere valutati sia in sede di disciplina di PS sia, più in dettaglio, in sede di POC. 

[…] 

INDICAZIONI NORMATIVE 

[…] In fase di definizione del POC e delle scelte progettuali dovranno essere redatti appositi studi per 

individuare gli edifici o le parti di edifici di valore storico-architettonico e/o testimoniale (anche perché 

rappresentativi della tipica produzione locale) da sottoporre ad interventi di restauro e conservazione e 

per i quali devono essere escluse la sostituzione edilizia e/o la demolizione. 

Scheda n.12 - via Imprunetana per Tavarnuzze Cantina 

INDICAZIONI NORMATIVE 

[…] L’area interferisce con il tratto iniziale del Torrente Pescina. Qualora gli interventi previsti ricadano 

nelle aree morfologicamente sfavorite individuate nel PS sarà necessario effettuare uno studio idraulico 

di dettaglio. Tale studio sarà sviluppato con il PO. 

La progettazione, sia in sede di POC sia nelle fasi successive, dovrà prestare particolare attenzione al 

rapporto con il limitrofo Torrente Pescina, garantendo la sua tutela e l’integrazione delle aree di rispetto 

nella progettazione complessiva dell’area. 

Scheda n.15 - Loc. Bottai – Ampliamento campeggio esistente 

INDICAZIONI NORMATIVE 

[…] Le norme di attuazione saranno definite dal POC. 

 

DIMENSIONAMENTO DEL PIANO STRUTTURALE 
Come già indicato nei capitoli dedicati della presente relazione, il rapporto fra dimensionamento del PS e 

dimensionamento del POC è regolato in particolare dai seguenti commi del Regolamento DPGR 5 luglio 

2017, n. 32/R, art. 6, che recita: 

“4. Nel rispetto dello statuto del territorio, contenuto nel Piano Strutturale, gli indirizzi e le prescrizioni 

dettate dal piano medesimo per la redazione del piano operativo sono finalizzati alla attuazione 
progressiva delle quantità di cui all’articolo 92, comma 4, lettera c) della l.r. 65/2014 . 

 

5. Nel quadro previsionale strategico quinquennale del piano operativo sono esplicitati, per ogni 

singola UTOE, i dimensionamenti prelevati dal piano strutturale, evidenziando altresì il saldo residuo, 

secondo quanto previsto al comma 1.” 
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Le quantità di cui all'art. 92, punto 4, sono “le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e 

delle nuove funzioni collegate agli interventi di trasformazione urbana […] previste all’interno del territorio 

urbanizzato, articolate per UTOE e per categorie funzionali.” 

Le UTOE individuate dal Piano Strutturale sono le seguenti: 

UTOE 1 COLLI METROPOLITANI 

• Tavarnuzze 

• Bottai 

• Baruffi 

• Cascine del Riccio 

• Pozzolatico 

• San Gersole' 

UTOE 2 CRINALI DEL CHIANTI 

• Bagnolo/Cantagallo 

• Impruneta 

• Ugolino 

• UTOE 3 

• Falciani 

• Ferrone 

 

UTOE 3 FONDOVALLE DELLA GREVE 

• Falciani 

• Ferrone 

 

Nelle tre UTOE si trovano i territori urbanizzati individuati dal PS per i quali la Disciplina del P.S. all'art. 

39 indica caratteristiche e principali obiettivi di riqualificazione e valorizzazione che il POC tradurrà in 

interventi edilizi e urbanistici e relative norme. 
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9. ESAME DEL QUADRO ANALITICO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE: IL PTCP 

La Provincia di Firenze ha approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 94 del 15 giugno 

1998 il proprio PTCP, con Deliberazione del Consiglio Provinciale n.29 del 20 Febbraio 2012 ha adottato 

la Variante di adeguamento del PTCP ai sensi della L.R. 1/2005 ed in fine con Delibera n.1 del 10 

Gennaio 2013 ha approvato la Variante al PTCP. 

Di seguito sono riportati gli estratti degli elaborati di piano3, utili ai fini della comprensione dello scenario 

strategico provinciale in cui si inserisce il piano Operativo del Comune di Impruneta. 

 
I contenuti del PTCP sono divisiti in due sezioni: 

- la prima avente per oggetto le strategie generali e le azioni generali della Variante al PTCP; 

- la seconda avente per oggetto i contenuti specifici della Monografia del Sistema Territoriale Chianti 

fiorentino in cui ricade il territorio del Comune di Impruneta; 

si ritiene infatti di potere meglio cogliere, grazie a tale suddivisione in temi generali e specifici, le 

strategie perseguite dal PTCP alle diverse scale e quindi di poter delineare compiutamente il quadro 

strategico e pianificatorio provinciale. 

 

Obiettivi generali e azioni della Variante al PTCP 
 

OBIETTIVI GENERALI ED AZIONI DEL PTCP 

Obiettivo 

O.1- Preservazione del paesaggio, del patrimonio culturale e dell’ambiente nella consapevolezza che il 
benessere individuale e sociale non può prescindere dalla tutela di tali aspetti  

Azione 

A.1- Misure di tutela 

Obiettivo 

O.2- Miglioramento della qualità complessiva del contesto ambientale  

Azione 

A.2- Favorire una crescita equilibrata degli insediamenti, prevedendo una adeguata accessibilità e definendo 
le specifiche vocazioni dei territori  

A.3- Valorizzare il legame tra territorio e produzione  

A.4- Riqualificare e ottimizzare gli insediamenti industriali esistenti  

A.5- Potenziare la mobilità sostenibile delle persone e delle merci 

Obiettivo 

O.3- Riduzione della pressione antropica, del consumo delle risorse territoriali ed energetiche e dei carichi 
inquinanti  

Azione 

A.6- Definire politiche per la gestione integrata delle risorse con particolare riguardo alla sostenibilità degli 

 
3  I documenti del PTCP sono stati reperiti presso il sito della Città Metropolitana di Firenze 
http://www.cittametropolitana.fi.it/pianificazione-territoriale-e-risorse-naturali/ptcp/ 

http://www.cittametropolitana.fi.it/pianificazione-territoriale-e-risorse-naturali/ptcp/
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OBIETTIVI GENERALI ED AZIONI DEL PTCP 

insediamenti rispetto al ciclo della risorsa idrica  

A.7- Definire le condizioni per la realizzazione sia delle reti ecologiche sia di spazi di rigenerazione e 

compensazione ambientale 

Obiettivo 

O.4- Tutela della qualità ambientale  

Azione 

A.8- Valorizzare le risorse territoriali, con particolare riguardo a quelle legate alle produzioni agricole di qualità 
e tipicità  

A.9- Promuovere la difesa del suolo dai rischi naturali ed antropici con particolare riguardo alla gestione delle 
problematiche idriche ed idrogeologiche dei territori  

A.10- Reinterpretare le attività agricole, attraverso lo sviluppo del sistema agricolo e agroalimentare, la 
manutenzione idrogeologica-forestale e del territorio  

A.11- Ampliare e consolidare la infrastruttura ecologica e ambientale costituita dal sistema delle risorse 
naturali, delle aree protette, dei SIC e delle ZPS e la salvaguardia della biodiversità 

Obiettivo 

O.5- Realizzazione di un sistema territoriale integrato e sostenibile, finalizzato al raggiungimento di un più 
adeguato equilibrio tra città e territorio limitando i fenomeni di dispersione insediativa e privilegiando la 
riqualificazione dell’esistente 

Azione 

A.12- Prevedere la realizzazione di nuove edificazioni esclusivamente laddove non siano possibili alternative 
di riuso; preferendo le localizzazioni facilmente accessibili dal trasporto pubblico  

A.13- Tutelare gli spazi periurbani e le aree situate lungo le infrastrutture tecnologiche e di collegamento delle 
eventuali nuove edificazioni 

Obiettivo 

O.6- Attenuazione degli impatti acustici e atmosferici derivanti dalla mobilità  

Azione 

A.14- Organizzare sistemi integrati di mobilità tramite la definizione di reti di comunicazione materiale e 
immateriale 

Obiettivo 

O.7- Gestione integrata e sostenibile degli assetti paesistici e del patrimonio culturale  

Azione 

A.15- Tutelare gli elementi identitari 

A.16- Recuperare le aree degradate  

A.17- Incentivare il recupero del patrimonio edilizio rurale, evitando incrementi del carico urbanistico nelle 
zone sprovviste di servizi essenziali e di base 

Obiettivo 

O.8- Sostegno alla perequazione tra enti locali per: 
- le aree di riconversione industriale aventi esigenze di riqualificazione ambientale  
- la localizzazione di infrastrutture pubbliche di rilevante interesse ed elevato impatto ambientale  
- le aree urbane rurali sia centrali sia periferiche  
- le aree di pianura e di montagna  

Azione 

A.18- Elaborare condizioni e regole per un efficace applicazione dello strumento perequativo sia in relazione 
alla ripartizione degli oneri fra il soggetto pubblico e il proponente sia in relazione alla ripartizione tra i comuni 
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OBIETTIVI GENERALI ED AZIONI DEL PTCP 

limitrofi dei costi sociali generati dalla realizzazione di infrastrutture di livello sovracomunale  

A.19- Determinazione di standard qualitativi basati su criteri prestazionali inerenti le dotazioni infrastrutturali e 
l’efficienza dei servizi alle persone e alle imprese  

A.20- Attivazione di processi di collaborazione su livelli diversi in grado di mettere in relazione i meccanismi di 
condivisione fiscale con gli strumenti di pianificazione e concertazione territoriale (bilanciare le diverse 
opportunità di sviluppo); fondi di compensazione, progetti d’area 

Obiettivo 

O.9- Promozione della concertazione istituzionale per realizzare politiche integrate e interdisciplinari di area 
vasta  

Azione 

A.21- Attivazione dei tavoli di coordinamento di area vasta istituiti per ciascun sistema territoriale a seguito 
della sottoscrizione di specifiche intese 

Obiettivo 

O.10- Definizione di condizioni e di limiti tali da evitare che i cambiamenti derivanti da accordi territoriali (di 
pianificazione, di programma) possano perturbare l’equilibrio complessivo dei territori.  

Azione 

A.22- previsione di misure di compensazione fra enti a fronte degli effetti ambientali che potranno derivare 
dagli accordi;  

A.23- previsione di misure procedurali idonee a far acquisire le manifestazioni di interesse di tutti gli enti 
interessati, compresi quelli contermini 

 

Obiettivo 

O.11- Definizione di politiche indirizzate alla riduzione dei rifiuti, all’incremento della raccolta differenziata  

Azione 

A.24- Attivazione di misure specifiche indicate dal piano di settore interprovinciale recentemente adottato 
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PTCP. Carta dello Statuto del territorio. Tavola 25. (fuori scala) 

(fonte: http://www.cittametropolitana.fi.it/pianificazione-territoriale-e-risorse-naturali/ptcp/) 
 

 
 

 

http://www.cittametropolitana.fi.it/pianificazione-territoriale-e-risorse-naturali/ptcp/
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Si riporta una breve sintesi dei contenuti degli articoli delle NTA della Variante al PTCP specifici per le 

quattro Invarianti. 

 

a) Le aree sensibili di fondovalle (art. 3) 

Nelle aree sensibili di fondovalle, secondo l’art. 3) sono consentiti: 

a) i servizi e le attrezzature di cui all'art. 24, se risultano compatibili con le caratteristiche idrauliche delle 

zone;  

b) interventi e usi strettamente funzionali allo svolgimento delle attività esistenti e riconversioni verso 

funzioni che abbiano un minor impatto sull’ambito fluviale;  

c) interventi e usi ulteriori solo se risultano compatibili con gli obiettivi di tutela sottoelencati:  

- mantenimento degli ecosistemi più naturali, con la rimozione o la mitigazione dei fattori di 

frammentazione e di isolamento e la realizzazione o il potenziamento dei corridoi di connessione 

ecologica;  



Comune di Impruneta (FI) 
Piano Operativo 

V.A.S. - Documento Preliminare         Gennaio 2024 

 

44 

- impedimento di ogni forma di degrado fisico ed estetico delle sponde fluviali e lacustri, favorendo il 

recupero di tratti degradati, la rimozione degli elementi deturpanti, il ripristino di condizioni di 

elevata naturalità;  

- tutela dei caratteri paesaggistici e dei valori storico-identitari e naturalistici presenti negli ambiti 

fluviali, come nelle aree limitrofe ai laghi e nelle aree umide, in coerenza con la disciplina 

paesaggistica contenuta nel PIT;  

- riduzione del rischio idraulico, mantenimento e miglioramento delle condizioni fisiche ed ambientali 

esistenti nelle aree naturalmente predisposte alla laminazione delle piene, individuando, se 

necessario, casse di espansione naturali;  

- valorizzazione ed intensificazione delle funzioni idrauliche svolte;  

- ampliamento delle possibilità di fruizione collettiva, compatibilmente con gli altri obiettivi elencati. 

 

Gli strumenti della programmazione provinciale incentivano gli interventi finalizzati:  

- al recupero della naturalità della fascia ripariale;  

- alla conservazione ed eventualmente al ripristino degli ecosistemi fluviali per la presenza di 

biodiversità e per la loro funzione ecologica;  

- alla rilocalizzazione delle attività incompatibili;  

- alla valorizzazione delle infrastrutture esistenti a fini fruitivi;  

- alla promozione dell’integrazione di politiche tradizionali di protezione dal rischio idraulico con 

politiche di gestione delle risorse naturali;  

- alla conservazione ed alla valorizzazione delle zone umide di notevole importanza naturalistica o 

connotate dalla presenza di biodiversità;  

- alla garanzia dell’efficacia della rete scolante, anche mediante la conservazione o il ripristino di una 

ordinata maglia agraria;  

- alla valorizzazione dei siti naturali di pregio, dei manufatti e degli insediamenti storici, al recupero, 

alla conservazione ed alla valorizzazione dei manufatti del sistema insediativo rurale;  

- alla riqualificazione degli ambienti urbani, in particolare attraverso il recupero dell’integrazione 

originaria con l’ambiente naturale, cui restituire valore e ruolo all’interno delle comunità locali. 

 

 

b) I territori connotati da alta naturalità e quelli, comunque, da destinarsi prioritariamente 
all’istituzione di aree protette (art. 10) 

Negli ambiti territoriali fino all'istituzione di parchi, delle riserve naturali e delle aree naturali protette di 

interesse locale, gli Strumenti Urbanistici dei Comuni: 

a) consentono nuove edificazioni o trasformazioni urbanistiche solo se congruenti con le caratteristiche 

indicate al comma 1 dell’Articolo 10; 

b) si conformano alla prescrizione che gli edifici esistenti aventi una utilizzazione non congruente con le 

caratteristiche dell'ambito non possono essere ampliati, salva la loro ristrutturazione al solo fine di 

garantirne un adeguamento funzionale;  

c) disciplinano i servizi e le attrezzature di rilievo sovracomunale in conformità all'art. 24. 
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c) Le aree fragili del territorio aperto (art. 11) 

Le politiche e le azioni coordinate e finalizzate alla valorizzazione degli aspetti di pregio presenti nelle 

aree fragili devono, secondo quanto riportato nell’art. 11 delle NTA: 

a) prevedere la ricognizione completa delle risorse territoriali ed ambientali presenti nell'ambito, con 

particolare riguardo alle risorse agroambientali di cui all’articolo 7;  

b) determinare gli interventi necessari per raggiungere le finalità del PTC;  

c) definire, oltre a quanto indicato all’articolo 11 e alle prescrizioni e direttive di cui allo Statuto del 

territorio, Titolo II par. 2.1.2, in coerenza con gli “Indirizzi, criteri e parametri per l’attuazione coordinata 

delle norme relative al territorio rurale” di cui all’art. 1, lettera f), eventuali ulteriori indirizzi, criteri e 

parametri per:  

- la valutazione dei programmi aziendali;  

- l'individuazione degli interventi di miglioramento fondiario, per la tutela e la valorizzazione 

ambientale;  

- l'individuazione degli interventi di sistemazione ambientale da correlare al recupero degli edifici 

comportante cessazione della destinazione agricola;  

d) promuovere la definizione di intese volte alla diffusione di buone pratiche di conduzione agraria per la 

gestione sostenibile del territorio in agricoltura; 

 e) assicurare la tutela degli insediamenti, della viabilità fondativa, delle componenti agro-forestali, degli 

oliveti terrazzati residui e il recupero dei vecchi coltivi di castagneto da frutto;  

f) proporre adeguate iniziative di valorizzazione, rilancio e promozione delle risorse agroalimentari locali. 

 

d) Le aree di protezione storico ambientale (art. 12) 

Gli Strumenti Urbanistici dei Comuni tutelano le aree di cui al comma 1 dell’articolo 12 seguendo le 

direttive e i criteri di localizzazione di cui al par. 2.2 del Titolo II dello Statuto del territorio e 

conformandosi alle seguenti ulteriori prescrizioni: 

a) divieto di nuove costruzioni stabili o provvisorie di qualsiasi tipo, salve le eccezioni di cui alla lettera c), 

b) divieto di utilizzazione dei terreni a scopo di deposito se non connesso a operazioni di carattere 

transitorio; c) possibilità di realizzare impianti tecnologici per pubblica utilità e manufatti agricoli di cui sia 

dimostrata la necessità dai programmi aziendali e di cui non sia possibile la localizzazione esterna 

all'area; 

d) possibilità di ampliare gli edifici, in misura non superiore al 10% della volumetria esistente. 

 

Gli ampliamenti di cui alla lettera d) quando ammissibili secondo la specifica disciplina contenuta negli 

Strumenti Urbanistici dei Comuni, devono:  

- evitare impatti visivi contrastanti e rispettare le regole tradizionali di insediamento, nonché il 

rapporto con il contesto ambientale, con gli insediamenti esistenti, con il sistema degli accessi e 

con gli spazi liberi di pertinenza; 

-  non comportare alterazioni delle caratteristiche morfologiche, strutturali e tipologiche degli 

insediamenti di interesse storico-culturale;  
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- consentire le sistemazioni esterne (accessi, recinzioni e simili) degli spazi liberi di pertinenza solo 

quando non pregiudicano l’integrità e la leggibilità della struttura insediativa storica, né alterano 

la trama della viabilità fondativa. 

 

 

Le strategie del PTCP per il Sistema Territoriale Chianti Fiorentino 

 

Il Comune di Impruneta è compreso nel Sistema Territoriale Chianti; tale Sistema comprende inoltre i 

seguenti Comuni Barberino Val d’Elsa, Greve, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa. 

 

 

 

 
Estratto Monografia Chianti Fiorentino. Pag. 8 
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Come si legge nella Monografia del Chianti Fiorentino “Il centro conserva la forma e la dimensione 

originaria identificabile nella struttura del borgo di impianto medioevale – caratterizzata dalla tipica 

conformazione a raggiera – che vede la piazza principale situarsi al cento di un sistema su cui converge 

tutta la viabilità urbana e dove si concentra la maggior parte delle funzioni rare presenti nel Comune. 

 

 

 
 

La crescita urbana, soprattutto quella recente, risulta prevalentemente residenziale ed è avvenuta per 

ampliamenti successivi interessando le direttrici di crinale. Gli insediamenti produttivi di tipo artigianale 

hanno trovato invece una localizzazione autonoma dal centro abitato situandosi nella valle più a sud, in 

località Presura. Questa zona risulta peraltro ormai satura, oltre che particolarmente delicata 

paesaggisticamente e geologicamente in quanto le caratteristiche del terreno non permettono nuove 

edificazioni di insediamenti produttivi: essa non rappresenta quindi una realtà in crescita, potenzialmente 

in grado di attirare interessi economici. 

[…] 

 

Il centro di Tavarnuzze, strettamente collegato al capoluogo attraverso la Via Cassia percorsa in 

direzione sud-ovest, rappresenta l’altra polarità urbana del comune. Tale insediamento, di formazione e 

sviluppo recente, si caratterizza per la scarsa organizzazione della maglia insediativa urbana, anche se 

in realtà ospita una significativa quota di terziario. 

Impruneta e Tavarnuzze risultano dunque le due maggiori centralità urbane del territorio comunale, 

mentre le frazioni minori tendono a perdere progressivamente quel ruolo di riferimento territoriale 

assunto nel passato in quanto subiscono attualmente fenomeni di riutilizzo a fini essenzialmente 

abitativi-saltuari e, se permanenti, quasi mai legati alle attività locali, ma piuttosto alle pressioni esercitate 

dall’area fiorentina. 
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Particolarmente numerosi risultano invece i piccoli nuclei collinari, per la maggior parte di origine recente, 

lottizzazioni di piccole e medie dimensioni che raramente si inseriscono nel paesaggio agrario 

tradizionale senza provocare traumi. In considerazione di quanto esposto, sarebbe auspicabile un 

controllo rigoroso in questo senso, al fine di evitare ulteriori appesantimenti anche solo a livello 

residenziale. Tali nuclei abitati andrebbero inoltre rivitalizzati, rendendo utilizzabili a pieno i servizi già 

presenti che li caratterizzano, 

incentivando, così, un loro ruolo specifico nel territorio.” 4 

 

 

Dalla specifica monografia del PTCP sono state desunte le strategie del PTCP che risultano così 

articolate: 

1. Sostenibilità ambientale e territoriale. Le politiche di tutela 

- Il territorio aperto e le invarianti strutturali del Comune di Impruneta 

- Principali misure di conservazione da adottare per le aree protette 

 

 

2. Il policentrismo insediativo 

- Linee di indirizzo per i sistemi residenziali  

- Linee di indirizzo per i sistemi produttivi  

- Linee di indirizzo per i sistemi infrastrutturali 

 

 

Si evidenzia che in alcuni casi gli obiettivi sono stati ripresi integralmente dal testo del PTCP in altri casi 

si è reso necessario, da parte del valutatore, effettuare una sintesi e una distillazione dei contenuti della 

Monografia. 

 

 

1. Sostenibilità ambientale e territoriale. Le politiche di tutela 
- Il territorio aperto e le invarianti strutturali del Comune di Impruneta 

- Gestione sostenibile e valorizzazione del territorio rurale del Chianti 

- Il miglioramento della disponibilità estiva di risorsa idrica nel Chianti fiorentino 

 

 
4 PTCP Firenze. Monografia Chianti Fiorentino, pag. 42 
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OBIETTIVI SPECIFICI 

per il Sistema Territoriale Chianti Fiorentino 

Territorio aperto e 
invarianti strutturali 
ricadenti nel 
Comune di 
Impruneta 

Aree Fragili 

AF09 – ZONE COLLINARI A SUD DELL’ARNO NELL’AREA FIORENTINA 

Comuni: Firenze, Bagno a Ripoli, Scandicci, Lastra a Signa e Impruneta. 

Tipologia di fragilità: Prevalenza di valori storico-culturali ed estetico-percettivi. 

Obiettivi:  

- conservazione delle caratteristiche di ruralità diffusa;  

- salvaguardare la diversità del paesaggio caratterizzata da una significativa 
varietà morfologica, fisica e biologica, determinante per la qualità complessiva 
dei valori naturalistici, storico-culturali ed estetico-percettivi;  

- tutelare i versanti collinari nelle immediate vicinanze dei confini urbani, al fine di 
salvaguardarli dalla pressione insediativa e di contenere e recuperare i 
fenomeni di degrado, storici e recenti;  

- mantenere un equilibrio tra storia e contemporaneità del paesaggio, attraverso 
una efficace e armoniosa interpretazione del rapporto tra quanto ereditato dalla 
storia e quanto espresso nella contemporaneità, al fine di concorrere al 
mantenimento dei caratteri paesaggistici di unitarietà e di radicamento nella 
specifica realtà locale;   

- salvaguardia e valorizzazione delle relazioni tra le aree collinari e i centri della 
piana.  

Azioni:  

- salvaguardia della continuità spaziale e della complessità dei paesaggi rurali e 
seminaturali, condizioni essenziali per garantire la capacità di reagire ai 
processi antropici e naturali che evolvono i paesaggi e di conservare i 
significativi caratteri di diversità;  

- mantenimento e incentivazione delle attività agricole; rafforzamento del ruolo di 
presidio ambientale e idrogeologico delle attività di coltivazione;  

- mantenimento del mosaico colturale, con specifico riferimento agli ordinamenti 
colturali tradizionali, alle macchie di bosco, alla vegetazione ripariale;  

- tutela dei caratteri morfologici e tipologici del patrimonio edilizio esistente;  

- disciplina del territorio aperto al fine di garantire la qualità dei quadri paesistici e 
la tutela del patrimonio territoriale;  

- tutela della funzionalità ecosistemica del contesto, con specifico riferimento alla 
biodiversità, alla connettività ecologica, alla sostenibilità paesaggistica delle 
attività e delle trasformazioni territoriali;  

- salvaguardia e valorizzazione delle relazioni storicizzate tra i principali corsi 
d’acqua e la collina, con particolare riferimento alla rete della viabilità storica, al 
reticolo idrografico minore e alle tessiture territoriali che si sviluppano, senza 
soluzione di continuità, tra le aree di fondovalle e aree pedecollinari;  

- organizzazione di una rete di ospitalità di dimensioni contenute e di rilevante 
qualità;  

- mantenimento e tutela della viabilità minore; 

- tutela e valorizzazione delle visuali panoramiche dalla viabilità principale di 
attraversamento e dalla rete della viabilità locale. 
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AF12 – VALLE DELLA GREVE, DELLA PESA E COLLINE DI FIGLINE 
VALDARNO 

Comuni: San Casciano in Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti, Tavarnelle Val 
di Pesa, Figline Valdarno e Montespertoli. 

Tipologia di fragilità: Prevalenza di valori storico-culturali ed estetico-percettivi. 

Obiettivi:  
Dovrà essere salvaguardata la struttura profonda del territorio chiantigiano e in 
particolare tutelati i crinali principali e secondari, con la loro struttura insediativa - di 
carattere civile, religioso, rurale – comprensiva di adeguate aree di pertinenza. 

Azioni:  
Dovranno essere adeguatamente tutelati gli ordinamenti paesistici che completano 
e arricchiscono la struttura paesistica primaria, in 
particolare: 
 il sistema della viabilità minore e poderale, pressoché l’unica rete di relazione 

ancora conservata dell’organizzazione insediativa e di appoderamento 
mezzadrile; 

 le sistemazioni agrarie tradizionali (terrazzamenti, ciglionamenti, muri a secco, 
rete dei drenaggi, etc.); 

 le zone boscate intercluse nei coltivi, in genere disposte lungo i terreni di 
maggiore pendenza; 

 i pascoli e arbusteti di crinale e i prati pascolo; 
 le aree golenali e ripariali e le pertinenze del reticolo idrografico minore; 
 i principali punti di vista e i coni ottici. 
 
La pianificazione comunale avrà il compito di identificare con migliore precisione la 
struttura paesistica primaria e gli areali di paesaggio storico, il loro grado di 
conservazione, le operazioni di ripristino 
e manutenzione necessarie, le tecniche. La strategia da perseguire sarà, quindi, 
quella di una conservazione attiva, piuttosto che la semplice 
apposizione di vincoli. Una particolare attenzione dovrà essere dedicata alla 
precisazione delle disposizioni contenute nella LR 1/2005, per quanto riguarda 
l’individuazione di aree agricole da disciplinare con specifiche normative, e, in 
generale di tutta la problematica che riguarda i rapporti fra attività agricola e 
conservazione del paesaggio, tenendo conto delle seguenti considerazioni: 
 i cambiamenti di destinazione d’uso dei manufatti, pur creando notevoli plus-

valenze, non supportano in maniera sufficiente i costi paesaggistici e 
ambientali di manutenzione del paesaggio. Politiche in questo senso 
dovranno affrontare la problematica dei rapporti fra manufatti di cui viene 
mutata la destinazione (ville, fattorie, case coloniche, annessi, etc.) e terreni 
agricoli specialmente quando, ed è la casistica principale, si separano le 
proprietà tra manufatti e terreni. 

 la riconversione agricola del paesaggio agrario verso la produzione vitivinicola è 
in gran parte avvenuta; tuttavia il processo di vignetizzazione è ancora in atto. 
Occorre pertanto “orientare” le nuove riconversioni verso una “gestione 
conservativa” degli elementi residui del paesaggio agrario e forestale storico 
(ripiani raccordati, ecc.), ove la qualità del suolo e del paesaggio costituiscono 
“valore aggiunto” alla qualità complessiva del prodotto. 

 per l’individuazione di eventuali siti di escavazione il PAERP dovrà effettuare una 
valutazione di compatibilità paesaggistica e definire gli indirizzi e i criteri volti a 
conseguire le migliori soluzioni progettuali possibili e a disporre una coerente 
riqualificazione e valorizzazione dei luoghi alla cessazione dell’attività. Dovrà 
essere in ogni caso limitata l’apertura di nuove attività estrattive nell’alto corso 
della Greve. 

 è necessario che nelle zone soggette a vincolo idrogeologico le modifiche alle 
sistemazioni idraulico-agrarie dimostrino il carattere migliorativo degli 
interventi proposti tenuto conto degli aspetti tecnico-agronomici, idraulici, 
paesaggistici e ambientali (forma e opere della struttura agraria tradizionale, 
nel rispetto della disciplina paesaggistica dell’ambito). 

 la progettazione di nuove infrastrutture e l’adeguamento di quelle esistenti dovrà, 
compatibilmente con le esigenze tecnico-funzionali, modellare i nuovi tracciati 
anche in considerazione degli andamenti naturali del terreno, al fine di evitare 
o minimizzare rilevati, sbancamenti, riporti e quanto altro possa significamene 
alterare i caratteri morfologici del paesaggio. 
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 dovrà essere assicurata una adeguata disciplina per l’istallazione della 
cartellonistica pubblicitaria lungo la viabilità panoramica. 

 Ambiti di reperimento per l’istituzione di parchi riserve ANPIL 

 A15 - COLLINE A SUD DI SCANDICCI 

Comuni: Scandicci, Lastra a Signa, Impruneta e S. Casciano Val di Pesa. 

 
 
Descrizione: 
Si tratta di un'area collinare di particolare interesse vegetazionale, paesistico e 
ambientale. 
L'area ha una morfologia caratterizzata da versanti molto acclivi e valli profonde e 
incise ed è principalmente coperta da boschi di cedui, cedui 
invecchiati e alto fusto di latifoglie decidue a dominanza di cerro, ad eccezione delle 
parti con minor pendenza, coltivate a vite e olivo in forma 
tradizionale e promiscua. 
L'ambito A15 ricomprende il Parco-Museo di Arte Ambientale di Poggio Valicaia 
che si estende per circa 68 ettari nel comune di Scandicci, istituito per riscoprire 
l’ambiente naturale attraverso le arti plastiche (realizzazione di opere monumentali 
e di installazioni ambientali). La particolare posizione di crinale ad esposizione 
nord-sud del parco-museo determina l'esistenza di zone forestali con specie 
arboree ed arbustive con un significativo grado di diversità. Se infatti il versante 
sud, che si apre sulla Val di Pesa, presenta specie più termofile quali roverella e 
leccio, oltre ad elementi caratteristici della macchia mediterranea, il versante nord, 
che si apre su Firenze, ospita piante con esigenze meno termofile quali cerro, pino 
domestico e marittimo e castagno. 
Per quanto riguarda la fauna, sono presenti specie con abitudini notturne, fra le 
quali i cinghiali, il tasso, la lepre, l'istrice, la volpe, i ricci, la donnola e i rapaci 
notturni come civette, allocchi, barbagianni. 
Fra le specie diurne si annoverano scoiattoli, rapaci e diversi tipi di uccelli. L'area 
circostante il laghetto presente all'interno del parco-museo costituisce invece rifugio 
per specie caratteristiche delle zone umide. 
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Di seguito si riporta l’elenco completo: 

- degli Ambiti di Reperimento per l’istituzione di aree protette; 

- delle Aree Fragili; 

- delle Aree di protezione storico ambientale 

- le Aree Sensibili di Fondovalle  

 che interessano il Comune di Impruneta. 

 

AMBITO DI REPERIMENTO PER L’ISTITUZIONE AREE PROTETTE (art. 10) 

 A15 – COLLINE SUD DI SCANDICCI 

 

AREE FRAGILI (art. 11) 

 AF09 – ZONE COLLINARI A SUD DELL’ARNO NELL’AREA FIORENTINA 

 AF12 - VALLE DELLA GREVE, DELLA PESA E COLLINE DI FIGLINE VALDARNO 

 
 
AREE DI PROTEZIONE STORICO AMBIENTALE (art. 12) 

 APS090 - CRINALI POGGIO SECCO 

 APS127 - CONVENTO DI SAN PAOLO 

 APS128 - POZZOLATICO APS129 - S. GERSOLE’ 

 APS130 - CASTELLO DI MONTAUTO 

 APS131 - MEZZOMONTE  

 APS132 - VILLA IL MORO APS133 - BARUFFI 

 APS134 - MONTECOMUNE 

 APS135 - UGOLINO 

 APS136 - BAGNOLO  

 APS137 - MONTE DI MECCOLI 

 APS138 - LA TORRACCIA 
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2- Policentrismo Insediativo 
Linee di indirizzo generali per il sistema territoriale 

• linee di indirizzo per i sistemi residenziali 

• linee di indirizzo per i sistemi produttivi 

• linee di indirizzo per i sistemi infrastrutturali. 

 

LINEE DI INDIRIZZO DEL PTCP 
I SISTEMI RESIDENZIALI 

Mantenimento dei principi insediativi storici. Dal punto di vista dei sistemi residenziali il principio morfologico 
di base è l’insediamento compatto dei centri e dei borghi in posizione di crinale (siano essi principali o 
secondari) e l’insediamento articolato (non diffuso) nel territorio agricolo secondo i principi 
dell’appoderamento. 

Pertanto, devono essere evitati: 
 la creazione di nuovi abitati, staccati dai centri già esistenti; 
 insediamenti organizzati in lottizzazioni diffuse e comunque dispersi nel territorio; 
 nuovi insediamenti in posizione di crinale che siano visibili al di fuori degli immediati dintorni: 
 nuove abitazioni rurali isolate che, date le caratteristiche delle coltivazioni collinari, non trovano una 

giustificazione produttiva. 

In positivo si raccomanda: 
 di valutare in linea prioritaria le possibilità di recupero di edifici e complessi non più utilizzati; nel caso di 

insediamenti produttivi inseriti nell’abitato, una loro eventuale ristrutturazione urbanistica ai fini abitativi 
deve essere condizionata a valutazioni positive di sostenibilità ambientale e paesaggistica; 

 di rafforzare le caratteristiche di “centro di servizi” degli abitati esistenti, con interventi volti a migliorare 
la qualità dell’offerta. In particolare, è opportuno valorizzare il ruolo delle piazze, dei “corsi”, dei borghi, 
evitando che la loro funzione commerciale e di servizio sia svuotata da insediamenti commerciali 
maggiori posti ai nodi della rete territoriale. 

Da un punto di vista funzionale, si tratterà di migliorare il modello tradizionale, più adatto a certe categorie di 
utenti (tipicamente la popolazione anziana), e di integrarlo con altre tipologie di offerta; 
 di valutare in termini di costi morfologici i benefici funzionali di interventi sulla viabilità stradale prossima 

ai centri (tipicamente, le circonvallazioni), che tendono a recidere i legami territoriali fra abitati e 
campagna; 

 di non localizzare manufatti specialistici al servizio della residenza (attrezzature sportive, centri 
scolastici, attrezzature sanitarie) come oggetti isolati, ma di cercare di raggrupparli e inserirli in plessi 
insediativi armonizzati con il paesaggio e dotati, eventualmente, degli opportuni dispositivi di 
schermatura. 

Dal punto di vista delle politiche di offerta di abitazioni, i Comuni dovranno valutare con attenzione il grado di 
impegno delle risorse territoriali derivante dagli insediamenti già esistenti; in particolare sarà opportuno fare 
un bilancio delle risorse idriche, delle loro possibilità di sviluppo e della congestione di traffico aggiuntiva nei 
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LINEE DI INDIRIZZO DEL PTCP 
I SISTEMI RESIDENZIALI 

punti critici della rete. 

promuovere la realizzazione di strutture di vicinato per il turismo e il commercio attraverso la riqualificazione 
dei centri storici, dei servizi commerciali e in particolare dei centri commerciali naturali 

Qualificare l’offerta turistica anche attraverso la tutela degli esercizi commerciali più piccoli, che 
rappresentano una buona porzione della tipicità e della qualità complessiva del Chianti fiorentino. Tali 
iniziative riguardano, tra le altre, la riqualificazione della piazza di Tavarnuzze nel comune di Impruneta. 
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LINEE DI INDIRIZZO DEL PTCP 
I SISTEMI PRODUTTIVI 

Il sistema produttivo di base del Chianti è di carattere agricolo-paesaggistico, con importanti ricadute nei 
settori del tempo libero, del turismo e dell’offerta di strutture “di ospitalità” ad altri settori produttivi. La 
strategia da perseguire è di migliorare le performances di questo sistema di base, salvaguardandone i 
caratteri peculiari. In particolare, il “bel paesaggio” deve essere considerata la risorsa economica 
fondamentale dell’area; ne segue che anche piccoli interventi, che recano benefici economici diretti 
limitati, possono produrre danni incalcolabili all’intero sistema. 
Obiettivo fondamentale, è, quindi, l’integrazione funzionale e morfologica fra sistema produttivo e risorse 
ambientali e paesaggistiche dell’area. 

Per quanto riguarda le politiche riferite agli insediamenti produttivi di carattere industriale e artigianale, è 
opportuno distinguere fra alcune situazioni tipiche: 
a) insediamenti inseriti nei centri abitati. Sarà da attuare una politica di selezione che distingua diversi 
livelli di compatibilità fra il tipo di attività produttive e le caratteristiche dei tessuti abitativi in cui queste 
sono inserite; su questa base saranno avviate politiche di up-grading tecnologico e/o di trasferimento, 
ristrutturazione e riuso; per le attività produttive di servizio urbano o connesse con attività urbane, ma di 
scarsa compatibilità (ad es. autoriparazioni, piccole officine meccaniche, carrozzerie, falegnamerie), si 
dovrà studiare la possibilità di nuove localizzazioni pianificate in prossimità degli abitati, privilegiando il 
recupero di aree o contenitori attualmente o potenzialmente dismessi (v. punto seguente); 
 

b) complessi industriali in localizzazioni non pianificate. Si tratta in genere degli insediamenti di più 
vecchia data, la cui localizzazione ha motivazioni spesso non più attuali; le politiche, in questo caso sono 
di ristrutturazione e riuso, previa verifica dell’impatto ambientale e paesaggistico delle funzioni e dei 
volumi sostitutivi; 
 

c) aree industriali pianificate. In generale la vecchia pianificazione si era limitata alla definizione dei lotti, 
della viabilità e di alcune infrastrutture essenziali; spesso le aree risultavano carenti di adeguati dispositivi 
di depurazione e smaltimento rifiuti. 
Le politiche da prendere in esame sono principalmente le seguenti: 
 rilocalizzazione all’interno dell’area o trasferimento di attività inquinanti che richiedono particolari 

localizzazioni (in particolare per effluenti aerei); 
 miglioramento della viabilità e della dotazione infrastrutturale; 
 previsione di servizi agli addetti con possibilità di ampliarne il raggio di utenza; 
 previsione di impianti di depurazione e di smaltimento dei rifiuti a livello di area o di settori specializzati; 
 previsioni riguardanti l’inserimento di attività terziarie al servizio delle imprese; 
 riuso e ristrutturazione dei contenitori inutilizzati con politiche selettive rispetto all’utenza. 

Promozione delle aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA). 

Il Chianti fiorentino presenta anche una specifica problematica, legata all’escavazione di materiale 
argilloso e alla conseguente produzione del cotto. 
La disciplina del PTCP propone una regolamentazione di tale attività mediante indicazioni per il Piano 
provinciale delle attività estrattive (PAERP) e prescrive il recupero delle zone degradate da vecchie 
escavazioni. 
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LINEE DI INDIRIZZO DEL PTCP 
I SISTEMI PRODUTTIVI 

Nell’area sono molte le cave attive che, con la connessa attività di produzione del cotto, portano gravi 
fenomeni di degrado ambientale, legati soprattutto all’ampiezza degli interventi, alle modalità di 
coltivazione, ai processi di lavorazione, al traffico dei mezzi pesanti 

 
 

In merito alle “Linee di indirizzo per i sistemi infrastrutturali” si riportano di seguito degli estratti della 

Monografia relative alle strategie generali e quindi l’elenco delle infrastrutture previste ed individuate dal 

PTCP che interessano il territorio del Comune di Impruneta. 

 

“A livello infrastrutturale il piano riconferma alcune previsioni riguardanti varianti alla viabilità regionale e 
provinciale; tali varianti risultano orientate principalmente ad evitare gli attraversamenti urbani 
attualmente gravati dal traffico pesante proveniente dalle vicine concentrazioni industriali. 
In particolare sono previste, riguardo alla SRT 222 Chiantigiana, le varianti di Grassina, di Strada in 
Chianti e di Greve; la SRT 429 di Val d’Elsa è interessata da due varianti e dalla realizzazione di un 
nuovo ponte; per la SRT 2 Cassia è prevista la variante di Barberino Val d’Elsa. Quest’ultima al 
momento non risulta inserita nel programma pluriennale regionale degli investimenti e il tracciato indicato 
nella Carta dello Statuto del territorio si riferisce ad uno studio di fattibilità redatto dalla Regione Toscana. 
Le strade provinciali costituiscono una rete che attraversa in maniera diffusa tutto il territorio del Chianti 
fiorentino. Queste infrastrutture sono impiegate come strumento principale per il traffico pendolare ed 
intercomunale, tanto che il traffico risultante si caratterizza in modo intenso e costante nell’intera 
giornata. 
Riguardo alle strade provinciali è previsto, per la SP 69 Imprunetana, il completamento della variante di 
Impruneta; per quanto riguarda la SP3 Chiantigiana per Val di Greve, nei pressi del Ferrone è prevista 
una variante (bypass Ferrone) come nei pressi di Falciani (bypass Falciani); per la SP 49 Certaldo-
Tavarnelle è prevista la variante di Marcialla; per la SP 101 di San Donato in Poggio è prevista la 
variante di Pietracupa. 
Ulteriori varianti alla viabilità esistente volte a superare criticità locali risultano attualmente allo studio 
(variante di Cerbaia nel comune di San Casciano, variante di Tavarnelle). 
Il territorio ricompreso nel sistema del Chianti fiorentino è in parte interessato dalla previsione della terza 
corsia dell’autostrada A1 (sia potenziamento che nuova sede); sono inoltre previsti l’adeguamento e 
messa in sicurezza del raccordo autostradale Firenze-Siena; un parcheggio scambiatore in località Bottai 
e la circonvallazione di Tavarnuzze (variante alla SRT 2 Cassia). […] 

Reti immateriali 
La Provincia di Firenze ha avviato una serie di interventi finalizzati alla riduzione del divario digitale 
(digital divide) sul proprio territorio, prevedendo una copertura tramite connettività a banda larga di 
alcune zone. 
Il primo intervento, realizzato insieme alle Comunità Montane del Mugello e della Montagna Fiorentina, 
ha interessato tutti i Comuni associati alle stesse. Attraverso tale intervento è stata assicurata la 
copertura tramite connettività a banda larga dei capoluoghi e di non meno di 60 frazioni. 
L’infrastruttura realizzata consta di una rete di trasporto, la “dorsale”, in tecnologia mista (un anello in 
fibra ottica ed alcune diramazioni realizzate con ponti radio SDH/PDH); la rete di accesso, invece, è 
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realizzata in tecnologia wireless a 5.4 GHz (“WDSL” o “Hiperlan”). Oltre alla fornitura di connettività a 
banda larga alle utenze private 
– sia residenziali che commerciali – la rete prevede anche l’interconnessione di una trentina di sedi dei 
Comuni, delle Comunità Montane e della Provincia presenti sul territorio. 
E’ attualmente in corso la realizzazione di un secondo intervento, volto a realizzare un’estensione della 
suddetta rete sia in termini di territorio sia in termini di copertura. In particolare, per quanto concerne 
l’estensione territoriale, si prevede un ampliamento della rete verso i Comuni della piana, parte del 
Comune di Firenze e verso il Comune di Fiesole. 
L’estensione in termini di copertura è invece finalizzata ad incrementare la copertura nelle aree già 
interessate dal primo intervento attraverso un potenziamento della rete di accesso. 
Attraverso un terzo intervento si intende realizzare il completamento della copertura del territorio di 
competenza dell’Amministrazione Provinciale. Quest’ultimo intervento interessa i Comuni di Bagno a 
Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano e Tavarnelle Val di Pesa. 
Per quanto riguarda il Chianti fiorentino, è quindi prevista l’erogazione del servizio di connettività a banda 
larga sia all’utenza residenziale che alle attività produttive, oltre che alle postazioni infomobilità del 
progetto SICURTRAF (PNSS - Piano Nazionale Sicurezza Stradale 2002).”5 
 

 

 
5 PTCP Firenze. Monografia Chianti Fiorentino, pagg. 81-84 
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10. ESAME DEL QUADRO ANALITICO REGIONALE: IL PIT CON VALENZA DI PIANO 
PAESAGGISTICO 

Al fine di comprendere il quadro strategico regionale in cui si inserisce il Piano Operativo del Comune di 

Impruneta, sono stati estrapolati, dagli elaborati del PIT con valenza di piano paesaggistico approvato 

con Delibera del Consiglio Regionale. n.37 del 27 marzo 2015, i contenuti generali del PIT e quelli 

ritenuti attinenti ed importanti in relazione al territorio del Comune di Impruneta. 

In particolare, sono stati esaminati i seguenti documenti: 

- Documento di Piano; 

- Disciplina di Piano; 

- AMBITO 6 - Firenze - Prato - Pistoia; 

- Elaborato 8 B - Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt. 134 e 157 del Codice. 

 

Vista la corposità del Piano Regionale, si è ritenuto opportuno raccogliere gli estratti e la sintesi dei 

contenuti del Piano Regionale in uno specifico Allegato alla presente relazione. 

(Allegato 1 - Sintesi dei contenuti del PIT e dell’Integrazione del PIT con valenza di Piano 

Paesaggistico). 

 

 

Nell’Allegato sono riportati anche gli estratti cartografici del Piano Regionale specifici per il territorio del 

Comune di Impruneta.  

 

Gli elaborati del PIT con valenza di Piano Paesaggistico sono stati reperiti presso il sito della Regione 

Toscana http://www.regione.toscana.it/home. 

 

 

 

 

 

http://www.regione.toscana.it/home
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11. EFFETTI AMBIENTALI POTENZIALI 

Da un punto di vista quantitativo, gli effetti individuabili dalle nuove previsioni del Piano Operativo 

potranno produrre nuovi impatti sulle risorse che saranno stimati, per quanto possibile, in sede di 

Rapporto Ambientale. 

 

Previsioni a destinazione residenziale, turistico ricettiva e direzionale 

Le costanti ambientali considerate nella stima saranno: 

- abitanti insediabili; 

- produzione di rifiuti; 

- energia elettrica; 

- abitanti equivalenti; 

- acqua potabile; 

- scarichi fognari; 

- consumo di suolo. 

La metodologia di calcolo per le previsioni a destinazione residenziale, turistico-ricettiva e direzionale 

sarà la seguente: 

 

• Abitanti insediabili:  

- per le funzioni residenziali la stima del numero degli abitanti insediabili verrà eseguita nella misura di 

1 abitante ogni 25 mq di SUL;  

- per le funzioni turistico/ricettive verrà considerato che 1posto letto equivale a un abitante insediabile. 

- per le funzioni direzionali verrà considerato 1 abitante insediabile ogni 5 addetti; per quantificare il 

numero di addetti si riprende quando indicato nel D.M. 3/8/2015 - Approvazione di norme tecniche di 

prevenzione incendi indica per gli uffici non aperti al pubblico una densità massima di affollamento pari 

a 0,1 persone / mq di superficie lorda. 

 

• Rifiuti solidi urbani: dalle rilevazioni ARRR è possibile ricavare la produzione di rifiuti pro-capite 

(kg/ab./anno), valore che, moltiplicato per gli abitanti insediabili, determina il valore stimato di rifiuti 

prodotti dalle nuove previsioni. Dalla consultazione dei dati di ARRR è emerso che nel 2018 nel 

Comune di Impruneta il livello di produzione pro-capite è pari a circa 480 kg/anno; 

 

• Fabbisogno elettrico: dal consumo di energia elettrica nella Città Metropolitana di Firenze per la 

categoria domestica, sapendo il numero della popolazione residente nella suddetta provincia, è 

possibile teorizzare un fabbisogno annuale per abitante, valore che, moltiplicato per gli abitanti 

insediabili, determina il valore stimato del fabbisogno elettrico relativo alle nuove previsioni. 

 

• Abitanti equivalenti: ai fini della verifica del fabbisogno idrico e del carico depurativo, il numero degli 

Abitanti Equivalenti (BOD5 da D.Lgs 152/06) per le utenze domestiche verrà computato nella misura 
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di 1 ab. eq. ogni 35 mq di SUL; per le funzioni turistico-ricettive e direzionali verrà considerato che un 

abitante equivalente corrisponde a un abitante insediabile. 

 

• Fabbisogno idrico: si ritiene corretto una stima basata su un consumo di 200 lt / A.E. / giorno. 

 

• Scarichi fognari: il volume di scarico prodotto dalle nuove previsioni sarà pari al fabbisogno idrico. 

 

• Consumo di suolo: ai fini della stima si presuppone che i nuovi interventi siano realizzati su due livelli 

fuori terra, per cui la quantità di suolo consumato sarà pari a 1/2 della Superficie Edificabile prevista; 

in tale valore sono comprese anche le parti pavimentate non permeabili a corredo dell’intervento. 

 

Previsioni a destinazione industriale artigianale 

Ai fini della stima degli impatti derivanti dalle nuove previsioni a destinazione produttiva e artigianale 

verrà assunto come presupposto che tutta la Superficie Edificabile sia destinata alla tipologia di attività il 

cui settore è predominante nel territorio. 

Le costanti ambientali considerate dalla stima saranno: 

- numero di addetti 

- produzione di rifiuti  

- consumo di acqua 

- scarichi fognari  

- consumo di suolo 

 

• Numero di addetti: un indice elaborato dalla Provincia di Macerata, in maniera cautelativa, associa a 

ogni 100 mq di nuova SE a destinazione produttiva un numero di addetti pari a 1,63. 

 

• Produzione di rifiuti: un indice fornito dalla Camera di Commercio di Milano-Monza Brianza-Lodi 

associa ad ogni settore di attività economica (secondo i Codici ATECO) un valore di produzione di 

rifiuti per addetto. 

 

• Fabbisogno idrico: un indice fornito da IRPET nella relazione “Stima dei consumi idrici dell’industria e 

del terziario in Toscana, anno 2009” associa ad ogni settore produttivo un consumo d’acqua annuale 

per addetto (mc/addetto/anno). 

 

• Scarichi fognari: il volume di scarico prodotto dalle nuove previsioni sarà pari al fabbisogno idrico. 

 

• Consumo di suolo: ai fini della stima si presuppone che i nuovi interventi siano realizzati per due terzi 

ad un livello fuori terra e per un terzo su due, per cui la quantità di suolo consumato sarà pari a 3/4 

della Superficie Edificabile prevista; in tale valore sono comprese anche le parti pavimentate non 

permeabili a corredo dell’intervento. 
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12. CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE DEL PIANO OPERATIVO DEL COMUNE DI 
IMPRUNETA 

Nella successiva fase di elaborazione del Piano Operativo e di Valutazione Ambientale Strategia, verrà 

redatto, nel rispetto dei criteri di cui all’allegato VI del D.Lgs 152/06 e s.m.i., il Rapporto Ambientale della 

Valutazione Ambientale Strategica. 

 

I criteri individuati nell’allegato VI del D. Lsg 152/06 sono:  

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 

pertinenti piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del 

piano o del programma; 

c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare 

quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone 

designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli 

classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e dalla flora e della 

fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'articolo 

21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 

pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 

detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 

salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono 

essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, 

medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 

impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 

difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni 

richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 

significativi derivanti dall'attuazione dei piani o del programma proposto definendo, in particolare, le 

modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la 

periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure 

correttive da adottare; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
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Il Rapporto Ambientale del Piano Operativo nel rispetto dei criteri sopra riportati, sarà strutturato in due 

parti e d avrà i contenuti di seguito illustrati: 

 
Parte prima: la Valutazione Strategica6 - Fase Definitiva che ha per oggetto: 

 l’analisi di coerenza interna orizzontale dei piani oggetto di valutazione che esprime giudizi sulla 

capacità del PO di perseguire gli obiettivi secondo criteri di razionalità e trasparenza delle scelte;  

 la verifica di coerenza interna verticale del PO con altri Piani o programmi dell’Amministrazione 

Comunale; 

 l’individuazione degli effetti Ambientali, Paesaggistici, Territoriali, Economici, Sociali, sul Patrimonio 

Culturale e Paesaggistico, sulla Salute umana che il Piano potrà produrre. L’analisi degli effetti è 

parte dell’analisi di coerenza interna orizzontale e si inserisce nello Schema Logico strutturato in 

Obiettivi – Azioni – Effetti. 

 la verifica di coerenza esterna 

La coerenza esterna accerta il grado di corrispondenza degli obiettivi del PO con quelli contenuti 

negli atti di pianificazione superiore e la sua capacità di contribuire al perseguimento degli obiettivi 

strategici indicati a livello provinciale e regionale. 

 le Schede di Valutazione delle Schede Norma che verranno redatte per le aree di trasformazione 

che non si configurano come semplici interventi di completamento. 

Le Schede di Valutazione delle Schede Norma sono parte integrante del Rapporto Ambientale e 

verranno strutturate ed elaborate in modo tale da poter essere uno strumento di conoscenza, di 

analisi e sintesi propositiva dei contenuti strategici ed ambientali relativi alle aree oggetto di 

intervento. 

 

 

Parte Seconda: Gli Aspetti Ambientali e Pressione sulle Risorse - Fase Definitiva, contenuto 

corrispondente a quanto esplicitamente richiesto all’elaborato Rapporto Ambientale Definitivo ai sensi del 

D.lgs 152/06 e al Rapporto Ambientale ai sensi della LRT 10/10 - finalizzato alla comprensione dei 

problemi ambientali presenti sul territorio comunale e alla metodologia di stima degli impatti che potranno 

presumibilmente essere provocati. Esso conterrà: 

 Aggiornamento del quadro ambientale; 

 Individuazione delle criticità; 

 Eventuali osservazioni al rapporto ambientale preliminare pervenute; 

 Individuazione e valutazione quantitativa degli effetti ambientali; 

 Misure di mitigazione proposte; 

 Attività di monitoraggio. 

 

 
6 Ai fini della presente Relazione, viene definita dal Valutatore come “Strategica” quella parte dell’attività di Valutazione Ambientale 

Strategica che afferisce alla valutazione delle coerenze e degli effetti rispetto alle famiglie che la legge regionale 65/2014 
individua. 
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In sede di redazione del Rapporto Ambientale verrà predisposta anche la Sintesi non Tecnica dello 

stesso Rapporto Ambientale secondo quando stabilito all’Art. 13 del D.Lgs. 152 del 2006 e all’Art. 24 

della L.R.T. 10 del 2010. 
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13. IL PROCESSO PARTECIPATIVO PER LA FORMAZIONE DEL PIANO OPERATIVO 

Le attività d’informazione, consultazione e partecipazione della cittadinanza sul Piano Operativo saranno 

programmate secondo un programma definito dall’Amministrazione Comunale di cui sarà data idonea 

comunicazione sul sito del comune. 

Con Decreto n. 32 registrato il 10/11/2023 il Sindaco del Comune di Impruneta Riccardo Lazzerini ha 

nominato il sig. Francesco Scuderi quale Garante della Informazione e della Partecipazione, ai sensi 

dell’art. 37 della LR 65/2014, nel procedimento di formazione del Piano Operativo Comunale, con il 

compito di assolvere alle funzioni previste dalla legge e dal regolamento regionale. 

La partecipazione è svolta in collaborazione con il gruppo di lavoro interno al Dipartimento di Architettura 

(DIDA) dell’Università di Firenze, Laboratorio Regional Design, responsabile scientifica prof.ssa Valeria 

Lingua. 

 

Il programma è di seguito riportato. 
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14. ELENCO DEGLI ENTI TERRITORIALI INTERESSATI E DEI SOGGETTI COMPETENTI IN 
MATERIA AMBIENTALE 

Si indicano di seguito gli Enti ed i Soggetti competenti, coinvolti nel procedimento di VAS: 

 

 Regione Toscana 

 Città Metropolitana di Firenze 

 Uffici comunali 

 ASL  

 ARPAT 

 Autorità di Bacino del Fiume Arno 

 Genio Civile di Firenze 

 Comuni limitrofi  

 ATO Rifiuti Toscana  

 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Firenze, Prato e Pistoia 

 Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per la Toscana 

 Enti gestori di reti e risorse (risorsa idrica e reti di distribuzione; energia elettrica e reti di 

distribuzione; società erogatrice gas; gestori reti telefoniche e antenne ecc.). 
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Allegato n. 1 
 
 
 
 

Estratti e Sintesi dei contenuti dell’Integrazione del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT)  
con valenza di Piano Paesaggistico (PPR) 

Approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 27 marzo 2015, n. 37  

BURT n.28 del 20 maggio 2015 
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Premessa 

Il Consiglio Regionale ha approvato il PIT con valenza di Piano Paesaggistico con Deliberazione del 27 marzo 

2015, n. 37. 

 

Al fine di comprendere il quadro strategico regionale in cui il Piano Operativo del Comune di Impruneta si 

inseriscono ed al fine di poter effettuare, nella successiva fase di VAS, l’analisi di coerenza esterna con il 

Piano Regionale, sono stati estrapolati, dagli elaborati del PIT con valenza di Piano Paesaggistico, i 

contenuti generali del Piano regionale e quelli ritenuti, dal Valutatore, attinenti alle strategie, ai temidel Piano 

Operativo ed in generale significativi per il territorio del Comune di Impruneta. 

 

Il presente Allegato contiene la sintesi e gli estratti dei contenuti dei seguenti documenti: 

- Documento di Piano; 

- Disciplina di Piano; 

- Ambito 6 – Firenze, Prato, Pistoia 

- Elaborato 8 B - Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt. 134 e 157 del Codice. 

 

Inoltre sono riportati gli estratti cartografici del Piano Regionale specifici per il territorio del Comune di 

Impruneta.  

 

Gli elaborati del PIT con valenza di Piano Paesaggistico sono stati reperiti presso il sito della Regione 

Toscana http://www.regione.toscana.it/home. 

 

 

Si evidenzia che per quanto riguarda il Documento di Piano e la Disciplina di Piano il valutatore ha effettuato 

una sintesi ed una “distillazione” dei contenuti rilevanti al fine di far emergere in maniera sintetica gli obiettivi, 

le strategie e le politiche perseguite dal Piano Regionale. 

I contenuti riportati, in alcuni casi, non sono strettamente attinenti a quelli del PO ma si è ritenuto comunque 

utile indicarli poiché permettono di comprendere la visione strategica del Piano Regionale. 

 

 

 

 

http://www.regione.toscana.it/home
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1. DOCUMENTO DI PIANO 

Ambiti tematici 
Accessibilità: una risorsa chiave per il futuro 
Migliori infrastrutture e più case in affitto 
Strumenti: 
- mobilità con il resto del mondo; 
- mobilità interna alla regione; 
- maggiore mobilità della residenza; 
- potenziamento della mobilità virtuale; 
- filiera produttiva lunga ed articolata con duttilità accentuando il peso ed il ruolo delle attività immateriali e 

mantenendo e potenziando in Toscana le attività di maggiore valore aggiunto; 
- attrarre investimenti esteri in Toscana; 
- maggiore opportunità per le aziende e le famiglie di accedere ai beni e servizi di cui hanno bisogno; 
- “città delle città”: le città toscane devono valorizzarsi ed interrelarsi secondo logiche e modalità di rete. 
 
 
 

1.1 Lo Statuto del Pit nelle sue componenti essenziali 

Una nuova visione integrata della Toscana. 
1.2. L’universo urbano della Toscana. 
Per “universo urbano” della Toscana si intende quella densissima rete di città e centri abitati che, con 
diverso spessore, consistenza, grammatica costruttiva, sintassi e forma, marcano e contraddistinguono lo 
spazio regionale fino a disegnare un sistema organizzativo di natura policentrica di ineguagliabile valore 
storico, culturale ed economico nel contesto non solo europeo. 
1.3. L’universo rurale della Toscana. 
Quella varietà di campagne, dalla storia economica e sociale diversa ma anch’esse accomunate - tra territori 
collinari e territori di pianura - da un denso grado di “elaborazione” umana sul piano tecnico e paesaggistico. 
Campagne variamente “costruite” o variamente “rade” a seconda degli ambiti provinciali in cui ci muoviamo, 
ma strettamente connesse alle dinamiche dello sviluppo urbano. 
 
2 - Il valore del patrimonio territoriale della Toscana. 
- territorio come patrimonio ambientale, paesaggistico, economico e culturale della società toscana ed il 
territorio quale fattore costitutivo - appunto patrimoniale - del capitale sociale di cui dispone l’insieme di 
antichi, nuovi e potenziali cittadini della nostra realtà regionale. 
 
 

1.2 La strategia del PIT 

Str.1. Reddito versus rendita: il filo rosso delle strategie del Piano. 
(progressivo superamento dei fenomeni di rendita connessi all’utilizzo del patrimonio territoriale) 
 
Str.2. Integrare e qualificare la Toscana come “città policentrica. 
Gli orientamenti per la definizione degli obiettivi per la città toscana sono:  
O.1. Tutelare il valore durevole e costituivo delle rispettive “centralità” urbane: centralità intese come 
corrispondenza fisica e simbolica tra la centralità spaziale e storica dei luoghi e le funzioni di rilevanza 
identitaria che essi rivestono per la collettività; 
O.2. Conferire alla mobilità urbana modalità plurime, affidabili ed efficaci così da garantire la piena 
accessibilità alle parti e alle funzioni che connotano le aree centrali - storiche e moderne - dei loro contesti 
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urbani, evitando che mobilità e accessi diventino argomenti a sostegno di soluzioni banali di decentramento 
e dunque di depauperamento sociale, culturale, economico e civile di quelle stesse parti e di quelle stesse 
funzioni;  
O.3. Mantenere le funzioni socialmente e culturalmente pubbliche negli edifici, nei complessi architettonici e 
urbani, nelle aree di rilevanza storico-architettonica e nel patrimonio immobiliare che con una titolarità e 
funzionalità pubblica hanno storicamente coinciso. Occorre, in particolare, evitare che interventi di 
rigenerazione fisica e funzionale che riguardino immobili di pubblico rilievo per il significato storico o 
simbolico, culturale o funzionale che rivestono per la comunità urbana comportino mutamenti alla loro 
funzionalità pubblica;  
O. 4. Consolidare, ripristinare e incrementare lo spazio pubblico che caratterizza i territori comunali e che li 
identifica fisicamente come luoghi di cittadinanza e di integrazione civile. Uno spazio pubblico inteso nella 
sua configurazione sistemica, dunque come spazio sia costruito che non costruito; come spazio che 
combina e integra “pietra” e “verde” e che assume - e vede riconosciuto come tale - il proprio valore 
fondativo dello statuto della “città”.  
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
O.S.1- L’accoglienza mediante moderne e dinamiche modalità dell’offerta di residenza urbana 
O.S.2- L’accoglienza organizzata e di qualità per l’alta formazione e la ricerca 
O.S.3- La mobilità intra e inter-regionale 
O.S.4- La qualità della e nella “città toscana” 
O.S.5- Governance integrata su scala regionale 
 
Str.3 - La presenza “industriale” in Toscana. 
Str.4 - I progetti infrastrutturali.   
 
  



Comune di Impruneta (FI) 
Piano Operativo 

V.A.S. Allegato n.1 al Documento Preliminare 
 

6 

2. DISCIPLINA DI PIANO 

Statuto del territorio toscano 
Il patrimonio territoriale toscano e le sue invarianti. 
(Sintesi dell’Art. 6) 
Lo statuto del PIT riconosce come valore da assoggettare a disciplina di tutela e valorizzazione il patrimonio 
territoriale della Toscana, inteso come l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione 
fra ambiente naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenti e 
future.  
Le invarianti strutturali sono identificate secondo la seguente formulazione sintetica:  
- Invariante I - “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici”, definita 

dall’insieme dei caratteri geologici, morfologici, pedologici, idrologici e idraulici del territorio; 
- Invariante II - “I caratteri ecosistemici del paesaggio”, definita dall’insieme degli elementi di valore 

ecologico e naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali e antropici; 
- Invariante III - “Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali”, definita dall’insieme 

delle città ed insediamenti minori, dei sistemi infrastrutturali, produttivi e tecnologici presenti sul territorio; 
- Invariante IV - “I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali”, definita dall’insieme degli elementi che 

strutturano i sistemi agroambientali. 
 
DISCIPLINA DELL’INVARIANTE STRUTTURALE 
 
INVARIANTE I: “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici” 
(Sintesi dell’Art. 7) 
Definizione: I caratteri idrogeomorfologici dei sistemi morfogenetici e dei bacini idrografici costituiscono la 
struttura fisica fondativa dei caratteri identitari alla base dell’evoluzione storica dei paesaggi della Toscana. 
La forte geodiversità e articolazione dei bacini idrografici è all’origine dei processi di territorializzazione che 
connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali. Gli elementi che strutturano l’invariante e le 
relazioni con i paesaggi antropici sono: il sistema delle acque superficiali e profonde, le strutture geologiche, 
litologiche e pedologiche, la dinamica geomorfologica, i caratteri morfologici del suolo. 
Obiettivo generale: l’equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici,  
da perseguirsi mediante:  
a) la stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, evitando alterazioni negative dei regimi di deflusso e 

trasporto solido e minimizzando le interferenze tra fiumi, insediamenti e infrastrutture; 
b) il contenimento dell’erosione del suolo entro i limiti imposti dalle dinamiche naturali, promuovendo il 

presidio delle aree agricole abbandonate e promuovendo un’agricoltura economicamente e 
ambientalmente sostenibile orientata all’utilizzo di tecniche colturali che non accentuino l’erosione; 

c) la salvaguardia delle risorse idriche, attraverso la prevenzione di quelle alterazioni del paesaggio 
suscettibili di impatto negativo sulla qualità e quantità delle medesime; 

d) la protezione di elementi geomorfologici che connotano il paesaggio, quali i crinali montani e collinari, 
unitamente alle aree di margine e ai bacini neogenici, evitando interventi che ne modifichino la forma 
fisica e la funzionalità strutturale; 

e) il miglioramento della compatibilità ambientale, idrogeologica e paesaggistica delle attività estrattive e 
degli interventi di ripristino. 

 
 
INVARIANTE II: “I caratteri ecosistemici del paesaggio” 
(Sintesi dell’Art. 8) 
Definizione: I caratteri ecosistemici del paesaggio costituiscono la struttura biotica dei paesaggi toscani. 
Questi caratteri definiscono nel loro insieme un ricco ecomosaico, ove le matrici dominanti risultano 
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prevalentemente forestali o agricole, cui si associano elevati livelli di biodiversità e importanti valori 
naturalistici. 
Obiettivo generale: elevamento della qualità ecosistemica del territorio regionale, ossia l’efficienza della rete 
ecologica, un’alta permeabilità ecologica del territorio nelle sue diverse articolazioni, l’equilibrio delle 
relazioni fra componenti naturali, seminaturali e antropiche dell’ecosistema.  
Tale obiettivo viene perseguito mediante: 
a) il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica delle pianure alluvionali interne e dei territori costieri; 
b) il miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi forestali e degli 

ambienti fluviali; 
c) il mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali; 
d) la tutela degli ecosistemi naturali e degli habitat di interesse regionale e/o comunitario; 
e) la strutturazione delle reti ecologiche alla scala locale. 
 
 
INVARIANTE III: “Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e infrastrutturali” 
(Sintesi dell’Art. 9) 
Definizione: Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, infrastrutturali e urbani costituisce la 
struttura dominante del paesaggio toscano, risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco 
fino alla modernità. Questo policentrismo è organizzato in reti di piccole e medie città la cui differenziazione 
morfotipologica risulta fortemente relazionata con i caratteri idrogeomorfologici e rurali.  
Obiettivo generale: la salvaguardia e valorizzazione del carattere policentrico e delle specifiche identità 
paesaggistiche di ciascun morfotipo insediativo che vi concorre.  
Tale obiettivo viene perseguito mediante:  
a) la valorizzazione delle città e dei borghi storici e la salvaguardia del loro intorno territoriale, nonché delle 

reti (materiali e immateriali), il recupero della centralità delle loro morfologie mantenendo e sviluppando 
una complessità di funzioni urbane di rango elevato; 

b) la riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee e delle loro criticità; 
c) la riqualificazione dei margini città-campagna con la conseguente definizione dei confini 

dell’urbanizzato, e la promozione dell’agricoltura periurbana multifunzionale come strumento per 
migliorare gli standard urbani; 

d) il superamento dei modelli insediativi delle “piattaforme” monofunzionali; 
e) il riequilibro e la riconnessione dei sistemi insediativi fra le parti di pianura, collina e montagna che 

caratterizzano ciascun morfotipo insediativo; 
f) il riequilibrio dei grandi corridoi infrastrutturali, con il potenziamento del servizio alla rete diffusa dei 

sistemi territoriali policentrici; 
g) lo sviluppo delle reti di mobilità dolce per integrare l’accessibilità ai sistemi insediativi reticolari con la 

fruizione turistica dei paesaggi; 
h) l’incardinamento sui caratteri strutturali del sistema insediativo policentrico dei progetti multisettoriali per 

la sicurezza idrogeologica del territorio, la riqualificazione dei sistemi fluviali, la riorganizzazione delle 
connessioni ecologiche, la valorizzazione dei paesaggi rurali. 

 
 
Disposizioni per i centri e i nuclei storici 
(Sintesi dell’Art. 10) 
Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica dei comuni: 
- tutelano e valorizzano l’identità materiale e multifunzionale dei centri, nuclei, aggregati storici e ne 

disciplinano a tal fine le trasformazioni; 
- assicurano, anche attraverso iniziative di valorizzazione, la permanenza dei valori storico-testimoniali e 

dei caratteri architettonici degli insiemi territoriali definiti dalla presenza di pievi, borghi e fortificazioni, 
sistemi di ville-fattoria, e la persistenza delle relazioni tra questi e le loro pertinenze. 
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A tal fine provvedono altresì: 
a) all’identificazione cartografica dei centri e dei nuclei storici e all’individuazione dell’intorno territoriale, 

ovvero l’ambito di pertinenza; 
b) a tutelare l'intorno territoriale ai fini della salvaguardia del valore percettivo e di testimonianza storica 

culturale degli insediamenti storici tutelando la destinazione agricola e le sistemazioni idrauliche-agrarie 
di impianto storico delle aree a questo pertinenti; 

c) ad una progettazione degli assetti urbani che risulti coerente con le regole insediative storiche, con la 
conformazione orografica del territorio e con la consistenza dimensionale in rapporto dell’insediamento 
storico esistente; 

d) alla tutela e valorizzazione della rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche per la fruizione del 
territorio, ivi compreso l’assetto figurativo delle dotazioni vegetazionali di corredo caratterizzanti la 
percezione consolidata; 

e) alla tutela dell’intervisibilità tra i diversi insiemi di valore storico-testimoniale nonché le visuali 
panoramiche che li traguardano; 

f) alla non alterazione della godibilità della percezione visiva degli insiemi di valore storico- testimoniale ivi 
compresi il loro intorno territoriale anche in riferimento alle eventuali installazioni tecnologiche, ivi 
compresi gli impianti per la produzione di energie rinnovabili; 

g) alla non compromissione della permanenza degli abitanti e del ruolo della città come centro civile delle 
comunità ad essa afferenti. In relazione alle trasformazioni dirette e indirette conseguenti ai carichi 
indotti dai flussi turistici. 

 
 
INVARIANTE IV: “I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali” 
(sintesi dell’Art. 12) 
Definizione: I caratteri identitari dei paesaggi rurali toscani, pur nella forte differenziazione che li caratterizza, 
presentano alcuni caratteri invarianti comuni: il rapporto stretto e coerente fra sistema insediativo e territorio 
agricolo; la persistenza dell'infrastruttura rurale e della maglia agraria storica, in molti casi ben conservate; 
un mosaico degli usi del suolo complesso alla base, non solo dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della 
biodiversità diffusa sul territorio. 
Obiettivo generale: la salvaguardia e valorizzazione del carattere multifunzionale dei paesaggi rurali 
regionali, che comprendono elevate valenze esteticopercettive, rappresentano importanti testimonianze 
storico-culturali, svolgono insostituibili funzioni di connettività ecologica e di presidio dei suoli agroforestali, 
sono luogo di produzioni agro-alimentari di qualità e di eccellenza, costituiscono una rete di spazi aperti 
potenzialmente fruibile dalla collettività, oltre a rappresentare per il futuro una forte potenzialità di sviluppo 
economico.  
Tale obiettivo viene perseguito mediante: 
a) il mantenimento della relazione che lega paesaggio agrario e sistema insediativo (leggibile alla scala 

urbana, a quella dell’insediamento accentrato di origine rurale, delle ville-fattoria, dell’edilizia 
specialistica storica, dell’edilizia rurale sparsa) attraverso la preservazione dell’integrità morfologica dei 
suoi elementi costitutivi, il mantenimento dell’intorno coltivato, e il contenimento di ulteriori consumi di 
suolo rurale; 

b) il mantenimento della continuità della rete di infrastrutturazione rurale (data dal sistema della viabilità 
minore, della vegetazione di corredo e delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante e di piano) per le 
funzioni di organizzazione paesistica e morfologica, di connettività antropica ed ecologica, e di presidio 
idrogeologico che essa svolge anche nel garantire i necessari ammodernamenti funzionali allo sviluppo 
agricolo; 

c) prevedendo, per le colture specializzate di grandi estensioni con ridisegno integrale della maglia 
agraria, una rete di infrastrutturazione rurale articolata, valutando, ove possibile, modalità d’impianto 
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che assecondino la morfologia del suolo e l’interruzione delle pendenze più lunghe anche al fine di 
contenere i fenomeni erosivi; 

d) la preservazione nelle trasformazioni dei caratteri strutturanti i paesaggi rurali storici regionali, 
attraverso: la tutela della scansione del sistema insediativo propria di ogni contesto (discendente da 
modalità di antropizzazione storicamente differenziate); la salvaguardia delle sue eccellenze storico-
architettoniche e dei loro intorni paesistici; l’incentivo alla conservazione delle colture d’impronta 
tradizionale in particolare ove esse costituiscono anche nodi degli agro-ecosistemi e svolgono 
insostituibili funzioni di contenimento dei versanti; il mantenimento in efficienza dei sistemi di 
regimazione e scolo delle acque di piano e di colle; 

e) la tutela dei valori estetico-percettivi e storico-testimoniali del paesaggio agrario pianificando e 
razionalizzando le infrastrutture tecnologiche, al fine di minimizzare l’impatto visivo delle reti aeree e dei 
sostegni a terra e contenere l’illuminazione nelle aree extraurbane per non compromettere la naturale 
percezione del paesaggio notturno; 

f) la tutela degli spazi aperti agricoli e naturali con particolare attenzione ai territori periurbani; la creazione 
e il rafforzamento di relazioni di scambio e reciprocità tra ambiente urbano e rurale con particolare 
riferimento al rapporto tra produzione agricola della cintura periurbana e mercato urbano; la messa a 
sistema degli spazi aperti attraverso la ricostituzione della continuità della rete ecologica e la 
realizzazione di reti di mobilità dolce che li rendano fruibili come nuova forma di spazio pubblico. 

 
 
 
Gli Ambiti di paesaggio e relativa disciplina 
(Sintesi dell’Art. 13) 
Il Piano riconosce gli aspetti, i caratteri peculiari e le caratteristiche paesaggistiche del territorio regionale 
derivanti dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni, e ne identifica i relativi Ambiti, in riferimento ai 
quali definisce specifici obiettivi di qualità e normative d’uso. 
Gli Ambiti di paesaggio individuati dal Piano sono: 
1. Lunigiana 
2. Versilia e costa apuana 
3. Garfagnana, Valle del Serchio e Val di Lima 
4. Lucchesia 
5. Val di Nievole e Val d'Arno inferiore 
6. Firenze-Prato-Pistoia 
7. Mugello 
8. Piana Livorno-Pisa-Pontedera 
9. Val d'Elsa 
10. Chianti 
11. Val d'Arno superiore 
12. Casentino e Val Tiberina 
13. Val di Cecina 
14. Colline di Siena 
15. Piana di Arezzo e Val di Chiana 
16. Colline Metallifere e Elba 
17. Val d'Orcia e Val d'Asso 
18. Maremma grossetana 
19. Amiata 
20. Bassa Maremma e ripiani tufacei 
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Ad ogni Ambito corrisponde una scheda articolata come segue: 
Sezione 1 - Profilo dell’ambito 
Sezione 2 – Descrizione interpretativa: 

2.1 – Strutturazione geologica e geomorfologica 
2.2 – Processi storici di territorializzazione 
2.3 – Caratteri del paesaggio 
2.4 – Iconografia del paesaggio 

Sezione 3 - Invarianti strutturali: 
3.1 – I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 
3.2 – I caratteri ecosistemici del paesaggio 
3.3 – Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e infrastrutturali 
3.4 – I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali 

Sezione 4 - Interpretazione di sintesi 
4.1 – Patrimonio territoriale e paesaggistico 
4.2 – Criticità 

Sezione 5 – Indirizzi per le politiche 
Sezione 6 - Disciplina d’uso 

6.1 - Obiettivi di qualità e direttive 
6.2 - Norme figurate 
6.3 - Rappresentazione cartografica dei beni paesaggistici di cui all’art.136 del Codice. 

 
Disciplina dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti  
(Sintesi dell’Art. 14) 
Sono oggetto della Disciplina dei beni paesaggistici: 
a) gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico” ai sensi dell’art.134, comma 1, lettera a) e b) dell’art. 

136 del Codice; 
b) le “aree tutelate per legge” ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera b) e dell’art. 142, comma 1, del Codice; 
c) ai sensi dell’art. 157 del Codice, i beni paesaggistici oggetto di notifiche eseguite, elenchi compilati, 

provvedimenti ed atti emessi ai sensi della normativa previgente, nonché agli immobili ed alle aree 
indicati al comma 2 del medesimo articolo. 

I beni sono disciplinati dall’Elaborato di Piano 8B “Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt.134 e 
157 del Codice che fissa gli obiettivi con valore di indirizzo da perseguire, le direttive da attuare e le 
prescrizioni d’uso da rispettare che costituiscono parte integrante della presente disciplina. 
 
 
Disciplina del sistema idrografico 
(Sintesi dell’Art. 16) 
Il Piano Paesaggistico riconosce il sistema idrografico composto da fiumi, torrenti, corsi d’acqua, nei suoi 
elementi biotici, abiotici e paesaggistici, quale componente strutturale di primaria importanza per il territorio 
regionale e risorsa strategica per il suo sviluppo sostenibile. 
 
Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi, 
fatte salve le disposizioni di cui alla pianificazione di bacino, alle norme in materia di difesa dal rischio 
idraulico e tutela dei corsi d’acqua, oltre a quanto disciplinato al Capo VII, perseguono i seguenti obiettivi: 
a) conservare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei, delle sponde, del contesto fluviale, come 

definito al comma 3, lettera a) e delle aree di pertinenza fluviale come riconosciute dai Piani di assetto 
idrogeologico; 

b) salvaguardare i livelli di qualità e il buon regime delle acque, con particolare riferimento al 
mantenimento del Deflusso Minimo Vitale (DMV), al trasporto solido, alle aree di divagazione dell’alveo 
e quelle necessarie alla sua manutenzione e accessibilità; 
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c) tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri morfologici, storico-insediativi, percettivi e 
identitari dei contesti fluviali; 

d) conservare e valorizzare i servizi ecosistemici offerti dagli ambienti fluviali, anche migliorando la qualità 
delle formazioni vegetali ripariali e dei loro livelli di maturità, complessità strutturale e continuità 
longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua (mantenimento del continuum fluviale). 

 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione territoriale, negli atti di governo del 
territorio, nei piani di settore, fatto salvo il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge per la 
messa in sicurezza idraulica, provvedono a: 
a) riconoscere per i fiumi e i torrenti individuati dagli elaborati del Piano Paesaggistico, i contesti fluviali 

quali fasce di territorio che costituiscono una continuità fisica, morfologica, biologica e percettiva con il 
corpo idrico, anche in considerazione della presenza di elementi storicamente e funzionalmente 
interrelati al bene medesimo nonché dell’esistenza di limiti fisici e geomorfologici evidenti; 

b) definire strategie, misure e regole e discipline volte a: 
1. tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dei fiumi e torrenti in relazione al contesto 

fluviale con particolare riguardo ai paleo alvei e alle aree di divagazione storica dei corpi idrici 
principali nonché agli aspetti storico-culturali del paesaggio fluviale; 

2. evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle aree di pertinenza fluviale e ulteriori 
processi di figurativi identitari dei paesaggi fluviali, le visuali connotate da un elevato valore 
estetico-percettivo, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico, la qualità delle 
acque e degli ecosistemi; 

3. promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e dei contesti fluviali anche attraverso la 
creazione di punti di sosta, itinerari, percorsi di mobilità dolce, e incentivare iniziative volte al 
recupero di manufatti e opere di valore storico-culturale come testimonianza di relazioni 
storicamente consolidate tra fiume e comunità insediata; 

4. valorizzare gli strumenti di partecipazione delle comunità locali, quali i contratti di fiume, finalizzati 
a promuovere politiche di gestione delle risorse paesaggistiche, ecosistemiche e naturali dei 
contesti fluviali volti al superamento del degrado eco-paesaggistico e alla riqualificazione dei 
contesti fluviali; 

5. migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale, anche mediante interventi di 
ricostituzione della vegetazione ripariale, con particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati 
come “direttrici di connessione fluviali da riqualificare” come individuati dalle elaborazioni del 
Piano Paesaggistico; 

6. tutelare gli habitat ripariali e fluviali di interesse regionale e/o comunitario e le relative fitocenosi e 
mitigare gli impatti legati alla diffusione di specie aliene invasive; 

7. nei sistemi morfogenetici di pianura e di fondovalle favorire il mantenimento, la manutenzione e il 
ripristino delle opere di sistemazione idraulico agraria e salvaguardare l’unicità dei paesaggi delle 
foci fluviali; 

8. tutelare la tipicità e l’integrità dei contesti fluviali caratterizzati dalla presenza di paesaggi 
torrentizi carsici, di ripiani tufacei, forre, salti d’acqua, sorgenti, risorgive o fontanili; 

9. perseguire la compatibilità ambientale e paesaggistica nella progettazione delle opere e delle 
infrastrutture ammesse in alveo e nelle aree di pertinenza fluviale privilegiando l’uso di materiali e 
tecnologie appropriate al contesto, oltre che nelle attività di taglio della vegetazione ripariale, 
anche in attuazione dei contenuti della Del. C.R. 155/1997; 

10. riqualificare gli ecosistemi fluviali alterati, con particolare riferimento agli alvei degradati dalla 
presenza di materiali inerti derivanti da adiacenti attività di cave, miniere e relative discariche. 
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La strategia dello sviluppo regionale 
 
La strategia dello sviluppo territoriale 
(Sintesi dell’Art. 24) 
Il piano persegue un assetto del territorio toscano fondato sullo sviluppo sostenibile delle trasformazioni 
territoriali e socio-economiche. 
La strategia per l’assetto territoriale regionale si sostanzia in: 
a) disciplina relativa alla pianificazione territoriale in materia di offerta di residenza urbana, di formazione e 

ricerca, di infrastrutture di trasporto e mobilità, e di commercio; 
b) progetti di territorio e di paesaggio relativi a specifici ambiti e temi territoriali; 
c) disciplina per la pianificazione delle infrastrutture dei porti e degli approdi turistici (Masterplan dei porti 

toscani); 
d) disciplina per la pianificazione delle infrastrutture degli aeroporti del sistema toscano (Masterplan del 

sistema aeroportuale toscano). 
 
• L’accoglienza mediante moderne e dinamiche modalità dell’offerta di residenza urbana 

(Sintesi dell’Art. 25) 
- integrare e qualificare i sistemi insediativi urbani e infrastrutturali sostenendo il potenziamento delle 

sue capacità di accoglienza mediante lo sviluppo dell’offerta di residenza urbana e della mobilità 
intra e interregionale. 

- promuovere e privilegiare gli interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
e, ove necessario, di nuova edilizia finalizzati a una nuova offerta di alloggi in regime di locazione. 

 
• L’accoglienza organizzata e di qualità per l’alta formazione e la ricerca 

(Sintesi dell’Art. 26) 
- promuove l’offerta della migliore e più congrua accoglienza a studiosi e studenti stranieri oltre che a 

toscani e italiani fuori sede, che vogliano compiere un’esperienza educativa, didattica o di ricerca nel 
sistema universitario e formativo toscano e nella pluralità della offerta regionale di specializzazione 
scientifica e professionale. 

 
• La mobilità intra e interregionale 

(Sintesi dell’Art. 27) 
- perseguire la realizzazione degli obiettivi del piano regionale integrato delle infrastrutture e della 

mobilità (PRIIM) di cui alla legge regionale 4 novembre 2011 n. 56, e delle linee strategiche 
contemplate nel «Quadro strategico regionale» e concernenti, in particolare, il sistema ferroviario 
toscano, il sistema portuale toscano, la sua rete logistica a partire dalla sua configurazione costiera, 
insulare e marina, secondo le previsioni del master plan dei porti, la modernizzazione e lo sviluppo 
del sistema stradale e autostradale regionale, l’integrazione del sistema aeroportuale regionale, 
sempre secondo le previsioni del relativo Masterplan. 

- potenziamento del sistema ferroviario toscano e sua rilevanza primaria nella mobilità intraregionale e 
nell’intermodalità del trasporto pubblico locale 

- promuove la realizzazione e lo sviluppo privilegiando gli interventi orientati all’innovazione e 
all’efficienza delle funzioni ed incentivando sistemi e mezzi di mobilità che riducano l’inquinamento 
atmosferico e acustico. 

 
Gli strumenti di pianificazione territoriale devono includere nella loro formulazione l’indicazione degli 
interventi funzionali e strutturali relativi al sistema della mobilità e alla sua coerenza con i seguenti obiettivi e 
criteri direttivi: 

a) realizzare la riqualificazione e la messa in sicurezza della rete viaria e le integrazioni eventualmente 
conseguenti; 
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b) realizzare una adeguata disponibilità di infrastrutture per la sosta di interscambio tra le diverse 
modalità di trasporto; 

c) articolare i livelli di servizio della rete del trasporto pubblico (treno -tram vie – bus- collegamenti via 
mare) in relazione alle diverse esigenze della domanda e alle sue prospettazioni; 

d) riqualificare i nodi intermodali del trasporto pubblico e realizzare eventuali interventi di 
potenziamento ad essi relativi; 

e) effettuare il monitoraggio del sistema della mobilità per il controllo degli effetti e l’attuazione delle 
scelte progettuali ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al presente comma. 

 
Gli strumenti di pianificazione territoriale devono includere nella loro formulazione la verifica della loro 
coerenza con gli obiettivi strategici regionali in tema di logistica di cui al Piano regionale per la mobilità e la 
logistica, anche con riferimento alle seguenti esigenze: 

a) potenziare il trasporto delle merci e lo sviluppo della logistica per l’ottimizzazione dei flussi di traffico; 
b) riqualificare i nodi intermodali delle merci e realizzare eventuali interventi di potenziamento; 
c) razionalizzare, con particolare riferimento alle grandi aree urbane, i sistemi logistici per la 

distribuzione intraurbana e interurbana delle merci. 
 
Gli strumenti della pianificazione territoriale devono soddisfare nella loro formulazione i seguenti criteri di 
tutela e valorizzazione degli interventi in materia di mobilità: 

a) assicurare, in corrispondenza dei principali accessi ai centri urbani, la dotazione di spazi di 
parcheggio all’esterno della sede stradale, con funzione di interscambio con i servizi di trasporto 
collettivo, evitando la localizzazione di attrezzature e insediamenti residenziali, commerciali o 
produttivi direttamente accessibili dalla sede stradale e, tramite adeguate infrastrutture o barriere e 
misure di fluidificazione del traffico veicolare, perseguire la riduzione degli inquinamenti acustici ed 
atmosferici; 

b) prevedere, nei centri ad alta densità abitativa, più ordini di parcheggio lungo le principali direttrici di 
penetrazione, differenziati con l’impiego di sistemi tariffari e di mezzi di trasporto collettivo che 
incentivino l’utilizzo dei parcheggi più esterni, selezionando il traffico all’ingresso delle aree urbane; 

c) individuare, in corrispondenza di ogni stazione e/o sito di fermata del servizio ferroviario, delle 
principali autostazioni e degli snodi di interscambio con le linee del trasporto pubblico locale, le aree 
per la sosta dei veicoli privati secondo adeguati dimensionamenti; 

d) ottimizzare le relazioni tra le fermate ferro-tranviarie, i parcheggi di interscambio, le linee di trasporto 
su gomma ed i luoghi di origine e destinazione della mobilità privata, attraverso la ricollocazione 
delle funzioni e il coordinamento intermodale, assumendo come riferimento le diverse tipologie di 
utenza: residenti, pendolari, utilizzatori occasionali e turisti; 

e) garantire un sistema integrato di mobilità delle persone che incentivi e favorisca il ricorso ai mezzi 
pubblici, e sostenga e migliori l’accessibilità pedonale ai principali centri storici; 

f) favorire la mobilità ciclabile attraverso la definizione di una rete di percorsi ad essa dedicati 
caratterizzati da continuità sul territorio urbano e perturbano e interconnessione con le principali 
funzioni ivi presenti e con i nodi di interscambio del trasporto pubblico locale; 

g) incrementare la rete dei percorsi dedicati ai pedoni, promuovendo l’accessibilità pedonale ai 
principali nodi di interscambio modale ed alla rete dei servizi di trasporto pubblico locale; 

h) promuovere la conservazione all’uso pubblico e la valorizzazione delle strade vicinali presenti nel 
tessuto dei sistemi insediativi urbani. 

 
•  La presenza industriale in Toscana 

(Sintesi dell’Art. 28) 
- riorganizzazione localizzativa e funzionale degli insediamenti produttivi diffusi nel territorio rurale e 

alla riqualificazione ambientale e urbanistica delle piattaforme produttive e degli impianti collocati in 
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aree paesaggisticamente sensibili, ove possibile come “aree produttive paesaggisticamente ed 
ecologicamente attrezzate” . 

- gli interventi di trasformazione e ridestinazione funzionale di immobili utilizzati per attività produttive 
di tipo manifatturiero privilegiano funzioni idonee ad assicurare la durevole permanenza territoriale di 
tali attività produttive o in alternativa, di attività attinenti alla ricerca, alla formazione e alla 
innovazione tecnologica e imprenditoriale; 

- promuovere la realizzazione di infrastrutture e servizi idrici ad uso specifico degli insediamenti 
produttivi. 
 
 

• La pianificazione territoriale in materia di commercio 
(Sintesi dell’Art. 29) 

 
Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e 
nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e 
regole/discipline coerenti con i seguenti criteri: 
a) l’equilibrata articolazione territoriale della rete commerciale per migliorare la qualità dei servizi al 

consumatore e la produttività del sistema distributivo; 
b) la presenza della funzione commerciale nelle aree urbane degradate attraverso la valorizzazione ed il 

consolidamento delle attività commerciali che vi operano; 
c) la presenza degli esercizi e dei mercati di interesse storico-culturale, di tradizione e tipicità e la 

presenza organizzata dei centri commerciali naturali nelle aree urbane. A tal fine sono da prevenire ed 
evitare la sostituzione e la delocalizzazione delle attività commerciali e artigiane di vicinato, anche 
definendo specificazioni funzionali nella destinazione d’uso degli immobili mediante la disciplina di cui 
all’articolo 98 della L.R. 65/2014; 

d) il mantenimento e la ricostituzione del tessuto commerciale e dei servizi di interesse delle comunità 
locali nelle aree montane, rurali e insulari anche favorendo la costituzione degli empori polifunzionali e 
le iniziative per la valorizzazione commerciale delle produzioni locali; 

e) lo sviluppo delle iniziative di vendita diretta di piccole produzioni tipiche locali di qualità, anche agricole. 
 
 
• Le infrastrutture di interesse unitario regionale 

(Sintesi dell’Art. 31) 
- promuovere la massima diffusione delle fonti rinnovabili di energia. 
- gli strumenti della pianificazione territoriale promuovono le sinergie e l’integrazione dei porti al fine di 

sviluppare la competitività del sistema portuale toscano. 
- gli strumenti di pianificazione territoriale promuovono azioni di sinergia e coordinamento degli aeroporti 

toscani al fine di sviluppare la competitività del sistema aeroportuale toscano. 
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3. SCHEDA RIFERITA ALL’AMBITO 6 - FIRENZE - PRATO - PISTOIA 

L’Ambito 6 – Firenze – Prato - Pistoia comprende i Comuni di: Abetone (PT), Agliana (PT), Bagno a Ripoli 
(FI),  Calenzano (FI), Campi Bisenzio (FI), Cantagallo (PO), Carmignano (PO ), Cutigliano ( PT), Fiesole (FI), 
Firenze (FI), Impruneta (FI), Lastra a Signa (FI), Marliana (PT), Montale (PT), Montemurlo (PO), Pistoia (PT), 
Piteglio (PT), Poggio a Caiano (PO), Prato (PO), Quarrata (PT), Sambuca Pistoiese (PT), San Marcello 
Pistoiese (PT), Scandicci (FI) , Serravalle Pistoiese (PT), Sesto Fiorentino ( FI), Signa (FI), Vaiano (PO), 
Vernio (PO). 
 
La Scheda riferita all’Ambito è strutturata nei seguenti capitoli e paragrafi:  
1. Profilo dell’ambito 
2. Descrizione interpretativa 

2.1 Strutturazione geologica e geomorfologica 
2.2 Processi storici di territorializzazione 
2.3 Caratteri del paesaggio  
2.4 Iconografia del paesaggio 

3. Invarianti strutturali 
3.1 I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 
3.2 I caratteri ecosistemici del paesaggio 
3.3 Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali 
3.4 I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali 

4. Interpretazione di sintesi 
4.1 Patrimonio territoriale e paesaggistico 
4.2 Criticità 

5. Indirizzi per le politiche 
6. Disciplina d’uso 

6.1 Obiettivi di qualità e direttive 
6.3 Beni paesaggistici 

 

 
Estratto della Carta Ambiti comunali (fuori scala) 

 
Confini comunali 
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Estratto della Foto aerea (fuori scala) 
 

 
Estratto della Carta topografica - grey (fuori scala) 

 
Confini comunali 
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Estratto della Carta topografica (fuori scala) 

 Confini comunali 
 

 
Legenda della Carta topografica 
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3.1 Profilo dell’ambito 
 

 
Profilo dell’ambito (Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato - Pistoia, pag 3) 

 
La porzione montana (sistema appenninico pistoiese e pratese) dell’ambito Firenze-Prato-Pistoia chiude 
visivamente l’orizzonte della piana fiorentino-pistoiese sul lato settentrionale e su parte di quello orientale. 
Un paesaggio, quello montano, segnato da un’estesa e densa copertura forestale, sporadicamente interrotta 
da isole di coltivi e pascoli e attraversata da importanti ecosistemi fluviali e torrentizi (alto corso del fiume 
Bisenzio, fiume Reno, torrente Pescia). Tra le componenti di maggior peso del sistema rurale ed insediativo 
montano emergono i prati-pascolo, i mosaici policolturali e i campi chiusi, gli intorni coltivati dei piccoli borghi, 
oltre al sistema di edifici pre e proto-industriali della montagna pistoiese. L’estesa compagine collinare che 
circonda la pianura presenta scenari di straordinaria bellezza. Nelle colline a sud di Firenze, tra Bagno a 
Ripoli e Lastra a Signa, emerge la marcata eterogeneità del mosaico agrario a prevalenza di colture 
tradizionali (oliveti, vigneti, seminativi) strettamente intrecciato a un sistema insediativo di lunga durata. Sui 
colli compresi tra Sesto Fiorentino e Bagno a Ripoli e su quelli circostanti Pistoia, il tratto identitario è legato 
alla permanenza di oliveti tradizionali terrazzati. Tra i territori di eccezionale valore estetico-percettivo e 
storico-testimoniale, spicca la collina fiorentino-fiesolana. I caratteri di pregio delle colline sono in generale 
riconducibili alla relazione che lega sistema insediativo storico e paesaggio agrario: Firenze - circondata da 
un contado definito “seconda città” per densità insediativa e magnificenza dei manufatti architettonici; 
Pistoia, che con il sistema delle strade che si dipartono dal suo centro irradia la sua influenza economico-
culturale nella campagna circostante; il rapporto che lega la villa-fattoria e il suo intorno coltivato o, a una 
scala ancora più minuta, casa colonica e podere. La pianura alluvionale, segnata paesaggisticamente dal 
sistema fluviale dell’Arno e dal reticolo planiziale dei suoi affluenti, nonostante gli intensi processi di 
urbanizzazione e di consumo di suolo, custodisce ancora parti consistenti della maglia agraria storica, dei 
paesaggi fluviali e delle zone umide, nonché tracce ancora leggibili della maglia centuriata. Manufatti 
architettonici e nuclei edilizi sopravvivono come testimonianza della struttura territoriale storica sebbene 



Comune di Impruneta (FI) 
Piano Operativo 

V.A.S. Allegato n.1 al Documento Preliminare 
 

19 

inglobati all’interno della diffusione urbana: la corona di borghi rurali collocati sull’aggregatio romana nella 
piana pratese; edifici rurali, religiosi e di bonifica; le ville pedecollinari. 
 
 

3.2 Descrizione interpretativa 

3.2.1 Struttura geologica e geomorfologica 

I principali caratteri della storia geologica dell’ambito si collocano nel quadro dell’evoluzione dell’Appennino 
settentrionale nelle ultime decine di milioni di anni.  
Una prima fase di natura compressiva portò, durante il primo innalzamento della catena appenninica, alla 
sovrapposizione delle formazioni appartenenti al dominio paleogeografico ligure su quelle del dominio 
toscano. Di questa fase sono un’eredità l’alta Val di Lima e il “colle” tra S. Marcello Pistoiese e Campo 
Tizzoro, che tracciano la linea di sovrapposizione tra Unità Toscane, a sud-ovest, e del Cervarola, a nord-
est, linea che si allarga in un’ampia depressione a est di San Marcello. Dal Miocene superiore, 7-10 milioni 
di anni fa, il baricentro della spinta di sollevamento si è spostato verso nord-est. Ne è seguita una grande 
fase distensiva, in cui i movimenti verticali lungo grandi superfici tettoniche hanno creato un rilievo a bacini e 
catene alternate, formando i lineamenti principali dell’ambito. Imponenti dislocazioni lungo la faglia maestra 
che corre da Settignano a Pistoia hanno prodotto un fronte montano molto ben marcato, a separare un 
bacino ribassato di oltre 1000 metri al fondo, che ospita i centri abitati eponimi dell’ambito, dalla catena 
montuosa, attraversata da faglie trasversali su cui si impostano le valli fluviali principali.  
In epoche relativamente recenti, fenomeni naturali quali l’ultima glaciazione quaternaria e il carsismo hanno 
contribuito a creare forme peculiari di notevole interesse geologico, naturalistico e paesaggistico. Circhi 
glaciali, valli a U e morene sono riconoscibili lungo la dorsale arenacea e vaste aree carsiche interessano i 
rilievi carbonatici, come il rilievo della Calvana, creando tipologie di paesaggio epigeo ed ipogeo di notevole 
bellezza naturalistica e paesaggistica. La fase di dinamica accelerata del Quaternario ha completato la 
differenziazione del rilievo. Facendo perno sulla struttura trasversale segnata dalla valle del Bisenzio, il 
sollevamento del lato nord-ovest ha definito l’aspetto giovanile della montagna pistoiese, dove lo spartiacque 
appenninico torreggia direttamente sulla conca, e le Unità Toscane lasciano alle Unità Liguri solo una stretta 
fascia collinare. Il fronte montano è abrupto, marcato da conoidi alluvionali in attiva crescita. Dal lato 
opposto, si è avuto il sollevamento finale del Montalbano, che ha portato anche ad una fase lacustre nella 
conca. Sempre nel Quaternario, si è verificato il rapido innalzamento a partire da ovest dall’altopiano delle 
Pizzorne, che ha creato un sistema di superfici sollevate con spesse coperture, comprendente, oltre alla 
superficie sommitale, una serie di terrazzi sospesi a quote elevate.  
La conformazione delle valli trasversali sottolinea l’intensa dinamica; la valle del Bisenzio mostra chiari segni 
della rapida cattura di nuove aree di bacino verso nord; la confluenza della Lima nel Serchio e la Valle 
dell’Ombrone sono figure nate nell’ultimo milione di anni, che stanno attraversando lo stesso tipo di 
evoluzione.  
Nel settore sud-est, la formazione del bacino del Mugello ha allontanato lo spartiacque verso nord e, insieme 
al sollevamento del fondo del bacino nella zona di Firenze, ha prodotto un paesaggio più dolce, in cui le 
Unità Liguri prevalgono e il raccordo col fronte montano è segnato da un margine di conoidi antiche, 
terrazzate. 
I movimenti del Quaternario hanno anche portato alla creazione dell’Arno così come lo vediamo oggi, 
ammettendo nella conca le acque della Sieve e quindi dell’odierno medio e alto Valdarno. Il sollevamento 
dell’alto locale fiorentino e l’abbassamento della parte centrale della conca hanno portato le deviazioni della 
Greve e dell’Ema. L’Arno attraversa la soglia fiorentina lungo il margine meridionale della conca, incidendo 
una scarpata sul versante nord del colle di Pian dei Giullari e creando un luogo preferenziale di passaggio 
per ogni civiltà in grado di costruire un semplice ponte. 
L’azione dell’uomo ha, in tempi storici, condizionato l’evoluzione del bacino e ha lasciato tracce importanti. 
[…] 
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Schema Strutturale di Ambito (Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato - Pistoia, pag 8) 

 
 
 
 
 
3.2.2 Processi storici di territorializzazione 
 
Per quanto concerne il capitolo relativo ai processi storici di territorializzazione si riportano le tavole con 

illustrata la rete insediativa del periodo preistorico e protostorico, del periodo etrusco, del periodo romano e 

di quello medievale ed un brano del paragrafo Periodo Contemporaneo. 

   
 

 

 

 

Rappresentazione della rete insediativa di periodo 
preistorico e protostorico sulla base dell’informazione 
archeologica edita, con ipotesi delle direttrici di transito 
e comunicazione (tracciati restituiti con pallini neri: più 
grandi per la viabilità primaria, più piccoli per quella 
secondaria. Scala 1: 350.000 

Rappresentazione della rete insediativa di periodo 
etrusco sulla base dell’informazione archeologica 
edita, con ipotesi delle direttrici di transito e 
comunicazione (tracciati restituiti con pallini neri: più 
grandi per la viabilità primaria, più piccoli per quella 
secondaria). Scala 1: 350.000 
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(Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato – Pistoia, pag. 9, 10 e 11) 

 
 
Periodo contemporaneo 
Nel 1865, con l’istituzione delle province, l’area di studio ricade interamente nella provincia di Firenze. La 
formazione della provincia di Pistoia, nel 1927, determinò il distacco del circondario pistoiese […]. La 
provincia di Prato, istituita nel 1992 […]. 

Nell’intervallo tra 1951 e 2001, al decremento della popolazione residente a Firenze (da 374.625 residenti, si 
passa a 356.118), corrisponde il sensibile incremento nei comuni periferici: Sesto (da 18.657 a 47.623), 
Scandicci (da 15.115 a 50.136), Campi (a 16.008 a 43.901), Bagno a Ripoli (a 17.783 a 25.232). Nella 
cintura periferica fiorentina, l’edificato dei comuni di Scandicci, Sesto, Campi Bisenzio, Bagno a Ripoli tende 
a saturare le fertili aree agricole di pianura. Il saldo totale dell’ambito in esame, ancora nello stesso intervallo 
temporale, passa da 745.058 abitanti a 977.632: l’abbandono della montagna pistoiese e pratese sembra in 
parte compensare il forte aumento di residenti nei centri di pianura. Tra questi, Prato è senz’altro il caso più 
espressivo del fenomeno di crescita urbana (da 77.631 a 188.011) e della relativa perdita della dimensione 
di città. 
L’effetto dell’industrializzazione, dell’attrazione verso la città e della conseguente crisi dell’agricoltura 
tradizionale, è stato il generale abbandono del lavoro agricolo e, meno diffusamente, la fuga dai poderi: le 
case, a partire dalle più prossime ai centri urbani fino alle più remote, subiscono un mutamento radicale 
trasformandosi in abitazioni borghesi di lavoratori pendolari, o, nelle plaghe più ridenti della collina a cerchio 
della pianura, si trasformano in seconde abitazioni di proprietà locale o straniera. La riconversione aziendale 
e la monocoltura hanno sostituito la policoltura mezzadrile. I paesaggi si sono semplificati, la coltura 
promiscua a cereale, vite e olivo è stata sacrificata per fare spazio all’agroindustria. […] 

L’agriturismo ha costituito una risorsa economica e al tempo stesso un’occasione di presidio rurale delle 
campagne e della montagna. […] 

Le ferrovie compaiono nell’area in esame intorno ai decenni centrali dell’Ottocento: la linea Leopolda da 
Firenze a Livorno per Pisa, è conclusa nel 1848; la Maria Antonia, Firenze-Prato-Pistoia, congiunge Firenze 
con Lucca nel 1859; la Porrettana, tra Bologna a Pistoia, è inaugurata nel 1864. Nel decennio successivo 
Firenze è collegata a Roma; con Faenza, nel 1893; l’apertura della linea “Direttissima” per Bologna da Prato, 
risale al 1934.  

Rappresentazione della rete insediativa di periodo 
romano sulla base dell’informazione archeologica 
edita, con ipotesi delle direttrici di transito e 
comunicazione (tracciati restituiti con pallini neri: più 
grandi per la viabilità primaria, più piccoli per quella 
secondaria). Scala 1: 350.000 

Rappresentazione della rete insediativa di periodo 
medievale sulla base dell’informazione archeologica 
edita, con ipotesi delle direttrici di transito e 
comunicazione (tracciati restituiti con pallini neri: più 
grandi per la viabilità primaria, più piccoli per quella 
secondaria). Scala 1: 350.000 
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L’area è attraversata dall’autostrada Firenze-Mare (completata nel 1933) e dall’autostrada del Sole (1960, 
apertura del tratto Firenze-Bologna; 1964, Firenze-Roma). La superstrada Firenze-Siena è costruita alla 
metà degli anni Sessanta. Un lavoro capillare e costante di incremento del reticolo viario e ferroviario ha 
ridotto ad aree residuali molte parti della pianura, segnatamente quella fiorentina e pratese. Un aeroporto 
militare (1939) nell’area a nord del borgo di Peretola, costituisce il nucleo da cui ha origine l’attuale aeroporto 
fiorentino. 
 
 
3.2.3 Caratteri del Paesaggio 

 

 

Estratto della Carta dei caratteri del paesaggio (fuori scala) 
 

 
Legenda della Carta dei caratteri del paesaggio 
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3.3 Invarianti strutturali 

3.3.1 Invariante I - I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 

Descrizione strutturale 
Il territorio dell’ambito Firenze-Prato-Pistoia presenta la conformazione tipica del “lato posteriore” di una 
catena montuosa in rapido sollevamento. Il principale elemento di forma del territorio è il grande fronte 
montano attivo, perno della separazione tra “pianura” e “montagna” e spalto fondamentale del paesaggio 
visivo. Il risultante dualismo tra bacino intermontano e territori montani, carattere “profondo” dell’ambito 
anche in stretto senso geologico, ha condizionato lo sviluppo del sistema insediativo e ne ha determinato il 
successo e l’importanza. 
Sul lato sud, la conca è chiusa da rilievi minori, di sollevamento recente. I rilievi occupano quindi una 
porzione notevole nell’ambito, stratificati nei tipi fisiografici di Dorsale, Montagna e Collina e solcati da alcune 
grandi cesure tettoniche, su cui sono impostate le valli dell’Arno, del Bisenzio, del Reno e dell’Ombrone 
Pistoiese, arterie di comunicazione e assi di insediamento. […] 

Sul lato opposto, lo spartiacque del Montalbano forma due ristrette fasce montane, separate da un varco 
centrale collinare. Il versante che guarda il bacino ha natura di Collina a versanti dolci, in parte su Unità 
Liguri e in parte su Unità Toscane. Oltre l’Arno, un crinale di Collina sulle Unità Toscane, in parte a versanti 
dolci e in parte a versanti ripidi, prosegue il crinale del Montalbano. Il versante interno è dominato dalle Unità 
Liguri, ed i colli in sinistra d’Arno rappresentano forse la manifestazione più famosa nel mondo della Collina 
a versanti dolci sulle Unità Liguri, interrotta nella zona dell’Impruneta da blocchi ofiolitici che danno luogo alla 
versione a versanti ripidi, come anche al Monte Ferrato, tra Prato e Montale. Il rilievo è dolce, ricco di 
superfici subpianeggianti date dal contrasto tra gli affioramenti della resistente Pietraforte e la dominante, 
facilmente erodibile, Formazione di Sillano. 
L’ambito comprende un tratto del versante destro della Val di Pesa, modellato nei depositi neogenici e 
quaternari, che si organizza in sistemi di Collina su depositi neo-quaternari con livelli resistenti, a valle di 
Ginestra Fiorentina, e di Collina dei bacini neogenici a litologie alternate, a monte.  
I sistemi collinari presentano un’alta frequenza di insediamenti di crinale, grazie a particolarità della struttura 
geologica che permettono la disponibilità di acque sotterranee in queste posizioni. Il settore collinare 
meridionale e orientale presenta condizioni tipiche delle zone collinari della Toscana centrale, ed è 
particolarmente vocato alle colture di pregio.  
Cospicue aree di Margine si dispongono sull’arco di colli intorno a Firenze, divise in tre porzioni. Sulle colline 
di Pian dei Giullari, Arcetri e dell’Ugolino troviamo un tipo di Margine specifico dell’ambito, ricco di materiali 
argillosi che testimoniano la fase lacustre del bacino intermontano. […] 

Il sistema insediativo della conca nasce ancorato all’Alta pianura; gli insediamenti si allineano quindi lungo i 
bordi della conca, utilizzando le conoidi e i ben situati terrazzi erosivi di Calenzano, Scandicci, Signa. Poiché 
la fascia di alta pianura è più estesa lungo il lato nordorientale, dove offre anche maggiori risorse idriche, la 
struttura geomorfologica ha influenzato la concentrazione degli insediamenti lungo il fronte montano 
Settignano – Pistoia. Gli insediamenti della pianura centrale derivano invece dalla progressiva bonifica 
idraulica, iniziata almeno in epoca romana ed ancora in corso. In questo contesto si inserisce lo sviluppo di 
Firenze, legato alla prima maturazione dell’Arno verso l’alveo monocursale e quindi agli interventi umani che 
hanno forzato questa evoluzione. […] 

Dinamiche di trasformazione 
Il paesaggio della pianura è stato, e viene continuamente, ridisegnato dall’uomo, che ha deviato e arginato i 
corsi d’acqua ed estratto materiale dai sedimenti alluvionali. Il risultato è un sistema idraulico artificiale, che 
costituisce in sé stesso identità del territorio ma che richiede constante adattamento e manutenzione. La 
costante domanda di suoli edificabili ha parzialmente obliterato lo stretto legame tra modelli insediativi e 
struttura geomorfologica. Lo stesso è avvenuto a carico del raccordo pianura – rilievi, che ha conservato la 
sua struttura soltanto nella zona a sud-est di Bagno a Ripoli.  
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La collina, fertile e prospiciente grandi insediamenti, è completamente vestita dell’opera dell’uomo, fatta di 
un insieme di innumerevoli piccole modifiche ai versanti il cui insieme 

Valori 
Sono presenti numerose aree protette e riserve naturali. Molti crinali ricadono in aree protette di elevato 
valore ambientale (SIR e SIC come il M.te Spigolino – M.te Gennaio, Libro Aperto – Cima Tauffi, Abetone, 
Alta valle del Sestaione, Pian degli Ontani) al cui interno si riscontrano forme periglaciali (rock glacier) e 
glaciali (circhi e morene), alcune delle quali considerate geositi di valore nazionale (morene nella Valle delle 
Pozze). […] 

Il territorio presenta una cospicua disponibilità di risorse idriche, concentrate nella pianura. Il fabbisogno è 
tuttavia in continuo aumento e il trend di precipitazioni e ricarica della falda negativo. Nella zona di Firenze i 
corpi acquiferi principali sono costituiti da orizzonti ghiaiosi chiusi da orizzonti più fini sovrastanti. Nelle zone 
di Prato e Pistoia l’acquifero è costituito principalmente dalle conoidi dei corsi d’acqua maggiori, Bisenzio e 
Ombrone. In tutto l’ambito sono presenti numerose sorgenti, molte delle quali captate a scopi idropotabili e 
commerciali. 
L’ambito è interessato da una rilevante attività estrattiva di materiali inerti e ornamentali, stimolata dalla 
domanda del denso insediamento. Spesso questa attività produce criticità da risanare; tuttavia, molte cave, 
presenti e dismesse, sono di rilevanza storica in quanto hanno fornito, fin da tempi remoti, i materiali utilizzati 
in grandi opere architettoniche. Per questa ragione tali siti sono da conservare, recuperare e valorizzare per 
una fruizione turistica e didattica. 
 
 

 

Estratto della Carta dei sistemi morfogenetici (fuori scala) 
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Sistemi morfogenetici (Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato - Pistoia, pag. 26 e 27) 

 

 

Come si evince dall’estratto cartografico, il territorio del Comune di Impruneta è caratterizzato dalla presenza 

dei seguenti sistemi morfogenetici: 

- Collina a versanti dolci sulle Unità Liguri (CLVd); 

- Collina a versanti ripidi sulle Unità Toscane (CTVr). 

- Collina a versanti dolci sulle Unità Toscane (CTVd); 

- Margine (MAR); 

- Fondovalle (FON). 
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Sintesi dei valori idro-geo-morfologici    Sintesi delle criticità idro-geo-morfologici 
(Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato – Pistoia, pag. 28) 

 
Criticità 
La pressione insediativa rappresenta il principale fattore di criticità per le aree di pianura dell’ambito. Il 
paesaggio idraulico ridisegnato dall’uomo richiede la costante opera di manutenzione e adattamento ai nuovi 
insediamenti. Accentuando la naturale tendenza alla forma pensile dei corsi d’acqua a forte carico solido, 
l’artificializzazione ha comportato l’aumento del rischio idraulico che, in buona parte dell’area, si attesta su 
valori elevati anche per la tendenza al riempimento degli alvei, conseguenza dell’arginamento. 
L’urbanizzazione, con l’aumento della superficie impermeabilizzata e degli impedimenti al deflusso delle 
acque di piena, causa un aumento del rischio, sia in termini di volumi d’acqua potenzialmente esondati sia in 
termini di crescente esposizione di beni e vite umane.  
Sui versanti collinari e montani la franosità è diffusa. L’alta energia di rilievo e la frequente alternanza di 
litologie “lapidee” e pelitiche favoriscono i fenomeni di instabilità, anche in seguito all’intensa azione erosiva 
dei corsi d’acqua. Nel settore centro occidentale sono presenti estesi fenomeni di deformazione gravitativa 
profonda di versante (D.G.P.V.). […] 

L’impatto maggiore dell’attività estrattiva, è legato alla presenza di cave dismesse, localizzate nei settori 
centro-settentrionale e sud-orientale, in maggior parte in provincia di Firenze. La pianura presenta un’elevata 
vulnerabilità all’inquinamento delle falde acquifere, dovuta alla natura dei depositi che forniscono scarsa 
protezione alle acque sotterranee. Ciò si riscontra soprattutto nelle aree di Alta pianura e Margine, dove 
sono presenti depositi e suoli permeabili e la soggiacenza della falda è bassa, concomitanza che riduce il 
tempo di afflusso degli inquinanti. La densa urbanizzazione sulle conoidi sostituisce il flusso verso le falde 
con deflussi superficiali che aumentano i carichi della gestione idraulica e che sono, oltretutto, inquinati, 
trasformando un valore in un costo. In pianura i corsi d’acqua veicolano inquinanti provenienti da scarichi 
urbani ed industriali e dalle acque di dilavamento dei terreni agricoli e dei vivai. Molte cave dismesse nella 
pianura sono state allagate, e anche se il territorio è stato recuperato con la creazione di parchi e aree 
umide, la presenza di specchi d’acqua artificiali rende possibile la diretta comunicazione tra inquinanti e 
riserve idriche sotterranee. 
L’ambito è stato ed è interessato da rilevanti progetti infrastrutturali che, con la presenza di cantieri, cave di 
prestito, gallerie di servizio ecc. hanno avuto è stanno avendo un impatto elevato sugli equilibri e i sistemi 
della I invariante. 
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3.3.2 Invariante II - I caratteri ecosistemici dei paesaggi 

Descrizione strutturale 
L’ambito si sviluppa attorno alla vasta pianura alluvionale estesa tra Firenze e Pistoia, comprendendo anche 
il sistema collinare e montano che circonda la pianura (Calvana, M.te Morello, Colline fiorentine, 
Montalbano, Colline pistoiesi e pratesi) e il sistema montano e alto montano dell’Appennino Pratese e 
Pistoiese.  
La pianura alluvionale di Firenze-Prato-Pistoia, pur rappresentando una delle aree della Toscana soggette a 
maggiore sviluppo urbanistico e infrastrutturale, ospita ancora zone umide e ambienti agricoli di elevato 
interesse conservazionistico. Gran parte dei numerosi biotopi palustri sono di origine artificiale, risultando 
legati ad una gestione venatoria o alla realizzazione di opere finalizzate alla riduzione del rischio idraulico 
(casse di espansione e laminazione). Tale condizione ha comunque consentito la presenza di laghetti, 
stagni, canneti, lembi di boschi planiziali e prati umidi, caratterizzati dalla presenza di tipiche formazioni 
vegetali igrofile e di numerose specie vegetali e animali di interesse conservazionistico. I boschi planiziali 
costituiscono una importante testimonianza dell’originario paesaggio forestale di pianura, ancora osservabili 
in relittuali nuclei isolati, quali il Bosco della Magia a Quarrata o in parte dei boschi delle Cascine di Tavola.  
Il sistema collinare e montano che circonda la pianura alluvionale presenta ambienti assai diversificati, con 
paesaggi agricoli tradizionali dominati dagli oliveti e da tipiche sistemazioni di versante (in particolare nelle 
colline fiorentine e del Montalbano), da una matrice forestale di latifoglie termofile e rimboschimenti (ad es. i 
versanti della Calvana, del M.te Morello o del Montalbano), da un ricco reticolo idrografico e da ambienti 
prativi di crinale (Monti della Calvana). Estese formazioni arbustive di ricolonizzazione di ex pascoli e coltivi, 
lande post incendio, garighe e prati aridi dei tipici affioramenti ofiolitici (Monte Ferrato di Prato) completano il 
paesaggio vegetale della fascia collinare e montana, talora esteso su ambienti carsici epigei e ipogei di 
elevato interesse naturalistico. […] 

Dinamiche di trasformazione 
Il territorio dell’ambito presenta due intense e opposte dinamiche di trasformazione, relative all’aumento dei 
livelli di naturalità delle aree alto collinari e montane, e dei livelli di artificialità della pianura alluvionale e delle 
basse colline.  
Si tratta di dinamiche comuni a gran parte del territorio toscano, che comportano significative trasformazioni 
dell’uso del suolo e del paesaggio con elevate e perlopiù negative conseguenze in termini di biodiversità e di 
tutela dei valori naturalistici.  
Fenomeni di abbandono delle attività agricole e pascolive sono in atto nelle zone collinari e montane, con 
conseguenti dinamiche naturali di ricolonizzazione arbustiva e arborea. [...] 

Ai processi di abbandono e di rinaturalizzazione delle aree montane e alto collinari si affiancano gli opposti 
processi di aumento dei livelli di artificialità del vasto sistema della pianura alluvionale tra Firenze e Pistoia e 
delle pianure tra Firenze e Signa e alla periferia orientale di Firenze, ove le dinamiche di trasformazione 
sono state caratterizzate da intensi processi di urbanizzazione e di consumo di suolo agricolo. […] 

Criticità 
[…] 
Tra le aree critiche per la funzionalità della rete ecologica sono state individuate le seguenti: 
• Pianura alluvionale pistoiese: interessata da edificato diffuso, zone industriali, elevata densità degli assi 

stradali, sviluppo del settore vivaistico, con perdita di ambienti agricoli tradizionali e di aree umide, 
isolamento di boschi planiziali (La Magia), riduzione della biodiversità, inquinamento delle acque 
superficiali e di falda e alterazione degli ecosistemi fluviali (Fiume Ombrone Pistoiese).  

• Pianura alluvionale fiorentina-pratese: con elevata frammentazione e consumo di suolo agricolo per 
urbanizzato residenziale/commerciale/industriale e infrastrutture lineari.  
Perdita di agroecosistemi di pianura e di aree umide, ed elevata pressione su relittuali boschi planiziali e 
aree palustri. Alterazione degli ecosistemi fluviali e torrentizi, con riduzione qualità delle acque, 
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alterazione della vegetazione ripariale e diffusione di specie aliene (Fiume Arno, Fiume Bisenzio e 
reticolo idrografico della piana).  
Processi in corso di chiusura degli ultimi elementi di connettività ecologica interni o esterni alla pianura.  

• Pianura alluvionale orientale di Firenze: con importanti agroecosistemi relittuali soggetti a forti pressioni 
insediative e infrastrutturali, e alla riduzione degli elementi di connessione ecologica con i versanti 
collinari circostanti.  

• Monti della Calvana: con perdita di ecosistemi agropastorali tradizionali, riduzione del pascolo per 
processi di ricolonizzazione arbustiva e arborea e conseguente perdita di habitat e di specie vegetali e 
animali di interesse conservazionistico. Presenza di vasti bacini estrattivi nei versanti orientali della 
Calvana.  

• Val di Luce e M.te Gomito (Appennino Pistoiese): sviluppo infrastrutture turistiche per gli sport invernali 
con alterazione di praterie montane e alpine, brughiere e torbiere e locale frammentazione della matrice 
forestale. 

 

 
Estratto della Carta della Rete Ecologica (fuori scala) 

 

 

Legenda della Carta della rete ecologica 
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3.3.3 Invariante III - Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali 

Descrizione strutturale 
La struttura insediativa dell’ambito è caratterizzata prevalentemente dal morfotipo insediativo n. 1 “Morfotipo 
insediativo urbano policentrico delle grandi piane alluvionali” (Articolazione territoriale 1.1); si riscontra, 
inoltre, la presenza del morfotipo insediativo n. 5, che comprende le zone collinari del Chianti e del 
Montalbano (Articolazione territoriale 5.1 e 5.5), del morfotipo insediativo n. 6, che corrisponde 
sostanzialmente alla valle del Bisenzio (Articolazione territoriale 6.3) e del morfotipo insediativo n. 7 che 
comprende la Montagna Pistoiese (Articolazione territoriale 7.1).  
Questo sistema insediativo si è strutturato nella lunga durata in relazione alle grandi direttrici storiche 
pedecollinari che lambiscono la pianura alluvionale a Nord e a Sud (antica via Cassia e via Pistoiese) e alle 
direttrici trasversali appenniniche di valico. 
La presenza di una viabilità storica alle quote pedecollinari testimonia, tra l’altro, l’antica natura lacustre della 
piana, che in età preistorica risultava completamente sommersa. Successivamente, i depositi dell’Arno e dei 
corsi d’acqua, che incidono profondamente le valli a monte, hanno colmato gradualmente il bacino 
spingendo nella pianura le loro basse conoidi di deiezione. Sulle conoidi e sui depositi terrazzati si collocano 
le città più importanti, in posizione strategica rispetto alle valli appenniniche di penetrazione: Firenze vicino 
allo sbocco dell’Arno in pianura, a monte della confluenza con il Mugnone, la cui valle dà accesso al Mugello 
e indirettamente – per i valichi della Futa e di Raticosa – a Bologna; Prato allo sbocco in pianura della Val di 
Bisenzio, che per il valico di Montepiano porta, anch’essa, a Bologna; Pistoia allo sbocco in pianura 
dell’Ombrone e di altri corsi d’acqua, sulla transappenninica più antica per Bologna. […] 

Dinamiche di trasformazione 
[…] Le trasformazioni avvenute dagli anni Sessanta ad oggi possono essere riassunte in alcuni fenomeni 
principali:  
 urbanizzazione pervasiva, avvenuta prevalentemente lungo le direttrici storiche, che ha dato luogo ad 

una vasta espansione urbana, con interclusione di spazi agricoli e fenomeni di diffusione insediativa 
(campagna urbanizzata);  

 assoluta predominanza delle direttrici “parallele” al fiume, con la costruzione di una serie di infrastrutture 
che hanno segmentato la piana in senso longitudinale e interrotto le relazioni “ortogonali” collina-piana-
Arno;  

 progressiva erosione e decontestualizzazione del paesaggio storico collinare. […] 
 

Estratto della Carta dei Morfotipi Insediativi (fuori scala) 



Comune di Impruneta (FI) 
Piano Operativo 

V.A.S. Allegato n.1 al Documento Preliminare 
 

30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Estratto della legenda della Carta dei Morfotipi Insediativi 

 

 

Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato – Pistoia, pag. 41 
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Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato – Pistoia, pag. 41 

 
Valori 

• “Le reti di città storiche identificate nella carta delle Figure componenti i morfotipi insediativi”: 
[…] 

• Sistema reticolare collinare del Chianti fiorentino con pettine delle ville fattoria;  

• le ville storiche pedecollinari di Brache, Gondo, Castello, Topaia, Corsini, Petraia, Pazzi, Quarto, 
Castelquarto, Quiete, ecc., e i borghi rurali storici, che si sviluppano in posizione sopraelevata lungo 
tutto l’arco settentrionale della piana (da Firenze a Pistoia), nonché il connesso sistema di relazioni con 
l’intorno agro-ambientale e la piana; 

• il sistema della viabilità storica principale della piana e quella collinare di grande valore panoramico e 
storico-culturale; 

[…] 

• il sistema radiale del borgo di Impruneta, collocato in cima ad un colle e caratterizzato dalla piazza 
centrale medievale su cui converge e da cui diparte la viabilità a raggiera verso il contado circostante; 

• il sistema a pettine della struttura insediativa storica delle ville fattoria del Chianti fiorentino con le ville 
fattoria (Castelpulci, Acciaiolo, Arcipresso, Arrigo, Collazzi, Giogolirossi, ecc…); le numerose case 
coloniche e i mulini; 

[…] 
 
Criticità 

• Separazione fisica, ecologica, fruitiva e paesaggistica fra la piana e i sistemi vallivi, collinari e montani a 
corona, determinata da una barriera urbanizzata semi continua lungo tutto l’arco pedecollinare. Il 
continuum urbano, costituito prevalentemente da edilizia residenziale di scarsa qualità, aree produttive 
e fasci infrastrutturali, occlude i varchi ambientali residui e compromette le relazioni territoriali e 
paesaggistiche tra la piana e il suo bacino: a nord la barriera fra la pianura e i sistemi vallivi, collinari e 
montani è costituita dalle conurbazioni lineari e dall’ispessimento della viabilità storica pedecollinare 
(antica Cassia); a sud la barriera fra la piana agricola e il Montalbano è attuata dalle congestioni edilizie 
e di traffico lungo la via Pistoiese; 

• Progressiva perdita d’identità di ogni singolo nodo della rete policentrica della piana, reciso dal suo 
contesto e immesso nelle logiche funzionali e relazionali dei sistemi metropolitani di Firenze-Prato e 
Pistoia, verso un indistinto e continuo paesaggio suburbano; 

• Destrutturazione del sistema insediativo storico collinare con processi di concentrazione residenziale e 
produttiva nella piana e relativo abbandono degli insediamenti di mezza costa;  

• Frammentazione e perdita delle relazioni ambientali, funzionali e paesaggistiche tra i centri della piana 
e il sistema agro-ambientale circostante con interclusione, attraverso urbanizzazioni continue e fasci 
infrastrutturali, di molti sistemi di spazi aperti agricoli e aree umide di alto valore naturalistico; 

[…] 

• Dispersione insediativa in territorio rurale: occupazione di molti spazi aperti della piana con modelli di 
diffusione urbana e di urbanizzazione della campagna, con capannoni, infrastrutture, lottizzazioni 
residenziali, centri commerciali, piattaforme logistiche, etc…, ristrutturazioni improprie dell’edilizia rurale; 
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espansioni diffuse delle seconde case; modelli urbanistici decontestualizzati di espansione dei centri 
antichi principali e minori, che hanno eroso progressivamente il territorio agricolo, compromettendone la 
qualità, e aumentando in maniera esponenziale il consumo di suolo; 

• Forte incidenza paesistica e territoriale delle moderne infrastrutture di grande comunicazione, che pur 
riprendendo antiche direttrici storiche hanno alterato gli equilibri e le relazioni fra strada e territorio e 
l’articolazione gerarchica dei centri urbani, privilegiando la lunga percorrenza e il collegamento veloce 
fra centri maggiori. 

[…] 

• Polarizzazione di funzioni produttive, commerciali e di servizi nei capoluoghi e progressiva perdita di 
rilevanza insediativa delle zone marginali, con conseguente congestione delle aree metropolitane e 
inefficienza della rete del trasporto pubblico; 

• Presenza di grandi aree produttive ed estrattive dismesse e in via di dismissione, non ancora oggetto di 
progetti di riuso e interessate da fenomeni di occupazione abusiva e degrado sociale e urbano. 

[…] 
 

 

Estratto della Carta del Territorio urbanizzato (fuori scala) 
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3.3.4 Invariante IV - I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali 

Descrizione strutturale 
Il paesaggio rurale del bacino Firenze-Prato-Pistoia si articola in tre realtà territoriali molto diverse: 
l’ambiente montano, che si estende dai rilievi della Montagna Pistoiese fino a quelli della Calvana e di Monte 
Morello e che è caratterizzato dalla predominanza del bosco, sporadicamente interrotto da isole di coltivi e 
pascoli; la fascia collinare, che cinge in un anfiteatro quasi privo di soluzione di continuità la piana e che è 
storicamente connotata da un intenso sfruttamento agricolo del territorio con prevalenza di colture arboree; 
la piana, territorio densamente urbanizzato con pesi insediativi e infrastrutturali molto rilevanti e 
un’agricoltura di tipo “industrializzato” (le grandi monocolture erbacee e cerealicole, l’ortoflorovivaismo). Il 
paesaggio rurale dell’ambito coincide, in modo particolare in certe porzioni dell’anfiteatro collinare, con una 
delle immagini archetipiche del territorio toscano i cui tratti distintivi sono la predominanza delle colture 
legnose (in primo luogo oliveti e vigneti), la presenza di un patrimonio insediativo storico diffuso in modo 
capillare sul territorio e strettamente connesso al suo sfruttamento agricolo, una maglia agraria articolata e 
complessa, sottolineata dal reticolo di scolo delle acque superficiali e dalle sistemazioni di versante, dal 
sistema della viabilità poderale e interpoderale, da siepi, filari alberati, fasce di vegetazione non colturale 
poste a corredo dei confini dei campi e delle strade. Matrice di questo paesaggio è stata, a partire dall’età 
comunale, l’influenza della città, che per secoli ha proiettato sulla campagna le proprie risorse economiche e 
culturali, comprando le terre e affittandole a mezzadria, disseminando nel territorio rurale ville-fattoria, case 
coloniche, infrastrutture di servizio e di collegamento. […] 

La struttura profonda del paesaggio collinare appare, in genere, ancora mediamente o ben conservata nei 
sui tratti fondativi, come il rispetto della regola dell’insediamento di crinale, la presenza del bosco sulle parti 
meno vocate all’uso agricolo, la distribuzione delle colture per fasce morfologiche, che vede gli oliveti 
disporsi nelle parti più alte dei versanti (lungo strade e insediamenti di crinale), i vigneti in quelle intermedie e 
i seminativi sui suoli di fondovalle o pianeggianti. I tipi di paesaggio agrario prevalenti sono quelli dell’oliveto 
tradizionale (morfotipo 12), dell’associazione tra seminativo e oliveto (morfotipo 16), e i mosaici a olivetoe 
vigneto prevalenti (morfotipo 18). […] 

Nelle colline poste a sud di Firenze (comprese tra Bagno a Ripoli, Impruneta, Scandicci) predominano le 
associazioni seminativo- oliveto e vigneto-oliveto (morfotipi 16 e 18), entrambe articolate in una maglia 
agraria molto fitta con appezzamenti di piccola o media dimensione, sistemazioni idraulico-agrarie, buona 
presenza di vegetazione non colturale. Porzioni di territorio dove invece si osservano fenomeni di 
modernizzazione del paesaggio agrario con sostituzione delle colture tradizionali e inserzione di vigneti di 
grandi dimensioni (morfotipi 15 e 18), sono le colline di Carmignano e, in parte, di Impruneta e Lastra Signa. 
[…]  

In collina i paesaggi agrari tradizionali appaiono in generale mediamente o ben conservati nella loro struttura 
fondativa, leggibile soprattutto nel rapporto tra morfologia del suolo, sistema insediativo storico e tessuto 
coltivato (morfotipi 12, 16 e 18). Rari i fenomeni di dispersione insediativa ed episodi consistenti di consumo 
di suolo rurale. Ciò si deve anche alla grande redditività di un’immagine paesistica tra le più consolidate e 
apprezzate e alla presenza di una rete ampia e ramificata di aziende agroalimentari e agrituristiche che 
traggono grande vantaggio economico dall’associazione tra prodotto e paesaggio e che, di conseguenza, 
tendono ad assicurarne una costante manutenzione. Le dinamiche di trasformazione di segno negativo sono 
riconducibili ai seguenti fenomeni: espansione del bosco e della vegetazione spontanea legata alla 
progressiva cessazione dell’attività agricola negli ambiti collinari più periferici o scarsamente vocati 
all’agricoltura, generalmente nelle aree al confine con la montagna; abbandono e degrado delle sistemazioni 
idraulico-agrarie con correlati fenomeni di erosione dei suoli.  
Talvolta la manutenzione e il restauro delle sistemazioni di versante avvengono utilizzando tecniche e 
materiali incongrui con il contesto paesistico. In alcune aree si osservano dinamiche legate alla monocultura 
viticola (morfotipi 15 e 18), che, se non correttamente gestite dal punto di vista della conservazione dei suoli 
e della rete di infrastrutturazione rurale, possono comportare semplificazione paesaggistica (mancanza di 
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diversificazione del mosaico agrario) oltre a rischi erosivi. A ciò si associa la maggiore frammentazione degli 
assetti proprietari, il crescente interesse verso l’attività turistica nell’economia aziendale e la specializzazione 
colturale con prevalenza dei vigneti. […] 

Valori 
[…] 

Nel territorio collinare il principale valore è rappresentato dalla relazione stretta e di carattere strutturante tra 
insediamento storico e paesaggio agrario, leggibile a diverse scale, da quella delle grandi città come Firenze 
e Pistoia considerate assieme ai loro contorni agro-paesistici, a quella dei nuclei storici rurali, delle ville-
fattoria e dell’edilizia colonica sparsa che punteggia intensamente l’anfiteatro collinare. […] 
Nelle colline poste a sud di Firenze, tra Bagno a Ripoli e Lastra a Signa, l’aspetto più qualificante il 
paesaggio è la notevole diversificazione del mosaico agrario a prevalenza di colture tradizionali quali oliveti, 
piccoli vigneti e seminativi (morfotipi 16 e 18). […] 

Criticità 
In collina il paesaggio agrario mostra un buon grado di manutenzione, articolazione e complessità. Le 
criticità sono riferibili all’espansione del bosco su terreni in stato di abbandono situati nelle porzioni meno 
vocate all’uso agricolo (per fattori di acclività, esposizione, composizione dei suoli) o in quelle più marginali, 
in genere al confine con la montagna. I tipi di paesaggio interessati da questa dinamica sono quelli a 
prevalenza di colture legnose, come oliveti tradizionali o associati ai seminativi (morfotipi 12 e16) e mosaici a 
oliveto e vigneto (morfotipo 18). Il mantenimento della funzionalità e dell’efficienza dei sistemi di regimazione 
idraulico-agraria tradizionali rappresenta un problema di fondamentale importanza, in particolare per le 
colline fiorentine comprese tra Sesto Fiorentino e Lastra a Signa, per parte della collina pratese (tra Vaiano e 
Montale) e per il versante orientale del Montalbano, ambiti caratterizzati da alta produzione di deflussi e 
instabilità dei versanti. La situazione appare più critica sui suoli occupati esclusivamente da oliveti 
tradizionali (morfotipo 12), in ragione degli alti costi di gestione e della relativamente scarsa redditività che 
questa coltura comporta. Talvolta, manutenzione e restauro delle sistemazioni di versante vengono attuate 
utilizzando tecniche e materiali incongrui con il contesto paesistico. Alcune criticità derivano da reimpianti o 
impianti ex novo di vigneti di grande estensione (morfotipi 15 e 18) ove si perda la funzionalità della rete di 
infrastrutturazione ecologica esistente e non si conservino o predispongano sistemi di interruzione della 
continuità della pendenza (viabilità minore e vegetazione di corredo della maglia agraria). […] 
 

 

Morfotipi rurali (estratto della Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato – Pistoia pag. 50 
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Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato – Pistoia, pag. 50 e 51 

 

Nel territorio del comuned i Impruneta è prevalente la presenza del morfotipo n. 18 Moprfotipo del mosaioco 

collianre a oliveto e vigneto prevalenti. 
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3.4 Interpretazione di sintesi 

3.4.1 patrimonio territoriale e paesaggistico 

[…] 
L’ambito Firenze-Prato-Pistoia si struttura attorno a tre realtà territoriali fortemente diversificate: il paesaggio 
della montagna, caratterizzato da un’estesa superficie boschiva sporadicamente interrotta da isole di coltivi e 
pascoli e da un insediamento accentrato e rado; l’anfiteatro collinare che cinge la piana fiorentina pratese e 
pistoiese, contraddistinto da un intenso sfruttamento agricolo con prevalenza di colture arboree di tipo 
tradizionale e dalla presenza di un sistema insediativo storico denso e ramificato; il territorio della piana, oggi 
notevolmente urbanizzato e artificializzato, con pesi insediativi e infrastrutturali rilevanti e un’agricoltura 
“industrializzata” di monocolture erbacee e cerealicole e ortoflorovivaismo. La struttura territoriale ha 
mantenuto un grado di integrità molto variabile, maggiore in genere nella fascia collinare e in parte in quella 
montana (malgrado le modificazioni indotte dai pervasivi processi di abbandono che la investono) e 
fortemente compromesso nella piana, per effetto delle intense dinamiche di trasformazione che l’hanno 
interessata negli ultimi sessant’anni. Il patrimonio territoriale e paesaggistico appare di conseguenza più 
ricco e composito negli ambiti collinari e montani, e depauperato di valori ecologici, morfologici e percettivi 
nella fascia pianeggiante. […] 

La fascia collinare che circonda la pianura presenta scenari di grande bellezza e contiene rilevantissimi 
valori storico-testimoniali ed ecologici. La struttura storica del paesaggio di collina – alla cui formazione 
hanno grandemente contribuito l’influenza urbana e la diffusione della mezzadria – risulta ancora ben 
conservata nei suoi tratti fondativi: gli insediamenti disposti sulla sommità di poggi e crinali, il bosco a 
presidio delle parti del rilievo meno vocate all’uso agricolo, la distribuzione delle colture per fasce 
morfologiche (oliveti nelle parti più alte dei versanti lungo strade e insediamenti di crinale, vigneti in quelle 
intermedie, seminativi nei fondovalle più ampi e vegetazione riparia in quelli più stretti). In gran parte del 
territorio collinare la maglia agraria presenta un elevato livello di articolazione interna e di infrastrutturazione 
ecologica ed è equipaggiata di sistemazioni di versante di tipo tradizionale. Nelle colline a sud di Firenze, tra 
Bagno a Ripoli e Lastra a Signa, l’aspetto più qualificante è dato dalla marcata eterogeneità del mosaico 
agrario a prevalenza di colture tradizionali quali oliveti, piccoli vigneti e seminativi. Sui colli compresi tra 
Sesto Fiorentino e Bagno a Ripoli e su quelli circostanti Pistoia, il tratto identitario è invece legato alla 
permanenza di oliveti tradizionali terrazzati. Tra i territori di eccezionale valore estetico, percettivo e storico-
testimoniale, spicca la collina fiorentino-fiesolana divenuta, attraverso un lungo processo di estetizzazione 
culturale, archetipo del “paesaggio-giardino” toscano. L’intero arco collinare che cinge la piana fiorentino-
pistoiese è sede di importanti valori ecologici in quanto nodo della rete degli agroecosistemi. I caratteri di 
eccellenza del territorio collinare sono riconducibili, oltre che alla varietà e complessità del tessuto colturale e 
ai valori naturali presenti, alla relazione che lega sistema insediativo storico e paesaggio agrario. Tale 
relazione è leggibile nel rapporto che intercorre tra alcune città e loro contorni agro-paesistici, come Firenze 
- circondata da un contado storicamente definito “seconda città” per densità insediativa e magnificenza dei 
manufatti architettonici - e Pistoia, che con il sistema delle strade che si dipartono dal suo centro irradia la 
sua influenza economica e culturale nella campagna circostante ed è lambita da bellissimi coltivi d’impronta 
tradizionale. Ma anche nel rapporto che lega la villa-fattoria e il suo intorno coltivato (mediato dalla presenza 
del giardino) o, a una scala ancora più minuta, casa colonica e podere. Con riferimento più specifico alle 
componenti ecosistemiche e idro-geomorfologiche, nella fascia collinare si possono riconoscere contesti di 
grande valore come la zona del Monte Ferrato e Monte Iavello, con i caratteristici habitat ofiolitici 
contraddistinti da associazioni vegetali endemiche e/o rare (lungo i suoi versanti, in passato, venivano 
estratti il Marmo Verde di Prato e il “Granitone”, le cui cave costituiscono un’evidenza storica da tutelare); le 
numerose ANPIL di ambienti collinari e torrentizi, quali Montececeri (Fiesole), Torrente Mensola (Fiesole, 
Firenze), Torrente Terzolle (Firenze, Sesto Fiorentino, Vaglia), Artimino e Pietramarina (Carmignano). Entro 
questo quadro rientrano, inoltre, gli elementi di particolare valore conservazionistico come habitat ripariali e 
specie di fauna ittica legati al sistema dei corsi d’acqua alto collinari (quali la Pescia, il Reno, l’alto corso del 
fiume Bisenzio, i torrenti Trogola, Lima e Sestaione, il sistema delle Limentre). Lungo il torrente Carigiola è 
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da segnalare l’interessante sistema complesso di forre, cascate e marmitte che caratterizza i versanti 
scoscesi (ANPIL “Alto Carigiola e Monte delle Scalette”), singolare paesaggio contraddistinto da forme a 
gradinata dovute all’erosione selettiva, operata dallo stesso torrente, delle alternanze di strati orizzontali, 
arenacei e argilloscistosi. […] 

 

 

 

Carta Patrimonio territoriale e paesaggistico (Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato - Pistoia, pag. 56 e 57) 
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3.4.2 Criticità 

Le principali criticità dell’ambito riguardano due fenomeni di segno opposto, ancorché fra loro correlati: da 
una parte, la rilevante pressione antropica sulla pianura alluvionale e sulle basse colline, dall’altra, negli 
ambienti montani e alto-collinari, gli estesi processi d’abbandono delle attività agricole e pascolive, lo 
spopolamento dei nuclei abitati, la riduzione delle utilizzazioni agro-forestali.  
L’ampia pianura alluvionale tra Firenze, Prato e Pistoia, rappresenta indubbiamente la porzione dell’ambito 
dove si concentrano le criticità più rilevanti. Tra i fenomeni che hanno contribuito ad alterare i caratteri 
paesaggistici della piana si segnalano, in particolare: la crescita eccessiva e spesso priva di un disegno 
urbano compiuto delle aree urbane, la realizzazione di piattaforme industriali, commerciali e artigianali 
indifferenti al contesto, l’aumento progressivo delle infrastrutture lineari di trasporto (Autostrade A1 e A11; 
SGC FI-PI-LI, strade a scorrimento veloce, linee ferroviarie), energetiche (elettrodotti ad AT e MT), 
aeroportuali, che nel loro insieme presentano una densità particolarmente elevata rispetto all’area su cui 
complessivamente insistono. 
Seppur con intensità differenti, tali pressioni hanno nel loro insieme radicalmente modificato la struttura 
insediativa storica dei centri e borghi disposti lungo i principali assi viari. L’espansione delle urbanizzazioni 
ha inglobato i centri storici, portando alla separazione (fisica, ecologica, fruitiva e paesaggistica) tra la piana 
e i sistemi vallivi, collinari e montani. Un continuum urbano che, in alcuni casi, ha ostruito i principali varchi 
ambientali residui, occluso la visuale e la fruizione dei corsi d’acqua, intercluso gran parte degli spazi aperti 
agricoli e delle aree umide di alto pregio naturalistico.  
Gli assi di grande comunicazione pur riprendendo, in alcuni casi, antiche direttrici storiche hanno modificato 
radicalmente gli equilibri e le relazioni fra strada e territorio, “segmentando” la piana in senso longitudinale, 
interrompendo le relazioni “ortogonali” collina-piana-Arno e generando un “effetto barriera”. 
Gli intensi processi di consumo di suolo hanno interessato le componenti del paesaggio rurale di pianura, 
con conseguente frammentazione del tessuto agricolo, marginalizzazione dell’agricoltura, riduzione degli 
elementi strutturanti (rete scolante storica, viabilità minore e relativo corredo arboreo), perdita di habitat e 
specie legate agli ambienti agricoli di pianura. 
L’incremento della pressione insediativa e dei livelli di artificialità del territorio di pianura hanno inoltre 
comportato la semplificazione e alterazione degli ecosistemi fluviali e torrentizi, con conseguente riduzione 
della vegetazione ripariale, occupazione degli spazi di pertinenza fluviale, crescita dei processi di 
artificializzazione delle sponde del reticolo idrografico minore, frammentazione e perdita dei residui boschi 
planiziali. 
Seppur con pesi, effetti e ripercussioni di minor rilevanza, alcune criticità interessano anche il contesto 
collinare a corona della piana e quello montano ed alto montano dell’Appennino Pratese e Pistoiese. 
I terreni collinari in stato di abbandono, situati nelle porzioni meno vocate all’uso agricolo (per fattori di 
acclività, esposizione, composizione dei suoli) o in quelle più marginali (in genere al confine con la 
montagna), sono oggetto di una crescente espansione del bosco, con abbandono e deterioramento delle 
sistemazioni idraulico-agrarie e aumento delle frane. Per contro, alcune criticità sono generate dalla 
riconversione di coltivi tradizionali in vigneti specializzati di grandi dimensioni, quando questi comportino una 
eccessiva semplificazione della maglia agraria e l’erosione del suolo agrario. 
Le aree collinari sono peraltro anch’esse interessate da espansioni dell’edificato spesso incongruenti rispetto 
ai valori paesaggistici che le connotano. 
Negli ambienti agro-silvo-pastorali montani si segnalano diffusi processi di abbandono del presidio umano, 
con conseguente perdita degli agroecosistemi, degrado delle sistemazioni idraulico-agrarie e forestali, 
incremento del rischio idrogeologico e abbandono della coltivazione dei castagneti da frutto. 
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Criticità (Estratto della Scheda di Ambito 6 – Firenze – Prato – Pistoia, pag. 60 e 61) 
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3.5 Indirizzi per le politiche 

[...] 
Nelle aree riferibili ai sistemi di Collina (vedi cartografia dei sistemi morfogenetici)  
15 - contenere le ulteriori espansioni edilizie e l’urbanizzazione diffusa lungo i crinali;  

16 - tutelare l’integrità morfologica dei centri, dei nuclei, degli aggregati storici e delle emergenze storiche, 
dei loro intorni agricoli, nonché delle visuali panoramiche da e verso tali insediamenti;  

17 - promuovere la valorizzazione e, ove necessario, la riqualificazione della struttura insediativa storica 
caratteristica del sistema della villa-fattoria, e le relazioni funzionali e paesaggistiche fra edilizia rurale e 
sistemi produttivi agrari, privilegiandone, il riuso in funzione di attività connesse all’agricoltura;  

18 - incentivare, attraverso adeguati sostegni economici pubblici, la conservazione delle colture d’impronta 
tradizionale con speciale attenzione a quelle terrazzate, per le fondamentali funzioni di contenimento dei 
versanti che svolgono;  

19 - nelle fasce collinari modellate sulle Unità Toscane (vedi cartografia sistemi morfogenetici) indirizzare la 
progettazione delle infrastrutture e degli insediamenti in modo da salvaguardare l’infiltrazione e la ricarica 
delle falde acquifere, evitando l’aumento dei deflussi superficiali e l’erosione del suolo;  

20 - nelle fasce collinari modellate sulle Unità Liguri che presentano equilibri più delicati, a causa della bassa 
permeabilità e della propensione al fenomeno franoso, (vedi cartografia sistemi morfogenetici) promuovere il 
mantenimento dell’attività agricola per evitare i dissesti connessi all’abbandono;  

21 - prevedere interventi rivolti ad assicurare una densità faunistica sostenibile, con particolare riferimento 
agli ungulati, al fine di prevenire i danni alle colture arboree in fase di impianto, ai boschi in rinnovazione, alle 
produzioni agrarie, ed a mantenere la biodiversità negli ambienti forestali;  
[…] 
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3.6 Disciplina d’uso 

Di seguito si riporta integralmente la Disciplina d’uso dell’Ambito 6. 
 
Obiettivo 1 
Tutelare e riqualificare il carattere policentrico del sistema insediativo della piana Firenze-Prato-
Pistoia, preservandone gli spazi agricoli e recuperando la riconoscibilità delle relazioni territoriali tra 
la città di Firenze, i centri urbani principali e i sistemi agro-ambientali residui, nonché con i sistemi 
vallivi e i rilievi montani collinari.  
Direttive correlate  
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del 
Piano, a:  

1.1 - salvaguardare la continuità delle relazioni territoriali tra pianura e sistemi collinari circostanti al fine di 
garantire il miglioramento dei residuali livelli di permeabilità ecologica della piana, impedendo la saldatura 
delle aree urbanizzate  
Orientamenti:  

- mantenere e riqualificare i varchi esistenti, con particolare attenzione a quelli lungo la via Sestese-
Pratese-Montalese, lungo la via Pistoiese, lungo la via Pisana e nella media Valle del Fiume Bisenzio 
tra Prato e Vernio (individuata come area critica per la funzionalità della rete ecologica);  

- promuovere progetti di ricostituzione dei varchi e delle relazioni visuali e territoriali con i contesti 
contermini, laddove assenti o compromesse; 

- evitare ulteriori frammentazioni a opera di infrastrutture anche per gli effetti di marginalizzazione che 
possono indurre sulle superfici agricole; 

- evitare volumi e attrezzature fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al tessuto insediativo 
consolidato; 

- ricostituire una rete polifunzionale integrata fondata sul reticolo idrografico, sui nodi del sistema insedia-
tivo di valore storico-identitario e sulla viabilità minore, e mantenendo i residuali elementi di continuità 
tra gli spazi agricoli frammentati, le aree umide nel contesto del Parco della Piana, anche attraverso la 
sua valorizzazione con la creazione di percorsi di mobilità dolce;  

1.2 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipi edilizi, 
materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità 
morfologica e percettiva;  

1.3 - specificare alla scala comunale di pianificazione, le direttrici di connettività ecologica da mantenere o 
ricostituire; 

1.4 - evitare ulteriori processi di dispersione insediativa, preservare e valorizzare gli spazi aperti inedificati 
assicurandone la multifunzionalità, definire e qualificare i margini degli insediamenti all’interno della grande 
conurbazione della Piana e gli assi stradali di impianto storico  
Orientamenti:  

- valorizzare l’attività agricola come esternalità positiva per la città, potenziando il legame tra mercato 
urbano e produzione agricola della cintura periurbana e le caratteristiche di multifunzionalità dei mosaici 
agricoli periurbani; anche sulla base delle aree individuate nella carta di morfotipi rurali (6 e 22);  

- ricostituire le relazioni tra i margini delle aree urbanizzate e la trama agraria storica di pianura, anche 
attraverso progetti di integrazione con il tessuto agricolo periurbano, di riqualificazione dell’intorno degli 
assi stradali di impianto storico (sistemazione e gestione delle fasce di rispetto, dei manufatti accessori, 
dei terrapieni, delle scarpate, dei muri di contenimento, delle recinzioni, delle alberature e della 
segnaletica), e di miglioramento degli ingressi e dei fronti urbani storici;  
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- conferire nuova centralità ai nodi insediativi storici e salvaguardando gli elementi e le relazioni ancora 
riconoscibili del sistema insediativo rurale sviluppatosi sulla maglia della centuriazione (viabilità minore, 
gore e canali, borghi, poderi, manufatti religiosi) e evitando l’erosione incrementale del territorio aperto 
ad opera di nuove urbanizzazioni;  

- mantenere i residuali agroecosistemi nella media e alta Valle del Torrente Marina e nella pianura di 
Carraia, tutelando i residui boschi planiziali ed evitando ulteriori frammentazioni e semplificazioni delle 
aree agricole e delle aree umide;  

1.5 - salvaguardare e valorizzare l’identità paesaggistica della città di Firenze con l’intorno collinare e il 
relativo sistema insediativo pedecollinare e di medio versante, che costituisce un’unità morfologica percettiva 
e funzionale storicamente caratterizzata e riconoscibile nelle sue diverse componenti (città, sistemi agro-
ambientali di pianura e sistemazioni agrarie collinari), rispettando e tutelando la riconoscibilità e l’integrità del 
profilo urbano storico caratterizzato dalla supremazia della cupola del Duomo e dalla gerarchia tra torri, 
campanili, edifici civili e religiosi, di rappresentanza della collettività. 

1.6 - salvaguardare il sistema insediativo di valore storico e identitario della Piana, la qualità e complessità 
delle relazioni funzionali, visive e simboliche che la legano al territorio contermine  
Orientamenti:  

- tutelare la riconoscibilità e la gerarchia simbolica dei profili urbani storici;  
- recuperare le aree produttive che rappresentano i capisaldi storici dell’industria manifatturiera toscana, 

garantendone la riconoscibilità morfotipologica e favorendo destinazioni d’uso compatibili con i valori 
culturali e identitari dei manufatti.  

1.7. - Per l’attività vivaistica garantire una progettazione rivolta alla riduzione degli impatti favorendo scelte 
paesaggisticamente integrate per volumi tecnici e viabilità di servizio, in coerenza con la LR 41/2012 
“Disposizioni per il sostegno all’attività vivaistica e per la qualificazione e valorizzazione del sistema del 
verde urbano” e suo Regolamento di attuazione.  
 
 
Obiettivo 2 
Tutelare e valorizzare l’identità agro paesaggistica della fascia collinare che circonda la Piana e il 
significativo patrimonio insediativo, connotato da nuclei storici, ville-fattoria ed edilizia colonica 
sparsa, storicamente legato all’intenso utilizzo agricolo del territorio 
Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del 
Piano, a: 

2.1 - salvaguardare il paesaggio agricolo collinare fiorentino, caratterizzato tra l’altro da un complesso 
mosaico di colture agrarie in particolare nelle colline che vanno dal versante orientale del Montalbano 
(Quarrata, Carmignano) fino a quelle a sud di Firenze (Scandicci, Impruneta, Bagno a Ripoli), anche per il 
suo elevato valore naturalistico (area complessivamente individuata come nodo degli agro ecosistemi nella 
carta della rete ecologica); 

2.2 - salvaguardare la collina fiorentina-fiesolana quale territorio di eccezionale valore estetico, percettivo e 
storico testimoniale come “paesaggio-giardino” prodotto da processi ciclici di costruzione territoriale e 
estetizzazione culturale, conservando il mosaico colturale diversificato che vede l’alternanza di aree agricole 
coltivate, boschi e parchi di ville storiche; 

2.3 - salvaguardare il sistema delle ville medicee e delle ville storiche, anche attraverso il mantenimento 
dell’unitarietà morfologica e percettiva rispetto al tessuto dei coltivi di pertinenza, tutelando e riqualificando le 
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relazioni figurative e gerarchiche fra queste, i manufatti rurali del sistema insediativo di impianto storico e il 
territorio circostante; 

2.4 - salvaguardare il sistema dei nuclei e dei centri storici di collina attraverso la tutela dell’integrità 
morfologica degli insediamenti storici e la conservazione dell’intorno di coltivi tradizionali, della viabilità e 
degli altri elementi testimoniali di antica formazione. 
Orientamenti:  

- contrastare il deterioramento del patrimonio edilizio tradizionale e la perdita dei caratteri propri 
dell’edilizia storico produttiva connessa alle attività agricole. 

2.5 - escludere nuovi consumi di suolo che alterino l’integrità dei nuclei e centri storici di collina evitando 
nuove espansioni e urbanizzazioni diffuse lungo i crinali; 

2.6 - nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla produzione anche 
agricola, perseguire la migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con la morfologia dei 
luoghi e con gli assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che interferiscano visivamente con gli 
elementi del sistema insediativo storico. 
 
 
Obiettivo 3 
Salvaguardare il paesaggio montano che si estende dai rilievi della Montagna Pistoiese fino a quelli 
della Calvana e di Monte Morello, caratterizzato dalla predominanza del bosco, interrotto da isole di 
coltivi e pascolo, e da un sistema insediativo di borghi e castelli murati, collocati in posizione elevata 
a dominio delle valli  
Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del 
Piano, a: 

3.1 - salvaguardare e valorizzare il patrimonio insediativo storico della montagna costituito da castelli, villaggi 
fortificati, metati e altri manufatti legati alla filiera del castagno e da edifici preindustriali (cartiere, ferriere, 
fornaci, ghiacciaie, mulini, seccatoi, segherie), anche attraverso la messa in valore delle connessioni di 
valore paesaggistico (viabilità matrice e ferrovie storiche) tra centri maggiori di pianura e sistemi insediativi di 
montagna;  

3.2 - salvaguardare le aree a destinazione agricola attorno ai nuclei e agli insediamenti storici montani 
promuovendo inoltre il controllo dell’espansione degli arbusteti sui terreni in stato di abbandono;  

3.3 - tutelare gli ecosistemi a elevata naturalità quali torbiere, praterie alpine, ambienti rupestri e brughiere in 
particolare lungo il crinale tra il Monte Gennaio e il Libro Aperto e nelle alte valli di Campolino e Val di Luce e 
mantenere gli ecosistemi agropastorali (crinale della Calvana) e i mosaici di habitat prativi primari e 
secondari;  

3.4 - nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla produzione agricola, 
perseguire la migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con la morfologia dei luoghi e 
con gli assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che interferiscano visivamente con gli elementi 
del sistema insediativo storico;  

3.5 - nella localizzazione di nuovi impianti sciistici o nell’adeguamento di impianti esistenti, escludere 
l’interessamento di torbiere e praterie alpine;  
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3.6 - promuovere il recupero paesaggistico delle cave dismesse. 
 
 
Obiettivo 4 
Salvaguardare e riqualificare il sistema fluviale dell’Arno e dei suoi affluenti, il reticolo idrografico 
minore e i relativi paesaggi, nonché le relazioni territoriali capillari con i tessuti urbani, le componenti 
naturalistiche e la piana agricola  
Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del 
Piano, a:  

4.1 - tutelare la permanenza dei caratteri paesaggistici dei contesti fluviali, quali fasce di territorio che 
costituiscono una continuità fisica, morfologica e percettiva con il corpo idrico, anche in considerazione della 
presenza di elementi storicamente e funzionalmente interrelati al bene medesimo  
Orientamenti:  

- evitare i processi di urbanizzazione che aumentino l’impermeabilizzazione;  
- promuovere interventi di riqualificazione paesaggistica delle aree compromesse, anche attraverso la 

delocalizzazione dei volumi incongrui.  

4.2 - salvaguardare e recuperare dal punto di vista paesistico, storico-culturale, ecosistemico e fruitivo il 
corso dell’Arno e il relativo contesto fluviale, quale luogo privilegiato di percezione dei paesaggi attraversati  
Orientamenti:  

- ricostituire le relazioni tra il fiume e il tessuto urbano;  
- riqualificare gli ecosistemi fluviali e ripariali dell’Arno e dei suoi affluenti, con priorità per le aree 

classificate come “corridoio ecologico fluviale da riqualficare”, così come individuate nella carta della 
rete ecologica, al fine di garantire la continuità ecologica trasversale e longitudinale anche riducendo i 
processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza fluviale.  

4.3 - tutelare e riqualificare il reticolo idrografico minore, le zone umide e gli ecosistemi torrentizi e fluviali 
(corridoi ecologici fluviali da riqualificare individuati nella Carta della rete ecologica). 
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4. BENI PAESAGGISTICI 

4.1 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D. Lgs. 42/2004, art. 136 

 
Estratto della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136 con CTR (fuori scala) 

 
Estratto della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136 (fuori scala) 

 
 

 

 

Legenda 

    Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
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Nel territorio del Comune di Impruneta sono presenti più immobili ed aree di interesse pubblico e nello 

specifico i seguenti: 

- D.M.182 - 1967; 

 

Di seguito si riportano, per ciascun Immobile ed area oggetto di vincolo, gli estratti della Carta del PIT in cui 

è individuata l’area oggetto tutelata, i codici identificativi del vincolo, i comuni interessa, la denominazione e 

la motivazione del vincolo1  
 

D.M. 23/06/1967 G.U. 182 del 1967 

 

Estratto della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136 (fuori scala) 

 
Comuni: Barberino di Mugello, Calenzano, Firenzuola, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Firenze, Bagno a 
Ripoli, Scandicci, Rignano sull’Arno, Reggello, Impruneta, Incisa in Val d’Arno, Figline Valdarno, Firenzuola 
 
Denominazione: La fascia di territorio fiancheggiante l’Autostrada del Sole sita nel territorio dei comuni di 
Calenzano, Barberino di Mugello, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Rignano, Incisa Val d’Arno, Bagno a 
Ripoli, Impruneta, Figline Val d’Arno, Scandicci, Firenze. 
 
Motivazione: […] la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché, per le più varie formazioni 
orografiche, agrarie e forestali, unite a ricordi storici, alle espressioni architettoniche dei secoli passati che 
lasciarono nelle costruzioni, sia modeste che monumentali, documenti insostituibili della nostra vita 
nazionale, forma una serie di quadri naturali di compiuta bellezza godibili dall'intero percorso dell'Autostrada 
del Sole che l'attraversa. 
  

 
1 La motivazione del vincolo è stata ripresa dalla Sezione 4 - Elementi identificati, identificazione dei valori e valutazione della loro 
permanenza - trasformazione, disciplina d’uso. Elaborato 3B - Schede relative agli immobili ed aree di interesse pubblico, esito di 
perfezionamento svoltosi nell’ambito dei Tavoli tecnici organizzata dalla Regione Toscana con le Soprintendenze 
territorialmente competenti e con il coordinamento della Direzione Regionale del MiBACT. 
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D.M.15/10/1955 G.U.254 -1955 

 

Estratto della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136 (fuori scala) 

 
Comuni: Firenze, Scandicci, Impruneta 
 
Denominazione: Zona adiacente la Certosa del Galluzzo, sita nei comuni di Firenze, Scandicci e Impruneta 
 
Motivazione: La zona predetta, oltre a costituire, con le ville di Giogoli, dei Collazzi, degli Antinori, con la 
Pieve di Pozzolatico circondate di vegetazione, un complesso avente caratteristico aspetto di valore estetico 
e tradizionale, offre altresì dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo dei 
colli della cerchia meridionale di Firenze. 
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D.M. 23/05/1961 G.U. 136 del 1961 
 

 

Estratto della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136 (fuori scala) 

 
Comune: Impruneta 
 
Denominazione: [...] la zona ai lati delle strade che da Pozzolatico e Tavarnuzze vanno a Impruneta, sita 
nel territorio del comune di Impruneta, costituita da una fascia di terreno della profondità di metri duecento 
(cento per lato) tenendo come centro la mezzeria della sede stradale 
 
Motivazione: […] la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché oltre a formare un quadro naturale, 
offre numerosi punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere un profondo e magnifico 
panorama 
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D.M. 23/03/1970 G.U. 101 del 1970a 

 

 

Estratto della Carta Immobili ed aree di notevole interesse pubblico D.Lgs. 42/2004, art. 136 (fuori scala) 

 
 
Comune/i: Impruneta, S. Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa 
 
Denominazione: Le zone lungo la superstrada Firenze-Siena comprese nei territori dei comuni di S. 
Casciano Val di Pesa, Barberino Val d'Elsa, Tavarnelle Val di Pesa e di Impruneta per una larghezza di m. 
150 da ogni lato misurati dal centro della carreggiata. 
 
 
Motivazione: […] le zone predette hanno notevole interesse pubblico perché la superstrada Firenze-Siena 
rappresenta un belvedere che ha aperto al godimento dei viaggiatori su di essa transitanti zone un tempo 
pressoché sconosciute. 
L'autostrada nel suo tracciato percorre la celeberrima zona del chianti, di cui mette in valore la bellezza 
paesaggistica, costituita dall'alternarsi di intensa e varia coltura di olivi e vigneti, intramezzati da vaste aree 
boschive che cingono gli antichi centri abitati, le pievi secolari, le ville rinascimentali di cui il territorio è ricco. 
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4.2 Aree tutelate per legge 

4.2.1 Aree tutelate per legge Lettera b) - I territori contermini ai laghi 
 

 

Estratto Carta Aree tutelate per legge, b) - I territori contermini ai laghi (fuori scala) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Legenda 

                Aree tutelate lettera b) 

 

Specchi d’acqua con perimetro maggiore di 500 m 
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4.2.2 Aree tutelate per legge Lettera c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua  

 
Estratto Carta Aree tutelate per legge, Lett. c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua (fuori scala) 

 
 
 
 
 
 
4.2.3 Aree tutelate per legge Lettera f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali 

 
Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett. f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali (fuori scala) 

Legenda 

                  Aree tutelate lettera c)     

 

  Fiumi, torrenti (Allegato L), corsi d’acqua (Allegato E) 
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4.2.4 Aree tutelate per legge Lettera g) - I territori coperti da foreste e da boschi 
 

 

Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett.g) - I territori coperti da foreste e boschi (fuori scala) 
 
 
 
 
4.2.5 Aree tutelate per legge Lettera h) - Le zone gravate da usi civici 

 

 

Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lettera h) - Le zone gravate da usi civici 
 

Il Comune di Impruneta risulta essere un comune con istruttoria di accertamento non eseguita. 

  Legenda 

Aree tutelate: 
Zone boscate;  
Zone con vegetazione arbustiva e/o erbacea; Strade in aree boscate 
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4.2.6 Aree tutelate per legge Lettera i) - le zone umide 
 

 
Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lett. i) - le zone umide 

 
 

 

 

 
 

 

4.2.7 Aree tutelate per legge Lettera m) - Le zone di interesse archeologico 
 

 
Estratto della Carta Aree tutelate per legge Lettera m) - Le zone di interesse archeologico 

 
 

Legenda 

 
  Aree tutelate per legge Lett. i)  
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4.3 Beni architettonici tutelati ai sensi della parte II del D. LGS. 42/2004 
 

 

Estratto della Carta Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D. Lgs. 42/2004 (fuori scala) 

 

 
Estratto della Carta Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D. Lgs. 42/2004 con CTR (fuori scala) 

 
 

 

 

Legenda 
 

        Beni architettonici tutelati 
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5. ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI (artt. 134 e 157 del Codice) 

 
Di seguito si riportano gli obiettivi da perseguire nelle aree vincolate per Legge presenti nel territorio del 

Comune di Lastra a Signa, gli obiettivi sono stati estratti dalla Disciplina dei Beni Paesaggistici del PIT-PPR. 

 

Gli articoli della Disciplina da cui sono stati estrapolati gli obiettivi sono i seguenti: 

- l’Art. 7 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, 

anche con riferimento ai territori elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice) 

- l’Art. 8- I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e 

le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

- l’Art. 12- I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice). 

 
 

Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, 
anche con riferimento ai territori elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice) 
(Estratto art. 7) 
Obiettivi - Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli 
interventi devono perseguire i seguenti obiettivi: 
a - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi 

dei territori contermini ai laghi salvaguardando la varietà e la tipicità dei paesaggi lacustri; 
b - salvaguardare la continuità ecologica, le relazioni ecosistemiche, funzionali e percettive dei territori 

contermini ai laghi; 
c - evitare i processi di artificializzazione dei territori contermini ai laghi e garantire che gli interventi di 

trasformazione non compromettano gli ecosistemi, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei 
paesaggi lacustri; 

d - garantire l'accessibilità e la fruibilità sostenibile dei territori perilacuali anche attraverso la creazione o il 
mantenimento di adeguati accessi pubblici e varchi visuali verso il lago; 

e - favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori perilacuali interessati da processi di 
antropizzazione ed il recupero e la riqualificazione delle aree compromesse o degradate. 

 
 
I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 
(Estratto art. 8) 
 
Obiettivi - Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli 
interventi, fatti salvi quelli necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi: 
a - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi 

delle sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà e la tipicità dei paesaggi fluviali, le 
visuali panoramiche che si aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi privilegiati per 
l’ampia percezione che offrono verso il paesaggio fluviale; 

b - evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce fluviali e garantire che gli interventi di 
trasformazione non compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi fluviali, la qualità delle 
acque e degli ecosistemi; 
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c - limitare i processi di antropizzazione e favorire il ripristino della morfologia naturale dei corsi d’acqua e 
delle relative sponde, con particolare riferimento alla vegetazione ripariale; 

d - migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con particolare riferimento ai corridoi ecologici 
indicati come “direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

e - riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 
f - promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle fasce fluviali. 
 
 
I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice) 
(Estratto art. 12) 
Obiettivi - Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli 
interventi devono perseguire i seguenti obiettivi: 
a - migliorare l’efficacia dei sistemi forestali ai fini della tutela degli equilibri idrogeologici del territorio e della 

protezione dei rischi derivanti da valanghe e caduta massi; 
b - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico-identitari dei 

territori coperti da boschi salvaguardando la varietà e la tipicità degli ambienti forestali; 
c - tutelare e conservare gli elementi forestali periurbani e planiziali per le loro funzioni di continuità 

paesaggistica tra questi e le matrici forestali collinari e montane; 
d - salvaguardare la varietà e la qualità degli ecosistemi forestali, con particolare riferimento alle specie e agli 

habitat forestali di interesse comunitario e regionale e ai nodi primari e secondari della rete ecologica 
forestale riconosciuti tali dalle elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

e - garantire che gli interventi di trasformazione non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi 
forestali e non ne compromettano i valori ecosistemici, storico -culturali ed estetico- percettivi; 

f - recuperare i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, soggetti a ricolonizzazione forestale; 
g - contrastare la perdita delle aree agricole ad alto valore naturale e preservare le radure identificabili come 

prati-pascoli, ancorché arborati, mediante la salvaguardia delle tradizionali attività agro-silvopastorali; 
h - promuovere la valorizzazione e la fruizione delle risorse del patrimonio storico-artistico, ambientale e 

paesaggistico rappresentato dal bosco, con particolare riferimento alle zone montane e a quelle a rischio 
di abbandono; 

i - valorizzare le produzioni locali legate alla presenza del bosco e promuoverne forme di fruizione 
sostenibile, anche al fine di ricostituire le relazioni tra il bosco e le comunità. 
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6. VISIBILITÀ E CARATTERI PERCETTIVI 

L’Integrazione del PIT con valenza di Piano Paesaggistico contiene due elaborati cartografici che 

sintetizzano la Visibilità ed i caratteri percettivi: la Carta della Intervisibilità teorica assoluta e Carta della 

Intervisibilità ponderata delle reti di fruizione paesaggistica. 

Di seguito si riportano le due carte in cui è raffigurato il territorio del Comune di Impruneta. 
 

 

Estratto della Carta della intervisibilità teorica assoluta (fuori scala) 
 

 

 

Legenda della Carta della Intervisibilità teorica assoluta 
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Estratto della Carta della intervisibilità ponderata   delle reti di fruizione paesaggistica (fuori scala) 

 

 
 

 

Legenda della Carta della Intervisibilità ponderata delle reti di fruizione paesaggistica 
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